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“What future?”

I had just finished rearranging my ideas 
and thoughts and was about to write the 
“News in brief” column, which normally 
focuses on analysing the world of faste-
ners, in particular the Italian one.
The main topics I wanted to discuss 
were the entry into UPIVEB of three new 
Ordinary Members: Da-Tor SpA of Ver-
derio, Dell’Era Giuseppe Srl of Annone 
in Briana and Mavita Srl of Cesano Bo-
scone (see “UPIVEB News” on pages 

59 and 60 of this issue). Then I wanted to highlight 
how the “Strategic/Communication Marketing” Ope-
rating Committee had recently reactivated the As-
sociation’s LinkedIn profile. And finally, I wanted to 
present the interesting new UPIVEB 2022 Brochure, 
which can be found on the Association’s website.
I wanted to delve into these points, but my concen-
tration was insistently diverted by a question that 
was buzzing around in my head.
“What is happening in this World of ours?”
It all started in 2019 with the sudden appearance of 
a mostly unknown virus that, without a declaration of 
war and without dropping any bombs, quickly took 
over the entire world.
Christened COVID-19, this virus rapidly turned into 
a pandemic that generated bewilderment and fear 
everywhere and quickly froze the majority of the wor-
ld’s production activities as a result of the mobility 
restrictions imposed on society.
After about a year, finally, the pandemic was contai-
ned by the discovery of a vaccine that counteracted 
the most serious pathological effects of the infection.
The return to normality was at first slow and hesitant, 
then as confidence began to grow, the recovery was 
sudden, swift, perhaps too much so, leading to a sta-
te of difficulty.
For example, demand for goods accelerated stron-
gly, but this proved counter-productive as it was not 
supported by supply.
Many businesses were forced to reduce production 
flows due to problems in logistics and the supply 
of parts; the automotive sector was particularly af-
fected.
The effects of the pandemic on the economy were 
in some cases devastating. Prices of raw materials, 
energy (oil and mainly gas) rose. The first signs of an 
imminent inflation began to appear.
The world economy had not yet fully recovered from 
the harmful effects of the pandemic when suddenly 

“Quale futuro?”

Avevo appena finito di riordinare le 
mie idee e mi accingevo a scrivere 
la rubrica “Spigolatura” che nor-

malmente è focalizzata sull’approfondi-
mento del mondo del fastener e di quello 
italiano in particolare.
I principali argomenti da illustrare dove-
vano essere: l’ingresso nell’UPIVEB di 
tre nuovi Associati ordinari: Da-Tor SpA 
di Verderio, Dell’Era Giuseppe Srl di An-
none in Brianza e Mavita Srl di Cesano 
Boscone (vedi “Notizie dalla UPIVEB” pagine 59 e 60 
del presente numero). 
Poi volevo evidenziare come il Comitato Operativo 
“Marketing Strategico/Comunicazione” aveva di re-
cente riattivato il profilo Linkedin dell’Associazione. 
Ed in fine presentare la nuova interessante Brochure 
2022 dell’UPIVEB, reperibile nel sito web dell’Asso-
ciazione.
Volevo dilungarmi su questi punti se non fosse che la 
mia concentrazione era insistentemente distolta da 
una domanda che mi ronzava nella testa.
“Ma cosa sta succedendo in questo nostro Mondo?”
Tutto è iniziato nel 2019 con la improvvisa compar-
sa di un virus per lo più sconosciuto che senza una 
dichiarazione di guerra e senza sparare un colpo di 
cannone, in breve tempo, si è impadronito del mon-
do intero.
Battezzato COVID-19, questo virus si è rapidamente 
tramutato in una pandemia che ha seminato smar-
rimento e paura in ogni luogo ed ha in poco tempo 
congelato la maggioranza delle attività produttive 
mondiali in conseguenza dell’imposizione di limita-
zioni alla consueta mobilità sociale.
Dopo circa un anno, finalmente, la pandemia è stata 
contenuta dalla scoperta di un vaccino che ha con-
trastato i più gravi effetti patologici dell’infezione.
Il ritorno alla normalità è stato prima lento e dubbio-
so, poi con la ricomparsa della fiducia la ripresa è 
stata repentina, scattante, forse fin troppo, tanto da 
produrre uno stato di difficoltà.
Ad esempio, la domanda dei beni ha avuto una forte 
accelerazione, che però si è rivelata controprodu-
cente in quanto non è stata sostenuta dall’offerta.
Per molte attività si sono avuti momenti di forzata 
riduzione del flusso produttivo causa problemi nel-
la logistica e nella fornitura della componentistica; 
particolarmente colpito è risultato il settore automo-
toristico.
Gli effetti della pandemia, sull’economia, sono stati 
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Evento Carlo Salvi

Un totale di 6 espositori ed oltre 50 partecipanti 
per l’evento “Carlo Salvi: formazione In-Hou-
se sul mondo dello stampaggio e operazio-

ni secondarie”, tenutosi con successo il 23 febbraio 
presso la sede dell’azienda a Garlate e sostenuto da 
U.P.I.V.E.B. - Unione Produttori Italiani Viteria e Bullo-
neria. Facendo seguito 
al precedente webinar 
sulla Deformazione 
plastica degli Acciai te-
nutosi lo scorso anno, 
l’iniziativa si poneva 
l’obiettivo di offrire a 
tutti gli Associati, Or-
dinari e Sostenitori di 
UPIVEB, un’occasione 
esperienziale sul mon-
do dello stampaggio e 
operazioni secondarie. 

Benché rivolto prevalentemente ai Rappresentanti ed 
esperti/tecnici degli Associati, l’evento ha visto la pre-
senza di Imprenditori e Manager di diversi player di ri-
lievo operanti nel settore. Tutti i visitatori hanno inoltre 
avuto la possibilità di relazionarsi direttamente con tec-
nici specializzati presenti nelle varie isole di lavoro.

Gli spazi Carlo Salvi hanno ospitato “nell’arco della 
giornata” diversi momenti di approfondimento, forma-
tivi e di confronto, in ambito fasteners e affini, con un 
approccio coinvolgente e di filiera. Un ventaglio di op-
portunità formative suddiviso tra: studio, sviluppo e re-
alizzazione di attrezzature per lo stampaggio e softwa-
re per la simulazione in 3D con esempi di applicazione, 
presentati da Eco3 valente SRL di Brescia in colla-
borazione con i tecnici Carlo Salvi; una trafila in linea 
a marchio Tecnoimpianti di Valgreghentino, anteposta 
a una stampatrice Carlo Salvi; alcuni approfondimenti 
e processi di rullatura presentati da un esperto del set-
tore, Giacomo Martinelli SRL di Passirano; una vasta 
categoria di attrezzature per lo stampaggio per conto 
di Sala Punzoni di Calolziocorte; e ancora l’esposi-
zione di una macchina per controllo visivo e ispezione 
e di una maschiatrice robotizzata, a cura di Regg In-
spection SRL.
L’azienda per l’occasione ha presentato la sua prima 
stampatrice combinata a 5 stazioni, modello CS 513 
TH, integrata con un’unità di puntatura e di rullatu-
ra. Anteposto alla stampatrice, un induttore esterno 
a marchio Tecnopress, Valmadrera, per l’eventua-
le pre-riscaldo del filo prima della sua introduzione in 
macchina.

Carlo Salvi Event 
A total of 6 exhibitors and over 50 participants at-
tended the “Carlo Salvi: In-House training on the 
world of heading and secondary operations” 

event, successfully 
held on 23 February 
2022 at the com-
pany’s headquarters 
in Garlate and sup-
ported by U.P.I.V.E.B. 
– National Associa-
tion of Italian Faste-
ner Manufacturers. 
Following on from last 
year’s webinar on the 
plastic deformation of 
steel, the initiative ai-
med to offer ordinary 

members and supporters of UPIVEB an opportunity 
to experience the world of heading and secondary 
operations. 

Although aimed primarily at representatives and 
experts/technicians of the Members, the event was 
also attended by entrepreneurs and managers of se-
veral major players operating in the sector. Visitors 
also had the opportunity to engage directly with spe-
cialised technicians present in the various worksta-
tions.

Throughout the day, the Carlo Salvi spaces hosted 
a number of in-depth studies, training sessions and 
discussions on fasteners and related fields, with an 
engaging supply-chain approach. A range of trai-
ning opportunities were offered, which included: 
the study, development and manufacture of tooling 
and 3D simulation software with examples of appli-
cation, presented by Eco3 valente SRL of Brescia 
in collaboration with the Carlo Salvi technicians; 
an in-line wire dra wing machine made by Tecnoim-
pianti of Valgreghentino, placed before a Carlo Salvi 
header some insights on rolling processes presented 
by an industry expert, Giacomo Martinelli SRL of 
Passirano; a vast range of tooling provided by Sala 
Punzoni of Calolziocorte; and the demonstration of 
a visual control and inspection machine and a robo-
tic tapping machine by Regg Inspection SRL.
For the occasion, Carlo Salvi presented its first 5-sta-
tions combined machine – the CS 513 TH – with 
integrated pointing and rolling unit. An external in-
ductor branded Tecnopress, Valmadrera has been 
placed before the machine for the wire pre-heating 
before the heading process.

Alcuni momenti dell’evento / Some highlights of the event
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in alcuni casi devastanti. Sono aumentati i prezzi del 
settore delle materie prime, del distretto energetico: 
petrolio e principalmente gas. Si sono cominciati a 
manifestare i primi segnali di una imminente infla-
zione.
L’economia mondiale non si era ancora completa-
mente ripresa dagli effetti nefasti della pandemia 
quando improvvisamente il 24 Febbraio alle ore 4 del 
mattino la Russia, senza alcun preavviso, con un po-
deroso apparato militare invade l’Ucraina. Inizia così 
una guerra che invece di essere fulminea nella sua 
conclusione si sta prolungando al punto che qualcu-
no si sta già domandando quale sia la probabilità di 
precipitare in una terza guerra mondiale. 
Il Presidente americano Biden dice che proprio per 
evitare questo rischio ha rinunciato a difendere mi-
litarmente Kiev e si è quindi affidato alle sanzioni 
economiche per punire il leader del Cremlino. Legit-
timo dubitare che si tratti di una strategia efficace; 
le sanzioni assai spesso si rivelano un boomerang 
soprattutto in una economia globalizzata.
Le esportazioni italiane verso la Russia ammontano 
a circa 7 miliardi all’anno e l’Italia dipende da Putin 
per i metalli ferrosi, le materie prime, i cereali e so-
prattutto per il petrolio e il gas. Sarebbe molto auspi-
cabile che l’attuale stato di conflittualità fra Russia 
e Ucraina cessi il più rapidamente possibile, perché 
il prolungarsi di questa situazione sicuramente avrà 
delle ripercussioni molto nefaste per l’economia ita-
liana ed europea, se non mondiale.
Al punto in cui siamo forse l’unica via realmente 
percorribile con successo è quella del dialogo, del 
sapiente lavoro della diplomazia e dell’intelligente 
mediazione.
Per i belligeranti sarà opportuno tenere ben presen-
te la celeberrima espressione di Tacito: “Fanno il 
deserto e lo chiamano pace” e non sottovalutare il 
principio che ogni grave perturbazione sia di origine 
naturale, che umana, comporta la rottura di un equi-
librio socio-economico preesistente e avvia inevita-
bilmente un periodo di crisi che troverà la sua fine 
solo con la costituzione di un nuovo equilibrio.
Deve per forza essere così altrimenti non ci resta 
che domandarci: “Ma cosa succede a questo nostro 
Mondo?”

on 24 February at 4 in the morning Russia, without 
any warning, launched a powerful military assault on 
Ukraine. Thus began a war that instead of ending 
quickly, continues to drag on to the point that some 
people are wondering whether this could lead to a 
Third World War.
US President, Joe Biden, says that just to avoid this 
risk his country will not send military troops to Kyiv 
and therefore has resorted to economic sanctions to 
punish the Kremlin leader. It is legitimate to doubt 
that this is an effective strategy; sanctions very often 
turn out to be a boomerang, especially in a globali-
sed economy.
Italian exports to Russia amount to about 7 billion per 
year and Italy depends on Putin for ferrous metals, 
raw materials, cereals and above all, for oil and gas. 
It would be highly desirable that the current state of 
conflict between Russia and Ukraine ceases as soon 
as possible because the continuation of this situation 
will certainly have very harmful repercussions for the 
Italian and European economy, as well as the Global 
economy.
Right now, perhaps the only successful path is that 
of dialogue, on the important role of diplomacy and 
intelligent mediation.
For the belligerents it will be opportune to keep well 
in mind the famous quote by Tacitus: “They make a 
desert and call it peace” and not to underestimate 
the principle that every serious perturbation, both of 
natural and human origin, involves the breaking of 
a pre-existing socioeconomic equilibrium and inevi-
tably sets off a period of crisis that will only end with 
the establishment of a new equilibrium.

It must be this way, otherwise we can only ask our-
selves: “What is happening in this World of ours?”

di/by Marco A. Guerritore
Direttore Responsabile

Editor In Chief
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Continuing challenges
How many of us, only in mid-February, were 
still optimistic about the year that had just 
begun, sharing the prevailing opinion that 
last year’s strong recovery would be conso-
lidated in 2022? And this, even in spite of 
the persistent problems generated by rising 
costs in raw materials, utilities and transport, 
and more generally, by the unknowns lin-
ked to the upcoming French presidential 
elections, the persistent crises in some parts 
of the world, and the fibrillations, typically 
Italian, of the pre-electoral year. 
Even COVID, although not eradicated, has 
loosened its grip and the new measures 
adopted by Governments bode well for a 
significant recovery in business, trade and 
tourism, which are necessary for the Italian 

and international economy to grow.
For weeks, the persistent warnings from the USA on the 
massive deployment of troops on Russia’s western borders 
seem more like an attempt to weaken an “historical adver-
sary” in the eyes of the world public opinion rather than a 
real threat.
But no, the worst forecasts have come true in an atrocious 
and violent way, subverting the rules of international law 
and the Geneva convention, causing massacres among ci-
vilians, destroying cultural heritage, fomenting if ever there 
were a need, never dormant hatreds dating back to times 
that we thought had been buried in history forever.
The Russian aggression is unequivocal, the condemnation 
of the Kremlin can only be firm and clear and the support 
and solidarity with the Ukrainian people and institutions can 
only be unconditional. 
For all those like me who were born in post-war Europe, 
what is happening today has tragically brought to light how 
peace, even in Europe, is not a given right but an asset to 
be jealously preserved.
Far be it from me to delve into the genesis of what is hap-
pening. TV and newspapers already abound with esteemed 
scholars who, sometimes in a rather clumsy way, try to un-
derstand, explain and often even justify the Kremlin’s moti-
vations. 
Certainly, Russia has made some serious errors of judg-
ment, both of the “enemy” on which it has declared war, 
and of the rest of the world’s and in particular Europe’s re-
sponse to the aggression.
For intellectual honesty, however, it must be acknowledged 
that even the Western world in all these years has unde-
restimated the potential reaction of the Kremlin in seeing 
the support and encouragement given to the growing and 
legitimate demands for democracy in the buffer states on 
the western borders of its territories. 
The top priority now is to understand what needs to be 
done to get out of this impasse, a task that falls on diploma-
ts and politicians.

Sfide continue

Quanti di noi, solo a metà febbraio, 
guardavano ancora con ottimismo 
all’anno appena iniziato, condivi-

dendo l’opinione prevalente che il 2022 
avrebbe visto consolidarsi la forte ripresa 
dello scorso anno? E ciò, malgrado il per-
sistere dei problemi generati dall’inflaziona-
mento dei costi delle materie prime, quelli 
delle utilities, dei costi di trasporto e, più in 
generale, dalle incognite legate alle prossi-
me elezioni presidenziali francesi, alle per-
sistenti crisi in alcune aree mondiali e alle 
fibrillazioni, tipicamente italiane, dell’anno 
pre-elettorale. 
Anche il COVID, pur non debellato, aveva 
allentato la presa e le nuove misure adot-
tate dai Governi lasciavano presagire un 
significativo recupero delle attività, dei commerci e del tu-
rismo, necessari alla crescita dell’economia nazionale e in-
ternazionale.
Da settimane, i persistenti moniti provenienti dagli USA 
sull’ammassamento di truppe ai confini occidentali della 
Russia, più che una reale minaccia ci sembravano il tenta-
tivo di indebolire agli occhi dell’opinione pubblica mondiale 
un “avversario storico”.
Invece no, le previsioni peggiori si sono avverate in modo 
atroce e violento, sovvertendo le leggi del diritto interna-
zionale, le norme della convenzione di Ginevra, causando 
eccidi tra la popolazione civile, distruggendo patrimoni cul-
turali, fomentando, se mai ce ne fosse stato bisogno, odii 
mai sopiti, risalenti a tempi che pensavamo la Storia avesse 
ormai definitivamente seppellito.
L’aggressione russa è inequivocabile, la condanna del 
Cremlino non può che essere ferma e netta e il supporto e 
la solidarietà al popolo e alle istituzioni ucraine non possono 
che essere incondizionati. 
Per tutti quelli che come me sono nati nell’Europa post-bel-
lica, quanto sta accadendo in questi giorni ha tragicamente 
evidenziato come la pace, persino in Europa, non sia un 
diritto scontato bensì un bene da preservare gelosamente.
Lungi da me addentrarmi nella genesi di quanto sta acca-
dendo, TV e giornali abbondano già di stimati studiosi che, 
a volte in modo alquanto maldestro, si premurano di com-
prendere, spiegare e non di rado addirittura giustificare le 
motivazioni del Cremlino. 
Di sicuro, la Russia ha commesso gravi errori di valutazio-
ne, sia del “nemico” al quale ha dichiarato guerra, sia della 
risposta del resto mondo e dell’Europa in particolare, all’ag-
gressione. Per onestà intellettuale, bisogna tuttavia ammet-
tere che anche il mondo occidentale in tutti questi anni ha 
sottovalutato la potenziale reazione del Cremlino nel vedere 
supportate e incoraggiate le crescenti, quanto legittime ri-
chieste di democrazia negli Stati cuscinetto ai confini occi-
dentali dei suoi territori. 
La priorità assoluta, ora, è capire cosa occorre fare per 
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Mavita Srl 
Azienda storica fondata negli anni sessanta, pro-
duce da sempre viteria e bulloneria standard e 
speciale, nelle varie tipologie di acciaio al carbo-
nio e inossidabile ed è conosciuta per la sua af-
fidabilità in termini di quailità del prodotto e del 
servizio.
Si rivolge essenzialmente a 
grossi clienti utilizzatori nel 
settore Automotive (dove è 
stata tra le primissime ad ot-
tenere la certificazione ISO 
TS 16949, oggi IATF 16949), 
nell’Elettrodomestico, nelle 
costruzioni meccaniche, elettriche ed elettroniche 
ed è partner dei più importanti rivenditori a livello 
internazionale.
Il suo parco macchine le consente di fornire un’ 
ampissima gamma di prodotti stampati a freddo 
sia a norma che su disegno del committente, con 
il quale opera spesso in co-design per risolvere 
varie problematiche di fissaggio.

Mavita Srl
A historic company founded in the sixties, it has 
always produced standard and special screws 
and bolts in various types of carbon and stainless 
steel and is known for its reliability in terms of pro-
duct quality and service.
It is mainly aimed at large customers in the au-

tomotive (which was one of 
the first to obtain the ISO TS 
16949 certification, now IATF 
16949), household applian-
ce, mechanical, electrical 
and electronic construction 
industries, and is a partner of 

the most important international retailers.
Its fleet of machines allows it to supply a wide ran-
ge of cold-formed products in compliance with 
standards and in accordance with customer’s 
specifications, with whom it often works together 
in the design development process to solve va-
rious fixing problems.

Reactivation of UPIVEB’s official LinkedIn profile

As part of the Association’s communication relaunch project, the “Strategic Marketing/Communication” 
Operating Committee has recently reactivated the Association’s LinkedIn profile, which can be reached at 
the following link: https://www.linkedin.com/company/upiveb. We invite you to join us.

Riattivazione del profilo ufficiale LinkedIn di UPIVEB

Nell’ambito del progetto di rilancio della comunicazione associativa, in sinergia con le attività del Comitato 
Operativo (CO) “Marketing strategico / Comunicazione”, è stato recentemente riattivato il profilo LinkedIn 
dell’Associazione, raggiungibile al seguente link: https://www.linkedin.com/company/upiveb a cui Vi invitia-
mo ad iscrivervi.
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uscire da questa situazione d’impasse, compito, che spetta 
alla diplomazia e alla politica.
A noi invece tocca la non facile riflessione sul perché, an-
cora nel 2022, esistano guerre più meritevoli del nostro 
sdegno rispetto ad altre, ovvero guerre che, combattute 
alle porte di casa nostra, ci coinvolgono anche sul piano 
materiale, suscitando paure ed emozioni che spesso non 
proviamo per conflitti lontani dai nostri salotti; come se il 
valore di una vita umana cambiasse in funzione della sua 
collocazione geografica. 
Quanto sta avvenendo rafforza la mia convinzione che or-
mai l’attendismo non sia più una opzione perseguibile: 
• l’ONU deve essere riformata: il diritto di veto è anacroni-

stico se contestualizzato nel mondo post anni ‘70; 
• l’Unione Europea deve accelerare nel processo di con-

vergenza su alcune tematiche sensibili, come per esem-
pio quella della costituzione di un esercito di difesa; in 
tal modo l’UE potrà essere padrona del suo destino, pur 
rimanendo nell’ambito dell’Alleanza Atlantica;

• le relazioni tra gli Stati, che non possono che fondarsi sul 
diritto internazionale, devono trovare nuovi equilibri che 
escludano la guerra come strumento di pressione e solu-
zione delle crisi.

La risoluzione di queste tematiche, sul tavolo delle riunioni 
plenarie ormai da anni, è stata sempre ostacolata per man-
canza di unanimità o, peggio ancora, per interessi partico-
laristici. Oggi tutto ciò non è più possibile, gli eventi con i 
quali ci stiamo confrontando richiedono risposte precise ed 
efficaci in tempi brevi.
UPIVEB e L’Editoriale stanno supportando i bambini ucrai-
ni attraverso una raccolta fondi lanciata sul c/c presso il 
Banco BMP IBAN: IT82Q0503401647000000064700 – BIC 
BAPPIT21G57 intestato a CARITAS Ambrosiana Onlus.     
Sono certo che questa iniziativa troverà il più ampio riscon-
tro presso la Comunità Italiana del Fastener. Ho inoltre ri-
chiesto di escludere il Corner Russia dalla presente pubbli-
cazione, come segno tangibile, per quanto modesto, non 
tanto di una condanna verso il popolo russo, ma della sua 
classe dirigente, che direttamente o indirettamente suppor-
ta l’azione del Cremlino.
Come è giusto che sia, le attività della nostra Associazione 
stanno comunque procedendo secondo i programmi: da 
segnalare, tra le tante, l’ampliamento della base degli Asso-
ciati e la promozione di una serie di iniziative divulgative che 
si pongono l’obiettivo di favorire riflessioni su tematiche di 
carattere strategico e tattico quali la sostenibilità, la qualità, 
le professioni legate al nostro settore specifico, la e-mo-
bility, la carbon-tax e altro. In un quadro così complesso, 
che offre diversi angoli di lettura, il compito di coloro che 
ricoprono responsabilità d’impresa è più delicato e difficile 
del solito:  da un punto di vista economico, gli ultimi dati 
relativi al PIL indicano per l’economia del G20 una crescita 
del 3,6% nel 2022, in calo rispetto alla previsione del 4,3% 
di febbraio (fonte Moody’s Investor Service, aprile 2022).
Le previsioni per il 2023, poi, indicano un ulteriore calo del 
PIL al 3%, dato che potrebbe essere addirittura sensibil-
mente inferiore se contestualizzato in uno scenario al ribas-
so legato al brusco arresto delle esportazioni di petrolio e 
gas dalla Russia verso l’Europa, alla stretta di liquidità e alla 
minaccia di recessione economica. In questi momenti, in 
cui la navigazione potrebbe apparire a vista, mantenere la 
barra dritta con una solida visione di medio-lungo periodo, 
è una condizione difficile ma imprescindibile per tutti noi. 

On the other hand, we must reflect on why, still in 2022, the-
re are wars more deserving of our indignation than others, 
or rather wars that, fought on our doorstep, also involve us 
on a material level, arousing fears and emotions that we 
often do not feel for conflicts far from our living rooms; as if 
the valute of human life changes according to its geographi-
cal location.
What is happening reinforces my belief that a “wait-and-
see” stance is no longer a viable option: 
• the UN must be reformed: the right of veto is anachroni-

stic if put in the context of the post-70s world; 
• the European Union must speed up the process of con-

vergence on certain sensitive issues, such as the constitu-
tion of a defence army; in this way, the EU can be master 
of its own destiny, while remaining within the Atlantic Al-
liance;

• relations between States, which can only be based on in-
ternational law, must find new balances that exclude war 
as an instrument of pressure and crisis resolution.

The resolution of these issues, which have been discussed 
in plenary meetings for years now, has always been hampe-
red by a lack of unanimity or, worse still, by special interests. 
Today, this is no longer possible, the events we are facing 
require precise and effective responses within a short pe-
riod of time.
UPIVEB and L’Editoriale are supporting Ukrainian children 
with a fundraising initiative launched on its current account 
with Banco BMP IT82Q0503401647000000064700 – BIC 
BAPPIT21G57 in the name of CARITAS Ambrosiana Onlus. 
I am sure that this initiative will elicit the widest response 
from the Italian Fastener Community.
I have also requested that the “Russian Corner” be exclu-
ded from this publication, as a tangible albeit modest sign, 
not so much of a condemnation of the Russian people, but 
of its ruling class, which directly or indirectly supports the 
actions of the Kremlin.
As it should be, the activities of our Association are proce-
eding according to plan. Among the many activities, it is 
worth mentioning the expansion of our Membership base 
and the promotion of a series of informative initiatives aimed 
at fostering reflection on strategic and tactical issues such 
as sustainability, quality, professions related to our specific 
sector, e-mobility, carbon tax and more.
In such a complex framework, which offers different angles 
of interpretation, the task of those who hold corporate re-
sponsibilities is more delicate and difficult than usual: from 
an economic point of view, the latest GDP figures indicate 
a growth of 3.6% for the G20 economy in 2022, down from 
the 4.3% forecast in February (source Moody’s Investor 
Service, April 2022).
Forecasts for 2023 point to a further decline of 3% in GDP, 
which could be even significantly lower if put into context 
with the downside scenario linked to the abrupt halt of Rus-
sia’s oil and gas exports to Europe, the liquidity squeeze, 
and the threat of economic recession. 
At times like these, when navigation could appear in sight, 
keeping the rudder straight with a solid medium to long 
term vision is a difficult but essential condition for all of us.
    

di/by Giorgio Donati
Presidente UPIVEB

UPIVEB President
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Three Italian fastener manufacturers, Da-Tor SpA,
Dell’Era Giuseppe Srl and Mavita Srl, have recently
chosen to become members of the great UPIVEB
family. We are pleased to introduce them to rea-
dersof Italian Fasteners and give them a warm wel-
come.

Da-Tor SpA
We have been producing steel parts since 1962. 
Every day we convert tonnes of steel into millions 

of cold-formed compo-
nents, in various shapes 
and sizes, which are es-
sential to build and ope-
rate the things around 
us. In addition to our 
standard products, we 

also develop and produce custom cold-formed 
components, fasteners, nuts and bushings in steel 
and stainless steel. From consulting to co-design, 
we support our customers in developing tailor-ma-
de solutions.

Dell’Era Giuseppe Srl
Established in Lecco as a wire-drawing workshop 
and manufacturer of small metal parts back in 
1850, Dell’Era Giuseppe Srl, today, 7 generations 
later, is known throughout Europe and the rest of 
the world for the high quality of its split pins, which 
are supplied to the main wholesalers and distri-

butors of fasteners. In particular, 
production is focused on certain 
types of pins, such as ISO 1234 
(DIN 94), Beta/R Split Pins (sim. 
DIN 11024), Humpback Split 
Pins, IEC 372 and Snap Split Pins 
(sim. DIN 11023). In addition to 
the high-quality standards of its 
products, the company guaran-
tees a “customised” service to its 
customers, giving them the pos-

sibility to request any size (ISO 1234 and non-stan-
dard), material (iron, stainless steel 304 & 316, alu-
minium, brass and copper) and galvanic finish.

Sono tre, Da-Tor SpA, Dell’Era Giuseppe Srl 
e Mavita Srl, i Produttori Italiani di fasteners 
che hanno scelto di recente di unirsi alla 

grande Famiglia UPIVEB e siamo lieti di presen-
tarle di seguito ai Lettori di Italian Fasteners por-
gendo loro un caloroso benvenuto.

Da-Tor SpA
Dal 1962 produciamo particolari in acciaio. Ogni 
giorno trasformiamo tonnellate di acciaio in milio-
ni di particolari di stam-
paggio a freddo, di varie 
forme e dimensioni, indi-
spensabili per costruire 
e far funzionare le cose 
che ci circondano. Oltre ai 
nostri prodotti standard, 
sviluppiamo e produciamo particolari custom 
made stampati a freddo, elementi di fissaggi, dadi 
e boccole in acciaio e acciaio inossidabile. Dalla 
consulenza al co-design, accompagniamo i nostri 
clienti verso soluzioni su misura.

Dell’Era Giuseppe Srl
Nata a Lecco nel 1850 come trafileria e produttri-
ce di minuteria, oggi, dopo 7 generazioni, Dell’Era 
Giuseppe Srl è conosciuta in tutta Europa e nel 
resto del Mondo per l’alta qualità delle proprie co-
piglie, fornite ai principali grossisti e distributori di 
Fasteners. In particolare la produzione si delinea 
su alcuni tipi di copiglie quali: 
ISO 1234 (DIN 94), Copiglie Be-
ta/R (sim. DIN 11024), Copiglie 
Humpback, IEC 372 e Copiglie 
a Scatto (sim. DIN 11023). Oltre 
agli alti standard di qualità dei 
propri prodotti, l’Azienda garan-
tisce un trattamento “customiz-
zato” ai propri clienti dando loro 
la possibilità di chiedere qual-
siasi misura (ISO 1234 e fuori 
standard), materiale (ferro, acciaio inox 304 & 316, 
alluminio, ottone e rame) e finitura galvanica.

I nuovi Associati ordinari
dell’Unione
The Union’s New Ordinary Members

dell’era giuseppe 
m i n u t e R i a  m e t a L l i c a  d a l  1 8 5 0
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reported that their annual revenues were over NT$ 
10 bn in 2021. Among these companies, BBI even 
achieved the record of over NT$20 bn. According 
to several leading fastener companies, due to the 
strong and growing demand for fasteners from au-
tomotive, construction, and many other industries in 
the U.S., Europe, and Asia, as well as fully booked 
capacities, and the expectation of a better situation 
regarding the port congestion issue in Q2 2022, the 
outlook for 2022 is very likely to turn really well.

Taiwan CSC Announces 
Price Adjustments for 
Q2 2022
On March 15th, Taiwan’s 
China Steel Corporation 
(CSC) announced the pri-
ce adjustments for cer-
tain steel products for the 
second quarter of 2022. 
In terms of certain pro-
ducts related to the fa-
stener industry, the price 
of wire rod (low carbon/
medium-to-high carbon/
cold forged/low alloy) has 
been increased by NT$ 
2,200 per metric ton and 
the price of automotive 
materials has been incre-

ased by NT$ 2,400 per metric ton. The average 
price adjustment margin for all steel products is 
about 5.83%.
*NT$ new Taiwanese dollar

Taiwan International Fastener Show Postpo-
ned to 2023
The organizer of Taiwan International Fastener 
Show, originally scheduled to take place on April 

19-21 at Kaohsiung Exhibition Center this year 
(2022), has announced that considering the lasting 
unstable Covid-19 pandemic situation and the un-
certainty of border control measures and after the 
discussion with show executives Taiwan External 
Trade Development Council (TAITRA) and Taiwan 
Industrial Fasteners Institute (TIFI), it has determi-
ned to postpone the Show to May 03-05, 2023.

Svariate società leader nel comparto dei fastener 
ritengono che, grazie alla sostenuta e crescente 
domanda di elementi di collegamento da parte dei 
comparti automotive, edile e di molti altri settori 
in USA, Europa e Asia, ma anche alla luce delle 
capacità produttive completamente occupate e 
dell’aspettativa di un miglioramento della situazio-
ne di affollamento dei porti per il 2° trimestre del 
2022, le prospettive per l’anno in corso abbiano 
alta probabilità di seguire un ottimo corso.  

CSC di Taiwan: prezzi 
rivisti al rialzo per il Q2 
2022
Il 15 marzo, China Ste-
el Corporation (CSC) di 
Taiwan ha annunciato ade-
guamenti ai prezzi di deter-
minati prodotti siderurgici 
per il secondo trimestre 
2022. Per quanto concer-
ne alcuni prodotti legati 
all’industria degli elementi 
di fissaggio, il prezzo della 
vergella (a tenore di car-
bonio basso / medio-alto / 
trafila a freddo / in bassa 
lega di acciaio) è aumen-
tato di 2.200 NT$*per ton-
nellata metrica e il prezzo 
dei materiali automotive di 2.400 NT$, sempre per 
tonnellata metrica. Il margine medio di revisione al 
rialzo dei prezzi di tutti i prodotti siderurgici è pari a 
circa il 5,83%.
*NT$, nuovo dollaro taiwanese

Posticipata al 2023 la Fiera Taiwan International 
Fastener 
L’organizzatore della Fiera Taiwan International Fa-
stener, originariamente programmata dal 19 al 21 

aprile presso il Centro Fieristico Kaohsiung (2022), 
ha annunciato che, alla luce della permanente situa-
zione di instabilità legata alla pandemia da Covid-19 
nonché dell’incertezza delle misure di controllo ai 
confini e dopo un confronto con i dirigenti dell’ente 
fieristico Taiwan External Trade Development Coun-
cil (TAITRA) e del Taiwan Industrial Fasteners Institu-
te (TIFI), si è presa la decisione di posticipare l’even-
to a maggio 2023, segnatamente dal 3 al 5.

agrati.com
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Novità da UPIVEB - Il percorso verso 
un sistema di gestione integrato

Sommario  

In occasione della riunione del Comi-
tato di Presidenza (CdP) di UPIVEB 
dello scorso dicembre, la Segreteria 

ha presentato un articolato progetto 
di implementazione di un sistema di 
gestione integrato per l’insieme del-
le attività associative1. Non si tratta, di per sé, di un 
passo particolarmente originale: vuoi per l’ampia dif-
fusione di tali strumenti gestionali ormai anche oltre il 
“perimetro naturale” delle imprese, vuoi per il percor-
so professionale dello scrivente, vuoi per la crescente 
esigenza di trasparenza, accountability ed efficienza, 
sempre più richiesti alle organizzazioni no profit dai 
propri sostenitori. Riteniamo, tuttavia, che si tratti di 
un passo meritevole di approfondimento. L’occasione 
per delineare alcuni aspetti caratteristici del progetto 
UIMS - UPIVEB Integrated Management System, con 
l’auspicio di contribuire a rinsaldare e - per quanto 
possibile - accrescere, l’indispensabile rapporto fidu-
ciario tra UPIVEB ed i propri Associati, gettando al 
contempo solide basi per un asset gestionale da cu-
stodire e migliorare nel tempo.

NOTA: Il presente articolo costituisce il primo con-
tributo ad una serie di approfondimenti riguardanti 
l’istituzione, mantenimento e miglioramento con-
tinuo dell’UIMS, che seguiranno nei prossimi nu-
meri di Italian Fasteners.

UIMS: riflessioni preliminari e impostazione 
metodologica
Alla riscoperta del concetto di “sistema di 
gestione”
Per illustrare il progetto UIMS ci sembra opportuno 
partire dal concetto di “sistema di gestione” (nel se-
guito MS(s) - Management System(s), per brevità), 
non certo per “prenderla alla larga”, quanto piuttosto 
per riscoprirne le radici, comprenderne le recenti evo-
luzioni e mettere a fuoco le potenziali implicazioni in 
riferimento ad una realtà associativa quale appunto 
UPIVEB.
Segue la definizione del concetto secondo il riferi-
mento tecnico-normativo “più alto in grado”, ossia 
la cosiddetta Harmonized Structure (HS) di ISO2 ([1]), 
comprese le relative - fondamentali - note:

Sistema di gestione (management system): insieme 
di elementi correlati o interagenti di un’organizzazione 
finalizzato a stabilire politiche, obiettivi e processi per 
conseguire tali obiettivi

     
Marco CIBIEN 

Direttore Generale
UPIVEB

UPIVEB, General Manager

News from 
UPIVEB - The 
path towards 
an integrated 

management system
Summary
At last December’s meeting of UPIVEB Presiden-
tial Committee, the Secretariat presented a detailed 
project on the implementation of an integrated ma-
nagement system for all the Association’s activities1. 
This is not, in itself, a particularly original step: ei-
ther because of the widespread use of management 
practices today, even beyond the “natural perimeter” 
of companies, or because of the professional back-
ground of the writer, or the growing need for transpa-
rency, accountability and efficiency, which are incre-
asingly requested from non-profit organizations by 
their own Members. We believe, however, that this 
is a step worthy of further study. It is an opportunity 
to outline some of the typical aspects of the UIMS 
- UPIVEB Integrated Management System project, 
with the hope of contributing to strengthening and – 
as far as possible – increasing the indispensable rela-
tionship of trust between UPIVEB and its Members, 
while laying solid foundations for a management as-
set to be preserved and improved over time.

NOTE: This article is the first contribution to a 
series of in-depth articles on the establishment, 
maintenance and continuous improvement of 
the UIMS, which will follow in future issues of 
Italian Fasteners.

UIMS: preliminary reflections and methodologi-
cal approach
Rediscovering the concept of “management system”
In order to illustrate the UIMS project, it seems ap-
propriate to start from the concept of “management 
system” (hereinafter for the sake of brevity referred 
to as MS(s) - Management System(s)), certainly not 
to analyse it “in a roundabout way” but rather to redi-
scover its roots, to understand its recent evolutions 
and focus on its potential implications in reference to 
an association such as UPIVEB.
The following is the definition of the concept accor-
ding to the highest technical-normative reference, 
i.e. the so-called Harmonized Structure (HS) of ISO2  

55

TAIWANESE CORNER

Dal 2021 il comparto Taiwanese 
dei fastener ha avvertito una 
forte crescita della domanda 

di fastener da parte della clientela 
statunitense ed europea. Sebbene 
la mancanza di container e la conge-
stione dei porti siano tuttora proble-
matiche irrisolte, le vendite e i prezzi unitari delle 
esportazioni hanno comunque registrato una cre-
scita significativa. 
Lo scorso anno, le esportazioni del settore faste-
ner di Taiwan hanno toccato nuovi picchi sia per 
volume che per valore. Secondo la banca dati del-
la dogana taiwa-
nese, Taiwan ha 
esportato quasi 
1,7 milioni di ton-
nellate di elementi 
di collegamento 
in tutto il mondo 
(circa il 18% in più 
rispetto al 2020); 
calcolato in valore, 
Taiwan ha esporta-
to elementi di col-
legamento per cir-
ca 5,55 miliardi di 
dollari USA (facen-
do segnare circa il 
34% in più rispetto 
al 2020).
Molte società lea-
der taiwanesi con 
forte vocazione 
all’export (ad es. 
BBI, Boltun, Chun 
Yu, eTycoons) han-
no segnalato ricavi 
annuali superiori ai 
10 miliardi di dolla-
ri taiwanesi (NTD) 
nel 2021. Fra que-
ste, BBI ha persi-
no toccato il tetto 
record di oltre 20 
miliardi di NTD. 

Fastener 
Manufacturers 
Report Over NT$10 
Billion Revenue as 

Fastener Orders Surge
Since 2021 Taiwanese fastener industry has felt the 
strongly growing demand for fasteners from U.S. 
and European clients. Although the lack of con-

tainers and port 
congestion remain 
unsolved, sales 
and unit prices of 
their exports still 
showed a signifi-
cant growth. Last 
year, the entire 
export volume and 
value of Taiwane-
se fastener indu-
stry both reached 
a new high. Ac-
cording to the da-
tabase of Taiwan 
Customs, Taiwan 
exported nearly 1.7 
million tons of fa-
steners to the wor-
ld (roughly up 18% 
from 2020); if cal-
culated by value, 
it exported around 
US$5.55 bn worth 
of fasteners to the 
world (up around 
34% from 2020).    
Many leading 
export-or iented 
Taiwanese fastener 
companies (e.g., 
BBI, Boltun, Chun 
Yu, and Tycoons) 

     
Gang Hao Chang
Vice Direttore responsabile di

Fastener World 

Vice Editor-in-Chief of 
Fastener World

I produttori di fastener segnalano 
ricavi per oltre 10 miliardi di 
dollari taiwanesi grazie ad 
un’ondata di ordini
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Nota 1: Un sistema di gestione può riferirsi a una o 
più discipline.

Nota 2: Gli elementi del sistema comprendono la 
struttura, i ruoli e le responsabilità, la pianifica-
zione e il funzionamento dell’organizzazione.

Guida 1: Il campo di applicazione di un sistema di 
gestione può comprendere l’intera organizza-
zione, funzioni specifiche ed identificate dell’or-
ganizzazione, settori specifici ed identificati 
dell’organizzazione, oppure una o più funzioni 
nell’ambito di un gruppo di organizzazioni.

[HS, definizione 3.4]

Posto che, sempre secondo HS, la “politica” consiste 
nell’insieme degli “orientamenti e indirizzi di un’orga-
nizzazione espressi in modo formale dalla sua alta di-
rezione” ([1], definizione 3.5) e che, oltre al top mana-
gement, in un’Associazione come UPIVEB non sono 
certo meno importanti gli indirizzi statutari, così come 
quelli provenienti direttamente dai propri Associati (a 
partire dalle esigenze e aspettative che si manifestano 
negli organismi di governo, quali AG e CdP), la que-
stione sembra piuttosto chiara. Un MS rappresenta 
il modello operativo attraverso cui l’organizzazione 
stabilisce e consegue i propri risultati (gli “obiettivi”), 
strutturando l’insieme delle proprie attività (i “proces-
si”), nel modo più efficace ed efficiente possibile, ot-
timizzando cioè l’impiego delle persone (a partire da 
ruoli, responsabilità e autorità e in funzione delle loro 
competenze) e degli asset, tangibili e intangibili, di 
supporto.
In buona sostanza, un MS dovrebbe essere l’esito 
di un’analisi “scientifica” di un’organizzazione che, a 
partire dal suo stato attuale, nei termini di cui sopra 
(persone, processi, risorse), consenta alla medesima 
di evolvere verso nuovi stati e traguardi (gli obiettivi), 
applicando determinate “regole auree” offerte dal 
sempre più ampio dominio di conoscenza del mana-
gement.
Inoltre, per completare il quadro, quando si aggiun-
ge l’aggettivo “integrato”, come cita la Guidance 1, si 
vuole testimoniare che il sistema tratta più discipline 
gestionali (management disciplines), quali per esem-
pio, in termini chiaramente non esaustivi: gestione per 
la qualità (la serie ISO 9000, a partire dalla celebre ISO 
9001 [2]), gestione ambientale (la serie ISO 14000), 
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro (la se-
rie ISO 45000), gestione dell’innovazione (la serie ISO 
56000) e così via.
Il fatto che il concetto sia - apparentemente - sempli-
ce non vuol dire che lo sia la sua attuazione. Lo san-
no bene le imprese che negli ultimi decenni si sono 
cimentate in tal senso, per lo meno quelle realtà che 
hanno colto la rilevanza strategica di dotarsi di MSs, 
sapendo andare (anche molto) oltre le mere formalità 
ed eventuali “adempimenti certificativi”, abbraccian-
do, senza compromessi, logiche di miglioramento e 

([1]), including the related fundamental notes and 
guidance:
management system: set of interrelated or inte-
racting elements of an organization to establish po-
licies and objectives, as well as processes, and to 
achieve those objectives

Note 1: A management system can address a single 
discipline or several disciplines.

Note 2: The MS elements include the organisation’s 
structure, roles and responsibilities, planning 
and operation.

Guidance 1: The scope of a management system 
may include the entire organization, speci-
fic and identified functions or activities of the 
organization, specific and identified sections 
of the organization, or one or more functions 
across a group of organizations.

[HS, definition 3.4]

Given that, again according to the HS, a “policy” 
consists of a set of “intentions and direction of an 
organization, as formally expressed by its top mana-
gement” ([1], definition 3.5) and that, in addition to 
top management, in an Association like UPIVEB, the 
statutory directions are certainly no less important, 
as well as those coming directly from its Members 
(starting with the needs and expectations expressed 
in the governing bodies, such as the General Assem-
bly and Presidential Committee), the issue seems 
rather clear. An MS represents the operational mo-
del through which the organization establishes and 
achieves its results (“objectives”), structuring the 
whole of its activities (“processes”) in the most ef-
fective and efficient way possible, i.e. optimizing the 
employment of people (starting from roles, respon-
sibilities and authorities and according to their skills) 
and of tangible and intangible support assets.
In essence, an MS should be the outcome of a 
“scientific” analysis of an organization that, starting 
from its current state, in the terms mentioned abo-
ve (people, processes, resources) allows it to evolve 
towards new states and goals (objectives), applying 
certain “golden rules” offered by the ever-widening 
of management knowledge domain.
Furthermore, to complete the picture, the addition 
of the adjective “integrated”, as mentioned in Gui-
dance 1, testifies that the system may address se-
veral management disciplines, such as for example: 
quality management (ISO 9000 series, starting with 
famous ISO 9001 [2]), environmental management 
(ISO 14000 series), occupational health and safety 
management (ISO 45000 series), innovation mana-
gement (ISO 56000 series) and so on.
The fact that the concept is – apparently – simple 
does not mean that its implementation is. This is 
well known by the companies that in recent decades 
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di edificazione di una propria cultura gestionale. Lo sa 
bene ISO che, forte di un’evoluzione più che trenten-
nale delle proprie norme di settore (i cosiddetti MSSs 
- Management System Standard(s)), ha affinato nel 
tempo il meta-modello alla base della loro elabora-
zione, al fine di aumentarne coerenza, possibilità di 
integrazione e applicabilità; un meta-modello di cui 
HS rappresenta l’ultimo “stadio evolutivo” (per even-
tuali approfondimenti vedere [4], [5] e [6]). Lo sa bene 
UPIVEB, che intende intraprendere questo percorso 
nella consapevolezza di partire da solide basi opera-
tive, con il duplice obiettivo di procedere ad una loro 
sempre più rigorosa strutturazione e formalizzazione, 
così come di creare le condizioni per ulteriori, futuri 
sviluppi secondo le direttrici del miglioramento, della 
conoscenza e dell’innovazione3.

UPIVEB, sistemi di gestione e… the “Golden Circle”!
Ci sono molteplici modi per descrivere le caratteri-
stiche e gli elementi costitutivi di un MS. Il punto è 
semmai quello di non ricadere in una pedante, quanto 
noiosa, elencazione degli stessi, correndo altresì il ri-
schio di recitare formule pre-confezionate e banalità 
assortite.
Benché un certo “rischio intrinseco” sia inevitabile, 
vi proponiamo di adottare nel seguito, come chiave 
di lettura dell’UIMS, un modello proposto da uno dei 
guru contemporanei della leadership: si tratta del co-
siddetto “Cerchio d’Oro” di Simon Sinek (vedere [7]). 
Un modello semplice e intuitivo (vedere Figura 1) - 
come spesso sanno esserlo gli strumenti di mana-
gement di matrice anglo-americana, - elaborato per 
rispondere alla semplice quanto essenziale domanda 
del perché alcuni leader e organizzazioni hanno mag-
gior successo. Un modello che si articola in 3 dimen-
sioni fondamentali:

1) La sfera del “perché”: i principi, i valori e le moti-
vazioni fondanti - e spesso recondite - che rappre-
sentano il significato ed il fine ultimo dell’organiz-
zazione;

2) La sfera del “come”: le modalità, tipicamente ge-
stionali e operative, a partire dal modello di busi-
ness (quando formalizzato!), secondo le quali ope-
ra l’organizzazione;

3) La sfera del “cosa”: l’insieme degli output, tipica-
mente nella forma di “prodotti” e “servizi”, che l’or-
ganizzazione realizza/eroga e immette sul mercato.

Figura 1 - Schematizzazione del 
“Cerchio d’Oro”
Ci sembrano opportune alcune consi-
derazioni e disambiguazioni. Le porre-
mo nella forma di 3 domande-risposte.

a) Perché adottare un modello, pen-
sato per analizzare il successo 
della leadership e delle organiz-
zazioni, per descrivere un MS? 
Perché riteniamo che la logica della 

have ventured in this direction, at least those com-
panies which have grasped the strategic relevance 
of adopting Management Systems, going (even far) 
beyond the mere formalities and possible “certifica-
tion fulfilment” and embracing, without compromise, 
the logic of improvement and creation of their own 
management culture. ISO is well aware of this and, 
after more than thirty years of evolution of its own 
sector-specific standards (the so-called MSSs - Ma-
nagement System Standards), has refined over time 
the meta-model at the base of their development, in 
order to increase their consistency, the possibility of 
integration and applicability; a meta-model of whi-
ch the HS is the last “evolutionary stage” (for further 
details see [4], [5] and [6]). UPIVEB is also aware of 
this, and intends to undertake this path, starting from 
solid operational bases, with the dual objective of 
performing an increasingly rigorous structuring and 
formalization process, as well as creating the condi-
tions for additional, future developments along the 
lines of improvement, knowledge and innovation3 .

UPIVEB, management systems and…. the “Golden 
Circle”!
There are multiple ways to describe the characteri-
stics and constituting elements of an MS. If anything, 
the point is to avoid falling back on a pedantic, boring 
list of them, running the risk of adopting pre-packa-
ged formulas and assorted banalities.
Although a certain “intrinsic risk” is inevitable, we 
propose to adopt, as a key to reading the UIMS, a 
model proposed by one of the contemporary gurus 
of leadership, the so-called “Golden Circle” by Si-
mon Sinek (see [7]). This simple and intuitive model 
(see Figure 1) – as Anglo-American management 
tools are often known to be – was designed to an-
swer the simple but essential question of why some 
leaders and organisations are more successful than 
others. A model that is structured around three fun-
damental dimensions:

1) “Why”: the founding – and often hidden – prin-
ciples, values and motivations that represent the 
meaning and ultimate goal of the organization;

2) “How”: the methods, typically management and 
operational, starting with the business model 
(when formalized!) according to which the organi-
zation operates;

3) “What”: the set of outputs, typically in the form of 
“products” and “services” that the or-
ganization realizes and places on the 
market.

Figure 1 - Diagram of the “Golden 
Circle”
At this point, some considerations 
and disambiguation seem appropria-
te. We propose them in the form of 
three questions and answers.
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Currently, the steel manu-
facturing industry in Brazil 
is made up of 31 industrial 
plants, operated by 12 bu-

siness groups, which represents an installed ca-
pacity of 51 million tons of crude steel production 
per year, as informed by the Brazil Steel Institute 
(www.acobrasil.org.br).
As we expected, the domestic steel crude pro-
duction reached 36,039 million tons in 2021, thus 
exceeding the 36 million ton barrier for the first 
time. The closest result occurred in 2018 with 35.4 
million tons.  
So, Brazil is still the 9th largest producer of steel, 
representing 1.8% of global production and more 
than 56% in Latin America. 
As for apparent consumption, it totalled around 
26.7 million tons, 24.3% higher than 2020, accor-
ding to the Brazil Steel Institute.

Currently, Brazil is not a key player in global fasteners 
exports, having its major concentration of consump-
tion in South America. The region consumes around 
54% of total fasteners exported by Brazil. Therefore, 
its foreign sales in 2021 reached US$ 153.28 million 
(58,584 tons, *FOB price US$ 2.62/kg), which is 12% 
higher than the US$ 136.86 million in 2020 (26,937 
tons, *US$ 5.08/kg); 21% down from US$193.93 
million in 2019 (29,576 tons, *US$6.56/kg). On the 
opposite side, fastener imports amounted to US$ 
933.90 million in 2021, a record result, despite the 
fact that the US dollar against the Brazilian real has 
made imports more expensive.
Comparing fastener imports over the three last ye-
ars, in 2020 Brazilian companies spent US$ 499.27 
million, while in 2019, they spent US$ 621.65 million. 
So, the dollars spent in 2021 was 87% higher than 
2020 and 50.2% higher than 2019.
In volume terms, a little more than 205,313 tons 
landed in its local harbours in 2021 (*US$ 4.55/kg); 
104,052 in 2020 (*US$ 4.8/kg); 123,923 in 2019 
(*US$ 5.02/kg).

Attualmente, l’industria di 
produzione dell’acciaio 
brasiliana consta di 31 sta-
bilimenti industriali gesti-
ti da 12 gruppi aziendali per una capacità installata 
di 51 milioni di tonnellate di acciaio grezzo prodotto 
annualmente, secondo i dati dell’Istituto Brasiliano 
per l’Acciaio (www.acobrasil.org.br). Come previsto, 
la produzione nazionale di acciaio grezzo ha toccato 
36,039 milioni di tonnellate nel 2021, superando per la 
prima volta la barriera dei 36 milioni di tonnellate. Il ri-
sultato più vicino si era ottenuto nel 2018 con 35,4 mi-
lioni di tonnellate. Il Brasile, pertanto, è ancora il nono 
maggior produttore di acciaio e rappresenta l’1,8% 
della produzione mondiale e oltre il 56% dell’accia-
io prodotto in America Latina. In termini di consumo 
apparente, il Brasile ha totalizzato complessivamente 
26,7 milioni di tonnellate, ovvero +24,3% rispetto al 
2020, secondo l’Istituto Brasiliano per l’Acciaio.

Attualmente il Brasile non figura 
fra i key player sul fronte delle 
esportazioni globali di elementi 
di collegamento poiché il con-
sumo di tali prodotti è sostan-
zialmente concentrato in Sud 
America. La regione consuma 
infatti circa il 54% dei fastener 
complessivi esportati dal Brasile. Pertanto, le vendi-
te all’estero nel 2021 hanno raggiunto 153,28 milioni 
di dollari USA (58.584 tonnellate, prezzo *FOB US$ 
2.62/kg), ovvero il 12% in più rispetto ai 136,86 milio-
ni del 2020 (26.937 tonnellate, *US$ 5.08/kg) e il 21% 
in meno rispetto ai 193,93 milioni del 2019 (29.576 
tonnellate, *US$6.56/kg). Sul fronte opposto, nel 
2021 le importazioni di fastener sono ammontate fino 
a  un valore di 933,90 milioni di dollari, un risultato 
record nonostante il fatto che il dollaro statunitense 
abbia reso più cari i prodotti importati rispetto al real 
brasiliano. 
Nel confronto con le importazioni di fastener negli 
ultimi tre anni, le aziende brasiliane hanno speso 
499,27 milioni di dollari USA, mentre nel 2019 ne 
hanno spesi 621,65. Pertanto, nel 2021 la spesa di 
importazione è risultata superiore dell’ 87% rispetto 
al 2020 e del 50,2% rispetto al 2019. 
In termini di volume, nel 2021 sono finite nei porti 
brasiliani poco più di 205.313 tonnellate (*US$ 4.55/
kg); nel 2020 erano state 104.052 (*US$ 4.8/kg) e nel 
2019, 123.923 (*US$ 5.02/kg).

Record per la produzione brasiliana di acciaio
Il 2021 si è chiuso con oltre 36 milioni di tonnellate di produzione 

Record for Brazilian steel production
2021 closed with more than 36 million tons produced

Record di importazioni di fastener nel 2021 
Acquisti in crescita sia per valuta sia per volume 

Fastener imports hit record high in 2021
Purchases were up, in both currency and volume terms



14

triade “perché-come-cosa” sia comunque appli-
cabile, oltre che potente, anche quando l’oggetto 
di indagine è qualcosa di (relativamente) più sem-
plice, ossia un MS. Del resto, anche per quest’ulti-
mo, è possibile delineare nell’ordine: 

1) le ragioni alla base della sua adozione;
2) gli assunti, i riferimenti e la(e) sintassi adottati per la 

sua elaborazione;
3) gli output ad esso correlati, a partire dal relativo 

sistema informativo-documentale.

b) Il MS, per sua natura, non dovrebbe far parte 
della sfera del “come”? Ciò è indubbiamente cor-
retto se ci si pone nella prospettiva dell’organizza-
zione, mentre, in coerenza con quanto sopra, se 
assumiamo che l’oggetto di indagine sia il MS, il 
“come” diviene appunto l’insieme delle ipotesi di 
modello (per esempio, l’adozione delle logiche di 
HS ovvero affidarsi ad altre “scuole di pensiero”, 
comunque presenti nel “mare magnum” del ma-
nagement), i documenti tecnico-normativi di riferi-
mento (per esempio, partire o meno dalla classica 
“madre di tutti i sistemi di gestione”, ossia la ISO 
9001), quale terminologia e metodologie descrittive 
adottare (per esempio, allo scopo di descrivere, an-
che in forma grafica, i processi associativi).

c) Qual è il punto di forza del “Cerchio d’Oro” di 
Sinek rispetto alla molteplicità di altri possibi-
li modelli? L’intuizione che i tre cerchi concentrici 
possono anche essere interpretati come la vista su-
periore (“pianta”) di un “megafono” (vedere Figura 
2), che rappresenta la capacità dell’organizzazione 
di comunicare verso il mercato, verso i propri clienti 
effettivi e - soprattutto - potenziali. Nel caso di UPI-
VEB, si tratta ovviamente dei propri Associati. Un 
MS è certamente solo uno degli asset che possono 
rendere maggiormente appetibile un’Associazione: 
potrà non essere il primo, di sicuro non l’ultimo. 
Sempre secondo Sinek, quanto più i tre stadi del 
megafono sono coerenti e ben “calibrati” tra loro, 
tanto più i messaggi, la proposizione di valore (va-
lue proposition), risulteranno forti, chiari e convin-
centi per i riceventi. Faremo il possibile per cercare 
di “regolare” l’UIMS di conseguenza, con l’auspicio 
di contare sui feedback dei nostri Associati come 
primo, prezioso input.

Figura 2 Il “Megafono” / Figure 2 The “Megaphone”

a) Why adopting a model designed to analyze the 
success of leaders and organizations to descri-
be an MS? Because we believe that the logic of the 
“why-how-what” triad is still applicable, as well as 
powerful, even when the object of investigation is so-
mething (relatively) simpler, namely an MS. Moreover, 
even for the latter, it is possible to outline in order:

1) the reasons behind its adoption;
2) the assumptions, references and the syntax(es) 

adopted for its formulation;
3) its outputs, starting from the related informati-

ve-document system.

b) By its nature, shouldn’t the MS be part of the 
“how” concentric circle? This is undoubtedly 
correct if we place ourselves in the perspective of 
the organization, while, in consistency with pre-
vious considerations, if we assume that the object 
of investigation is the MS, the “how” becomes 
precisely the set of model assumptions (e.g. the 
adoption of HS logics or relying on other “scho-
ols of thought” however present in the “mare ma-
gnum” of management), the technical-normative 
documents of reference (e.g. starting or not from 
the classic “mother of all management systems”, 
i.e. ISO 9001), which terminology and descriptive 
methodologies to adopt (e.g. in order to describe, 
also in graphic form, the associative processes).

c) What is the strength of Sinek’s “Golden Circle” 
compared to the multiplicity of other possible 
models? The intuition that the three concentric 
circles can also be interpreted as the top view (“flo-
or plan”) of a “megaphone” (see Figure 2), which 
represents an organization’s ability to communi-
cate to the market, to its actual and – above all – 
potential customers. In UPIVEB’s case, these are 
obviously its Members. A MS is certainly only one 
of the assets that can make an association more 
attractive: it may not be the first, but it is certainly 
not the last. Also according to Sinek, the more the 
three levels of the megaphone are coherent and 
well “calibrated” with each other, the stronger, cle-
arer and more convincing the messages and value 
proposition for the recipients. We will do our best 
to try to “adjust” the UIMS accordingly, with the 
hope of counting on the feedback of our Members 
as first, valuable input.
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UIMS: i perché
In coerenza con il modello del “Cerchio d’Oro”, pro-
poniamo nel seguito una serie di ragioni a supporto 
del progetto UIMS. Una progettualità destinata ad 
accompagnare l’Associazione negli anni a venire, 
dove spesso il percorso conta più della meta, essen-
do questa destinata ad essere sempre e comunque 
parziale, in virtù delle sempre più repentine dinami-
che del contesto, dell’evolvere dell’insieme dei rischi 
e opportunità correlati, della costante tensione verso 
il miglioramento continuo e - per quanto possibile - 
dell’eccellenza operativa.

Efficacia ed efficienza gestionale: un MS è in primo 
luogo, come già accennato, uno strumento di razio-
nalizzazione e ottimizzazione delle attività di un’orga-
nizzazione. Tanto più dettagliata e verosimile risulterà 
essere la modellizzazione dei processi, tanto maggio-
re sarà la capacità di tenere sotto controllo i mede-
simi, di mantenerli, migliorarli, finanche innovarli, in 
coerenza con gli obiettivi e le ambizioni dell’organiz-
zazione stessa, assicurando un crescente grado di ri-
spondenza alle esigenze e aspettative degli Associati.

Trasparenza e accountability4: un MS ben conge-
gnato e realmente applicato rende visibili non solo i 
risultati ottenuti, ma anche le modalità attraverso le 
quali essi sono conseguiti, configurandosi come uno 
strumento per infondere fiducia negli Associati, così 
come nelle altre parti interessate rilevanti (per esem-
pio, PA e policy makers, fornitori, partner, comunità 
di riferimento), in riferimento ad una molteplicità di 
aspetti ritenuti significativi (per esempio, reporting fi-
nanziario, aspetti di sostenibilità e responsabilità so-
ciale). Assicurare apertura e capacità di render conto 
del proprio operato, in maniera puntuale e tempestiva, 
sono pre-requisiti per essere parte attiva in network e 
catene del valore virtuosi.

Identità organizzativa: un MS “evoluto”, ossia alli-
neato alle best practice manageriali e tecnico-norma-
tive applicabili, è chiamato a sostanziare l’identità di 
un’organizzazione, come insieme dei propri mission, 
vision, valori e cultura5. Una sfida non banale, poten-
zialmente cruciale ai fini di immagine e appetibilità 
dell’organizzazione stessa, che si intreccia con aspet-
ti di comunicazione e di marketing associativi.

Sviluppo dei servizi associativi: presupposta la ca-
ratterizzazione di UPIVEB quale soggetto erogatore di 
servizi (service provider)6, un MS può contribuire non 
solo ad una efficace ed efficiente gestione di quest’ulti-
mi (vedere primo punto elenco), ma anche costituire una 
solida base per supportarne l’evoluzione, ovvero per 
svilupparne di nuovi, a partire dai feedback dei destina-
tari, effettivi e potenziali, e dalla capacità di interpretarne, 
finanche anticiparne, le esigenze e aspettative.

Conoscenza organizzativa7: sempre nella prospet-
tiva di un “MS evoluto” (vedere terzo punto elenco), 

UIMS: the whys
In line with the “Golden Circle” model, we propo-
se below a number of reasons to support the UIMS 
project. A project intended to accompany the Asso-
ciation in the years to come, where the path is often 
more important than the destination, since the latter 
is always destined to be partial, due to the ever-chan-
ging dynamics of the context, the evolution of the 
related risks and opportunities, the constant striving 
for continuous improvement and – as far as possible 
– operational excellence.

Management effectiveness and efficiency: as al-
ready mentioned, an MS is primarily a tool for ratio-
nalizing and optimizing an organization’s activities. 
The more detailed and plausible the modelling of 
processes, the greater the capacity to control, main-
tain, improve and even innovate them, in line with the 
objectives and ambitions of the organisation itself, 
ensuring an increasing degree of compliance with 
the needs and expectations of Members.

Transparency and accountability4: a well-designed 
and effectively applied MS makes visible not only the 
results obtained, but also the ways in which they are 
achieved, configuring itself as a tool to instil confi-
dence and trust in the Members, as well as in other 
relevant stakeholders (e.g. PA and policy makers, 
suppliers, partners, communities of reference), with 
reference to a variety of aspects considered to be 
relevant (e.g. financial reporting, sustainability and 
social responsibility aspects). Openness and the abi-
lity to account for one’s actions, in a timely manner, 
are prerequisites for being an active part of virtuous 
networks and value chains.

Organizational identity: an “evolved” MS, i.e. ali-
gned with the applicable management and techni-
cal-normative best practices, is called upon to sub-
stantiate the identity of an organization, as the set 
of its mission, vision, values and culture5. This is a 
non-trivial challenge, potentially crucial for the ima-
ge and attractiveness of the organization itself, whi-
ch is intertwined with communication and marketing 
aspects of associations.

Development of association services: given UPI-
VEB’s status as service provider6, an MS can con-
tribute not only to an effective and efficient mana-
gement of the latter (see first bullet point), but also 
constitute a solid base for supporting its evolution, 
or rather for developing new ones, starting from the 
feedback of actual and potential recipients, and from 
the capacity to interpret, even anticipating their ne-
eds and expectations.

Organizational knowledge7: always in the per-
spective of an “evolved MS” (see third bullet point), 
it is necessary to consider the growing and pressing 
challenges in the field of knowledge management, 
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Si tratta di una conquista per le in-
dustrie brasiliane visto che la gran 
parte di queste linee di prodotto 
non è realizzata in Brasile.

Latam Fastener Solutions, so-
cietà operante nel settore 
tecnico-commerciale nonché titolare della 

rappresentanza di marchi mondiali di macchinari 
e attrezzi utilizzati per produrre, controllare, sud-
dividere, ispezionare, assemblare e confezionare 
elementi di collegamento, ma anche articoli metal-
lici in generale, ha ottenuto una riduzione tariffaria 
senza precedenti.
Con le sue sedi operative a copertura dell’intero 
continente sudamericano, Latam è diretta: da Le-
andro Lopes, laurea in commercio internazionale, 
MBA in gestione aziendale e oltre 18 anni di espe-
rienza nel segmento.
A inizio dicembre 2021, la società aveva depositato 
un’istanza di riduzione tariffaria sulle importazioni 
di utensili per lo stampaggio a freddo utilizzati nei 
processi industriali che riguardano la produzione di 
fastener in generale, ma anche articoli speciali uti-
lizzati con gli stessi processi di lavorazione. 
“Forti della vasta esperienza maturata su queste li-
nee di prodotto, ci siamo assicurati di redigere un 
testo di istanza completo, che ricomprendesse tutti 
gli attrezzi utilizzati in questo tipo di lavorazioni.  Ab-
biamo così ottenuto una riduzione della tassa di im-
portazione dal 14% allo 0%,” ha affermato il CEO.
“Siamo ad informarvi che è stata concessa l’ele-
zione U-5728 dal Comitato Esecutivo di Gestione 
(Comitê Executivo de Gestão - Gecex), un’agenzia 
collegata al Ministero dell’Economia, con la pre-
cedente tariffa 8207.30.00 - 058 pubblicata nella 
Delibera Gecex No. 296 del 01/28/2022, reperibi-
le alla Sezione 1 della Gazzetta Ufficiale (DOU) del 
01/31/2022, disponibile su http://www.imprensa-
nacional.gov.br/. Qualora non riusciste a trovare 
la suddetta Delibera con lo strumento di ricerca di 
National Press, si consiglia di rintracciare la versio-
ne certificata della DOU”, ha aggiunto Lopes.
NCM: 8207.30.00 EX.058 – Attrezzi di stampaggio 
a freddo quali perni, punzoni, stampi, stampi per 
taglienti, fustelle, inserti, core per stampi, alberi 
cavi, lame di taglio, briglie, estrattori e attrezzi simili 
utilizzati sui macchinari di stampaggio per la pro-
duzione di chiodi, rivetti, viti, bulloni, dadi, boccole, 
inserti e parti simili.

Protocollo No 19687.114795/2021-21
Società: LF SOLUTIONS LTDA
Codice interno: U-5728
NCM - Precedente pubblicazione: 8207.30.00 - 058
vendas@latamfastener.com 

News from 
Brazil 
Tooling import tax 
drops from 14% to 0%

This is an achievement for Brazilian industries since 
these lines are mostly not produced in Brazil.

A company operating in the technical and commer-
cial area, representative of global brands in machi-
nery and tools used to manufacture, control, sort, 
inspect, assemble and package fasteners, as well 
as metallic items in general, Latam Fastener Solu-
tions obtained an unprecedented tariff reduction.
With operations that cover all of South America, 
Latam is managed by Leandro Lopes, bachelor’s 
degree in Foreign Trade, MBA in business mana-
gement and with more than 18 years of experience 
in the segment.
In early December 2021, the company filed a claim 
for a tariff reduction on imports of cold forging to-
ols used in industrial processes involving the ma-
nufacture of fasteners in general, as well as special 
items made using the same processes.
“As we have extensive knowledge of these product 
lines, we made sure to prepare a complete text that 
covered all the tools used in this type of process. 
Thus, we obtained a reduction in import tax, from 
14% to 0%,” said the CEO.
“We inform you that the U-5728 election was gran-
ted by the Executive Management Committee 
(Comitê Executivo de Gestão - Gecex), an agen-
cy linked to the Ministry of Economy, with the for-
mer tariff 8207.30.00 - 058 published in Gecex 
Resolution No. 296 of 01/28/2022, which can be 
found in Section 1 of the Official Gazette (DOU) of 
01/31/2022, available at http://www.imprensana-
cional.gov.br/. If you cannot find the above Resolu-
tion through the search tool of the National Press, 
we advise you to locate the certified version of the 
DOU”, Lopes added.
NCM: 8207.30.00 EX.058 – Cold forming tools 
such as pins, punches, dies, drill bit dies, cut-out 
dies, inserts, die cores, cutting quills, cutting kni-
ves, transfer clamps, strippers and similar tools 
used in forging machines for the manufacture of 
nails, rivets, screws, bolts, nuts, bushings, inserts 
and similar parts.

Protocol No 19687.114795/2021-21
Company: LF SOLUTIONS LTDA
Internal code: U-5728
NCM - Ex published: 8207.30.00 - 058
vendas@latamfastener.com 
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anni. Sfortunatamente, il problema con cui oggi si de-
vono confrontare molti produttori è quello di infoltire le 
fila di professionisti specializzati sugli elementi di colle-
gamento come gli operatori delle macchine ricalcatrici e 
laminatrici, ma anche con profili non specializzati e non 
specifici dell’industria dei fastener, come magazzinieri, 
movimentatori di materiali e forza lavoro in generale. Ad 
agosto e settembre 2021 si è verificato un esodo di mas-
sa di lavoratori statunitensi: quasi il 3% della forza lavoro 
ha volontariamente scelto di lasciare il posto. I motivi alla 
base di tale esodo non sono stati completamente com-
presi, tuttavia alcuni ipotizzano che le pressioni maggio-
ri sul lavoro abbiano determinato un’insoddisfazione e 
disagi su larga scala. A prescindere dai motivi, è chiaro 
che molte organizzazioni sono a corto di personale e ciò 
facilita lo spostamento dei singoli da un datore di lavoro 
all’altro, creando così un nuovo tipo di concorrenza fra 
aziende di ogni genere per accaparrarsi possibili colla-
boratori.
Riaprono anche le fiere di settore. A novembre, si è svol-
ta a Cleveland la Fastener Fair North America.  Sebbe-
ne la partecipazione sia stata probabilmente inferiore a 
quella degli anni pre-pandemia, i partecipanti sono stati 
contenti di “uscire”, ritrovare vecchie amicizie e stringer-
ne di nuove. La fiera Fastener Fair North America 2022 
è al momento programmata per maggio a Detroit, in Mi-
chigan.

Industrial Fastener Institute (IFI):
A febbraio, purtroppo, lo storico ex-direttore dell’Istituto, 
Rob Harris, è venuto a mancare. È stato uno shock per 
tutti coloro che lo conoscevano. Numerosi sono i modi 
in cui Rob ha contribuito all’industria dei fastener sta-
tunitense e a favore dell’Istituto durante il suo mandato 
quasi ventennale. Ci mancherà molto.
A marzo si è svolta a Ft. Lauderdale, in Florida, l’assem-
blea annuale 2022 dell’IFI. Oltre a condurre le normali 
attività annuali dell’Istituto, i soci hanno potuto benefi-
ciare di due giorni di aggiornamento da parte di esperti 
su importanti tematiche come lo stato dell’economia e 
le attività di governo. Il presidente dell’omologo istituto 
European Industrial Fasteners Institute, Paolo Pozzi, ha 
tenuto un discorso sullo stato del comparto in Europa. 
Infine, il prestigioso premio Soaring Eagle per la Tecno-
logia emergente dell’IFI è stato conferito a Kevin Menke 
di Fastenal, per i numerosi contributi volti a migliorare la 
standardizzazione dei fastener, mentre il riconoscimento 
Soaring Eagle per il Servizio è andato a Mike Friel per i 
suoi quarant’anni al servizio di IFI e del segmento dei 
fastener strutturali.
L’Istituto continua a essere in prima linea sul fronte del-
la formazione e dello sviluppo. Oltre ai corsi per i pro-
pri soci, a febbraio, è stata inaugurata la serie di cor-
si “Member-to-Member” in cui soci con esperienza e 
competenze specifiche si incaricano di formare gli altri 
associati.

In breve:
Si chiude qui l’aggiornamento sui fatti salienti dell’area 
USA. Certamente, molti sono i fatti che continuano a 
destare preoccupazione e richiedere una seria attenzio-
ne negli USA e nel mondo. Tuttavia, ci sono altrettanti 
sviluppi positivi e segnali indicanti giorni migliori all’o-
rizzonte. Nutro un cauto ottimismo rispetto al fatto che 
gli effetti peggiori della pandemia siano ormai alle spalle 
e che si possa ricominciare a costruire il nostro settore 
industriale nell’era post-pandemica.

reasons for this exodus are not fully understood, some 
have speculated that increased pressure on employees 
has led to wide scale dissatisfaction and unease. Whate-
ver the reason, it is a clear fact that many organizations 
remain short staffed making it easier for individuals to 
move from one employer to another, and creating a new 
kind of competition amongst businesses of all kinds for 
workers.
Trade shows are coming back on-line. In November, 
Fastener Fair North America successfully transpired in 
Cleveland. Although probably not as well attended as in 
pre-pandemic years, participants enjoyed getting “out 
there”, seeing old friends, and making new ones. Faste-
ner Fair North America 2022 is currently scheduled for 
Detroit Michigan in May.

Industrial Fastener Institute:
Sadly long-time, former managing director Rob Harris 
passed away in February. This was a shock to all that 
knew Rob. Rob made numerous contributions to the US 
fastener industry and the Institute during his nearly twen-
ty year tenure with the IFI, and will be sadly missed.
The IFI held their 2022 annual meeting in Ft. Lauderdale 
Florida in March. In addition to conducting annual In-
stitute business, members were treated to two days of 
experts bringing them up-to-speed on important topics 
like the state of the economy and government affairs. 
European Industrial Fasteners Institute Chairman, Pao-
lo Pozzi, addressed the participants on the state of the 
European fastener industry. Finally, the IFI’s prestigious 
Soaring Eagle Award for Technology was presented to 
Kevin Menke of Fastenal, for his numerous contributions 
to improving fastener standardization and the Soaring 
Eagle Award for Service to Mike Friel for forty years of 
service to the IFI and the structural fastener market seg-
ment.
The Institute continues to be at the forefront of trai-
ning and development. In addition to its member trai-
ning series, in February it launched its inaugural “Mem-
ber-to-Member” training series, where members with 
specific expertise train other members. 

In Summary:
This concludes the highlights of the USA corner. There 
are certainly many things happening in the United Sta-
tes and globally that continue to be of concern and will 
require serious attention. However, there are also many 
positive developments and signs that better days are on 
the horizon.  I am cautiously optimistic that the worst im-
pacts of the pandemic are behind us and we can restart 
building our industry in a post-pandemic era.
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è necessario considerare le crescenti, pressanti sfide 
in materia di gestione della conoscenza (knowledge 
management), in particolare a seguito dei processi di 
digitalizzazione, inter-connessione e integrazione dei 
saperi. Aspetti che caratterizzano sempre più la capa-
cità delle organizzazioni di assorbire shock e limitazio-
ni, anche repentine, a livello di disponibilità e accesso 
a persone e risorse, di assicurare la propria resilienza 
e continuità operativa (business continuity).

Sostenibilità: in coerenza con quanto espresso 
nell’introduzione della stessa ISO 9001 e in linea con 
un evidente trend, chiaramente percepibile anche nel-
la filiera fasteners e affini, l’adozione di un MS dovreb-
be avere un ruolo centrale anche ai fini dello sviluppo 
di iniziative per la sostenibilità, promuovendo tutte e 
tre le dimensioni fondamentali dello sviluppo sosteni-
bile: ambientale, economica, sociale.

Terreno comune di confronto: sia i produttori di fa-
steners (Associati Ordinari) che la molteplicità degli 
attori della filiera (Associati Sostenitori), hanno già da 
tempo adeguato i propri modelli gestionali ai paradig-
mi della qualità, della massima efficienza di processo, 
del rispetto dell’ambiente e molto altro, anche nelle 
logiche del MS integrato discusse in precedenza. Il 
fatto che UPIVEB stia orientando le proprie modalità 
operative in tal senso, genera nuove opportunità di 
confronto e di crescita condivise.

Eventuale certificazione: abbiamo volutamente ci-
tato per ultima questa opzione, perché il riconosci-
mento derivante da una certificazione di terza parte 
accreditata non può che essere la proverbiale “ciliegi-
na sulla torta” di un percorso più ampio che vede nei 
perché di cui sopra la sua principale ragion d’essere. 
La scommessa è che, una volta sufficientemente svi-
luppato e validato in campo, in coerenza alle effet-
tive esigenze organizzative interne e degli Associati, 
l’UIMS possa incidentalmente (non segnatamente o 
strumentalmente) essere certificato come un sistema 
di gestione per la qualità e quant’altro.

Conclusioni
In questo primo contributo di approfondimento del 
progetto UIMS, a seguito di un richiamo del concetto 
di MS integrato e della formulazione di una proposta 
di impostazione metodologica per l’analisi dello stes-
so, sono state delineate 8 motivazioni alla base di tale 
progettualità. 8 possibili “perché” secondo il modello 
del “Cerchio d’Oro” di Simon Sinek, 8 piccole grandi 
scommesse a supporto della naturale evoluzione di 
UPIVEB quale affidabile e appetibile fornitore di “ser-
vizi associativi” a valore aggiunto.
Se quanto sopra vi è parso ragionevole, realizzabi-
le, magari persino interessante, nei prossimi contri-
buti ci focalizzeremo sui “come” ed i “cosa”, giusto 
per…“chiudere il cerchio”. 

in particular following the processes of digitalization, 
interconnection and integration of knowledge. In 
fact, these are aspects that increasingly characterize 
the capacity of organizations to absorb shocks and 
limitations, even sudden ones, in terms of availability 
and access to people and resources, to ensure their 
resilience and business continuity.

Sustainability: in line with what is expressed in the 
introduction of ISO 9001 and with a clear trend, also 
perceivable in the fasteners and related industries, 
the adoption of an MS should also play a central role 
in the development of sustainability initiatives, pro-
moting all three fundamental dimensions of sustai-
nable development: environmental, economic and 
social.

Common ground for comparison: both fasteners 
manufacturers (Ordinary Members) and many players 
in the supply chain (Supporting Members) have been 
adapting their management models to the paradig-
ms of quality for years, highest process efficiency, 
respect for the environment and much more, also in 
the logic of the integrated MS, as previously expres-
sed. The fact that UPIVEB is orienting its operating 
methods in this direction generates new opportuni-
ties for comparison and shared growth.

Possible certification: we have deliberately mentio-
ned this option last because the recognition deriving 
from an accredited third-party certification can only 
be the proverbial “icing on the cake” of a broader 
path that sees its main purpose in the above reasons. 
The bet is that, once sufficiently developed and vali-
dated, according to the actual internal organizational 
needs and the ones of Members, the UIMS may in-
cidentally (not specifically or instrumentally) be certi-
fied as a quality management system and whatever.

Conclusions
In this first in-depth contribution to the UIMS project, 
following a recall of the concept of an integrated MS 
and the formulation of a proposal for a methodological 
approach to its analysis, eight motivations at the ba-
sis of this project have been outlined. Eight possible 
“whys” according to Simon Sinek’s “Golden Circle” 
model, eight little yet important bets to support the 
natural evolution of UPIVEB as a reliable and attractive 
provider of added-value “associative services.”
If the above seems reasonable, feasible, maybe even 
interesting, in the next contributions we will focus on 
the “how” and the “what” just to…”close the circle.” 
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la gestione per la qualità secondo ISO, spesso anticipando i contenuti 
della successiva edizione della stessa ISO 9001.
4 “L’accountability” è definibile come “l’obbligo verso altri ai fini dell’a-
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era alle prese con il tentativo di far approvare il quadro 
legislativo denominato “Build Back Better”, ovvero un 
pacchetto da tre trilioni di dollari e mezzo per una se-
rie di iniziative progressive presentate come la seconda 
fase dei potenziamenti infrastrutturali. Sebbene il piano 
legislativo non sia ancora ufficialmente “defunto”, il Pre-
sidente Biden non è riuscito a raccogliere il sostegno di 
molti conservatori del suo stesso partito e la proposta 
di legge è finita in un nulla di fatto. Ciò ha rappresentato 
una profonda delusione sia per l’amministrazione Biden 
sia per i progressisti del partito in quanto si trattava di un 
piano imbevuto di iniziative sociali e ambientali partico-
larmente care al Presidente. Con ogni probabilità non se 
ne farà nulla, anche alla luce delle elezioni di medio-ter-
mine al Congresso, previste per quest’anno, che vero-
similmente cambieranno le dinamiche alla Camera dei 
Rappresentanti o al Senato, riequilibrando così il potere 
legislativo con l’altro partito.
Il Giudice della Corte Suprema Stephen Breyer ha an-
nunciato l’intenzione di ritirarsi al termine del suo attuale 
mandato. Ciò spalanca le porte a Biden per sostituire 
Breyer con un altro giudice liberale che mantenga l’at-
tuale rapporto tra conservatori e liberali a 6 a 3. Biden 
ha promesso di nominare la prima donna afroamericana 
alla Corte Suprema e ha finora tenuto fede alle intenzioni 
con la designazione della Giudice Ketanji Brown Jack-
son alla Corte d’Appello di Washington. È ora in corso la 
procedura di conferma con la nomina ufficiale prevista 
per la fine di aprile 2022.
Al momento, l’economia è forse il problema più gran-
de di Biden. In generale il sistema è ancora forte, ma la 
scarsità di materie prime e l’inflazione creano difficoltà. 
Le pressioni inflazionistiche sui prodotti della quotidia-
nità come alimenti e benzina stanno generando un si-
gnificativo livello di scontento nella popolazione. Questi 
problemi sono stati alimentati dalla protratta carenza 
di materie prime e forza lavoro dovuta alla pandemia 
e all’effetto valanga della guerra in Ucraina. Malgrado i 
tentativi della politica di fare luce e di convincere la gen-
te che si tratta solo di circostanze temporanee, la realtà 
è che non sono questioni facili da sistemare e probabil-
mente si protrarranno per un po’.
In ultimo, il conflitto in Ucraina sta rapidamente diven-
tando un problema mondiale. Nonostante gli Stati Uniti 
siano a distanza da gran parte della tragedia umanitaria 
che si dispiega nei vicini paesi europei, le conseguenze 
della guerra hanno un grosso peso sui cittadini ameri-
cani, sia in termini di persone colpite sia in termini di 
ondate di ripercussioni che investono l’arena mondiale. 
Auspichiamo tutti una rapida soluzione che metta fine 
alla tragedia in corso che certamente non potrà che as-
sumere contorni peggiori in caso di conflitto prolungato.

Comparto industriale dei fastener:
Complessivamente, l’industria dei fastener statuniten-
se ha dato prova di forza e resilienza negli ultimi due 
anni. Sebbene alcuni settori, come quello dell’aviazione 
commerciale e automotive, soffrano, altri come quello 
industriale e dell’edilizia in generale stanno andando ec-
cezionalmente bene. L’aviazione commerciale continua 
a vivere uno stato di depressione a seguito delle conse-
guenze della pandemia su viaggi e spostamenti. Il com-
parto automobilistico, a sua volta, patisce la carenza di 
materie prime, in particolare dei chip semiconduttori.
Probabilmente, l’aspetto su cui il settore fatica maggior-
mente è quello della manodopera. Ovviamente non è 
una cosa nuova per l’industria statunitense dei fastener.  
La manodopera specializzata scarseggia ormai da dieci 

tives billed as a second phase of infrastructure impro-
vements.  Although some form of this legislation is not 
yet officially “dead”, President Biden has been unable to 
enlist the support of several more conservative members 
of his party so this legislation has gone nowhere. This 
has been a significant disappointment for both the Biden 
administration and party progressives because this legi-
slation was packed full of social and environmental ini-
tiatives that are particularly important to him. Very likely 
nothing will ever happen with this legislation as this ye-
ar’s mid-term congressional elections are likely to chan-
ge the dynamics in either the House of Representatives 
or Senate and rebalance legislative power with the other 
party.
Supreme Court Justice Stephen Breyer announced his 
intention to retire at the end of this current term. This 
opens the door for President Biden to replace Justice 
Breyer with another liberal justice preserving the current 
6 to 3 (conservative to liberal) balance of the court. Pre-
sident Biden vowed to appoint the first black female to 
the court and has made good on that promise with the 
appointment of Washington US Court of Appeals Judge 
Ketanji Brown Jackson. The confirmation process is cur-
rently underway with appointment anticipated near the 
end of April 2022.
The economy is perhaps President Biden’s biggest issue 
at the moment. Although generally still strong, shortages 
and inflation are creating challenges. Inflationary pres-
sures on everyday items like food and gasoline are crea-
ting significant dissatisfaction with the general populace. 
These issues have been fueled by continuing pandemic 
shortages of raw materials and labor, and the snowbal-
ling fallout of the war in Ukraine. Although the politicians 
are attempting to make light of these issues and con-
vince people that it is only temporary, the reality is that 
these problems will not be an easy fix and probably here 
to stay for a while.
Finally the Ukraine war is quickly becoming a global pro-
blem. Although the United States is insulated from much 
of the human tragedy currently playing out in neighbo-
ring  European countries, the impacts of the conflict  
weigh heavily on United States citizens in both concern 
for people impacted as well as the ripples that effect the 
world stage as a result of consequences of this war. We 
all hope for quick resolution that will end the continuing 
tragedy certain to get worse with a prolonged war.

Fastener Industry:
Overall the US fastener industry has remained strong 
and resilient over the past two years. Although some 
segments, such as commercial aircraft and automotive 
are down, others such as general industrial and con-
struction are performing exceptionally well. Commercial 
aerospace continues to be depressed as a result of the 
impact on travel due to the pandemic. Automotive con-
tinues to be depressed because of raw material shorta-
ges, particularly semi-conductor chips.
Perhaps the biggest struggle for the industry is labor 
shortages. Of course this is not completely new to the US 
fastener industry. Skilled labor has been in short supply 
for the last ten years. Unfortunately the problem faced 
by many manufacturers now is filling the ranks of both 
fastener specific, skilled roles, such as header and rol-
ler operators, and non-fastener specific, unskilled roles, 
such as warehouse associates, material handlers, and 
general labor. In August and September of 2021 there 
was a mass exodus of US workers with nearly 3% of the 
US workforce voluntarily quitting their jobs. Although the 
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News from USA
Primavera 2022 
Author Washington Irving once wrote, 
“There is a certain relief in change, even 
though it be from bad to worse; as I have 
found in traveling a stagecoach, that it is 
often a comfort to shift one’s position and 

be bruised in a new place.” I sort of feel this has been 
the way of life during these last two pandemic years. So 
much has happened here in the United States since my 
last update in the winter of 2021 that I can only scratch 
the surface and share some of the more notable highli-
ghts… 

Pandemic:
On December 1, 2021 the first confirmed case of the 
Omicron variant of COVID 19 was identified in the Uni-
ted States. It was only three weeks prior that this fast 
spreading variant had been isolated by the WHO on No-
vember 11, 2021 in Botswana and November 14, 2021 
in South Africa. This case prompted a rapid response 
by American officials, who quickly stopped all incoming 
flights from South Africa and its neighboring countries. 
Officials announced that although they believed it was 
already too late to prevent an outbreak in the United 
States, these actions would delay the spread. It appe-
ars though that the seed was already sown as cases of 
Omicron spread like wild fire from the middle of Decem-
ber to the middle of January, finally peaking on January 
15, 2022. This rapid surge in cases saw many cities and 
states reenacting previously employed COVID mitigation 
actions like mask mandates, proof of vaccination checks, 
and, in some instances returning to virtual schooling or 
work. If there was any positive in these developments, it 
was that although much more virulent than the previous 
dominant Delta variant, the effects of Omicron were less 
severe, especially for those that had been vaccinated.
It is now March and new cases have dropped as quickly 
as they went up. Hospitalizations and deaths from the 
virus are way down. Most states and municipalities that 
had mask mandates in-place have relaxed or outright li-
fted them. Most children are now fully back to in-person 
schooling and many schools have also lifted mask man-
dates. Most businesses have slowly been bringing peo-
ple back to the office and it is rare to hear of a business 
that is working entirely from home. Although they haven’t 
announced it yet, the national Center for Disease Control 
(CDC) is rumbling that it will soon make a decision to 
relax national mandates on masking requirements on air-
planes and other public transportation. Many are hopeful 
that the experts are right that this surge represents the 
final gasp of the pandemic and that going forward the 
COVID 19 threat can be downgraded from pandemic to 
endemic status. If that is true, we will still have to live with 
it, just like we do with the flu, but without such drastic 
disruptions to normal everyday life. 

Politics and Economy:
At my last writing the Biden administration was trying to 
pass legislation known as “Build Back Better”, a three 
and half trillion dollar compilation of progressive initia-

Primavera 2022   

Un tempo, lo scrittore Washington Ir-
ving scrisse: “Vi è un certo sollievo 
nel cambiamento, anche quando va 

di male in peggio; viaggiando in diligen-
za ho scoperto che spesso dà conforto 
cambiare posizione e lasciarsi ammac-
care seduti in un nuovo posto.” Ecco, mi 
pare che la vita in questi ultimi due anni 
pandemici si sia svolta un po’ in questo modo. Dal mio 
ultimo aggiornamento nell’inverno 2021 si sono succe-
duti così tanti fatti che posso solo restare in superficie e 
condividerne alcuni fra i più salienti… 

Pandemia:
Il 1 dicembre 2021 è stato individuato il primo caso con-
fermato di COVID-19 da variante Omicron negli Stati 
Uniti.  L’OMS aveva isolato questa variante a rapida dif-
fusione solo tre settimane prima, l’11 novembre in Bot-
swana e il 14 novembre in Sud Africa. Il caso ha sollecita-
to una rapida risposta da parte delle autorità americane 
che hanno prontamente bloccato tutti i voli in arrivo dal 
Sud Africa e dai paesi limitrofi. È stato comunicato che 
sebbene si ritenesse ormai troppo tardi per prevenire lo 
scoppio del focolaio negli Stati Uniti, le misure intrapre-
se ne avrebbero ritardato la diffusione. Sembra, però, 
che il seme fosse già stato sparso visto che Omicron 
si è propagata come un incendio incontrollato da metà 
dicembre fino a metà gennaio, raggiungendo il picco 
di contagi il 15 gennaio 2022. La rapida impennata di 
casi ha visto la reintroduzione delle misure anti-COVID 
precedentemente impiegate in molte città e stati, fra cui 
l’obbligo di mascherina, i controlli sullo stato vaccinale 
e, in alcuni casi, il ritorno alla didattica a distanza e al 
lavoro agile. Volendo trovare un lato positivo, si è con-
statato che sebbene molto più virulenta della variante 
dominante Delta che l’ha preceduta, Omicron ha degli 
effetti meno gravi, specialmente sui soggetti vaccinati.
Siamo ora a marzo e il conto dei nuovi casi è sceso con 
la stessa velocità con cui era salito. I ricoveri e i decessi 
da Covid sono in calo. La maggior parte degli stati e 
delle città che avevano re-istituito l’obbligo di mascheri-
na hanno allentato la morsa, se non del tutto rimosso la 
misura. I bambini sono tornati alla didattica in presenza 
e in molte scuole è anche decaduto l’uso della masche-
rina. Gran parte delle aziende ha lentamente riportato i 
propri collaboratori a lavorare in ufficio e le società con 
personale lavorante completamente da remoto sono or-
mai casi rari. Sebbene l’annuncio ufficiale non sia an-
cora stato fatto, presso il Centro nazionale per il Con-
trollo delle Malattie (CDC di Atlanta) si vocifera di una 
decisione a breve per l’allentamento dell’obbligo della 
mascherina su aerei e altri mezzi di trasporto pubblico. 
Molti si augurano che gli esperti abbiano ragione e che 
questa impennata sia stata il colpo di coda della pande-
mia e che, nel prosieguo, la minaccia di COVID 19 possa 
essere declassata da pandemia a stato endemico. Se 
questo è vero, dovremo ancora convivere con il virus, 
come succede con l’influenza, ma senza i drastici scon-
volgimenti alla normalità della vita quotidiana. 

Politica e economia: 
Alla data del mio ultimo scritto, l’amministrazione Biden 
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Serraggio e allentamento dipendenti 
dalla temperatura dei giunti bullonati con 
rivestimento in zinco lamellare - parte 2
Sommario 
La trattazione del tema del serraggio e dell’allenta-
mento è suddivisa in due articoli (parte 1 e parte 2). 
In questo articolo (parte 2) vengono messi a confron-
to i risultati delle prove di allentamento a temperatu-
re elevate secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] con quelli delle prove di serraggio e allen-
tamento condotte su un banco di prova di serraggio 
(parte 1). Le prove vengono eseguite a temperatura 
ambiente (RT) e ϑ = 150°C con la variante del dia-
metro (M6 e M10), della geometria di testa, dei si-
stemi di rivestimento dei bulloni (a lamella di zinco 
e lega in nichel zinco e anche con e senza rivesti-
mento superficiale) e del dado (senza rivestimento, 
con rivestimento elettrolitico), nella parte 2, i riscon-
tri delle prove di allentamento a temperature eleva-
te e anche il tipo di contro-cuscinetto (rondella tipo 
HL e fascetta d’acciaio KTL (rivestimento applicato 
a immersione catodica). I risultati vengono valutati 
mediante un confronto che tiene conto dei diversi 
metodi di prova.  

1. Introduzione  
I giunti bullonati sono fra le tipologie di collegamen-
ti rimovibili più importanti che si possano creare tra 
due o più componenti; pertanto, sono molto diffusi 
in pressoché tutte le branche dell’ingegneria strut-
turale. Per garantire il processo e un design dal fun-
zionamento sicuro dei giunti bullonati, è necessario 
specificare dei requisiti di assemblaggio ben definiti 
al fine di ottenere il precarico Fv necessario, anche 
laddove gli effetti delle condizioni di esercizio non 
siano totalmente noti. In tal senso, il rivestimento se-
lezionato o il sistema di rivestimento per bulloni e 
dadi svolgono un ruolo importante sul fronte della 
protezione anticorrosiva e dei coefficienti di attrito, 
come descritto, ad es. in [3, 4, 5 and 6]. Inoltre, l’au-
to-allentamento dipendente dalla temperatura non 
deve verificarsi sui giunti bullonati termicamente ca-
ricati. A tal fine, per una temperatura di ϑ = 150°C, si 
specifica in [2] un coefficiente totale minimo di attrito 
pari a µtot = 0,06 come limite autobloccante.  

2. Materiale di prova  
Un elenco riepilogativo del materiale di prova è ri-
portato in Tabella 1. In quanto al confronto dei due 
metodi di prova per esaminare la dipendenza della 
temperatura dal coefficiente totale di attrito µtot e il 
rapporto tra coppia di allentamento e di serraggio 
TLG / T, si è utilizzata la variante di materiale P5 che è 

Temperature-dependent 
tightening and loosening 
behaviour of bolted 
joints with zinc flake 
coatings - part 2
Summary
The subject of temperature-dependent tightening 
and loosening behaviour is covered in two papers 
(part 1 and 2). In this paper (part 2) the results of 
loosening tests at elevated temperatures in accor-
dance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] are com-
pared with those of tightening and loosening tests 
conducted on a tightening test rig (part 1). The te-
sts are executed at room temperature (RT) and ϑ = 
150 °C with variation in bolt diameter (M6 and M10), 
bolt head geometry, the coating systems of bolts 
(zinc flake and zinc nickel as well as with and without 
topcoat) and nut (blank, electroplated) as well as the 
type of counter bearing part (type HL washer and 
KTL (cathodically applied dip coating) steel strip). 
The results are assessed comparatively with regard 
to the different test methods.  

1. Introduction  
Bolted joints are one of the most important deta-
chable connections and are therefore very wide-
spread across almost all areas of constructive en-
gineering. To ensure the process and operationally 
safe design of bolted joints it is necessary to specify 
defined assembly requirements in order to be sure of 
achieving the necessary preload FV, including where 
influences of service conditions are not fully known. 
In this respect, the selected coating or coating sy-
stem of bolts and nuts play a major role with regard 
to corrosion protection and coefficients of friction, 
as described, for example, in [3, 4, 5 and 6]. Fur-
thermore, no temperature-dependent self-loosening 
should occur with bolted joints subjected to tempe-
rature loads. Regarding this, in [2] a total coefficient 
of friction threshold value of µtot :=) 0.06 is stated for 
the self-locking limit at a temperature of ϑ = 150 °C.

2. Test material   
The overview of to the test material is listed in Table 1. 
For the comparison of the two test methods for 
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disponibile con i seguenti rivestimenti:
• Lamelle di zinco

o Solo per la mano di base (B1)
o Rivestimento di base e rivestimento organico 

comprensivo del lubrificante integrale (B2)
o Rivestimento di base e in silicato, comprensivo 

del lubrificante integrale (B3)
• Lega in nichel zinco

o Mano di base (sottoposta a passivazione) e sigil-
lante inorganico, con lubrificante organico inte-
grale (B4)

Nelle prove di allentamento a temperatura elevata 
secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] 
vengono presi in considerazione anche gli effetti del 
diametro del bullone, la forma della testa del cusci-
netto, il contro-cuscinetto e il rivestimento del dado 
(varianti da P1 a P5). Le varianti di materiale da P2 a 
P4 sono presenti solo con il rivestimento in lamella 
di zinco B2.
Al fine di escludere gli effetti della pulizia dei pezzi di 
riferimento sui risultati, i dadi e le rondelle di tipo HL 
[10] sono puliti centralmente e chiusi ermeticamente 
prima della spedizione. Inoltre, i bulloni provengono 
rispettivamente da un unico batch di produzione e di 
rivestimento.

Tabella 1: matrice di prova per l’indagine compara-
tiva delle varianti di materiale da P1 a P5 con l’ap-
plicazione di due metodi di prova per determinare la 
dipendenza della temperatura dal coefficiente totale 
di attrito µtot e dal rapporto tra coppia di allentamen-
to e di serraggio TLG/T [11]  

examining the temperature dependency on the 
total coefficient of friction µtot and the ratio of lo-
osening to tightening torque TLG / T, test material 
variant P5 was used, which is available with the 
following coatings:
• Zinc flake

o Basecoat only (B1)
o Basecoat and organic coating including inte-

gral lubricant (B2)
o Basecoat and silicate-based coating including 

integral lubricant (B3)
• Zinc nickel

o Basecoat (passivated) and inorganic sealant in-
cluding integral organic lubricant (B4)

In the loosening tests at elevated temperatures 
in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2] the influence of the bolt diameter, the bearing 
head shape, the counter bearing part and the co-
ating of the nut are also considered (test material 
variants P1 to P5). Test material variants P2 to P4 
are only present in the B2 zinc flake coating.
To exclude the influence of the cleaning of the re-
ference parts on the results, the nuts and washers 
of the HL type [10] are centrally cleaned and sea-
led airtight prior to shipping. In addition, the bolts 
respectively come from one production and coa-
ting batch.

Table 1: The test matrix for the comparative inve-
stigation of the test material variants from P1 to P5 
by applying two test methods with regard to the 
temperature dependence on the total coefficient 
of friction µtot and on the ratio of loosening torque 
to tightening torque T

LG/T [11]

Bulloni, dadi e controparti
bolts, nuts and counter bodies

Variante articolo di prova / test item variant Metodo di prova con numero di prove N / test method with number of tests N

Rivestimento
coating

1Banco di prova 
di serraggio
1tightening test rig

2 Test di allentamento a temperature elevate 
conforme a VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2]
2 loosening test at elevated temperatures in 
accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2]

P1

P2

P3

P4

P5

Bulloni combinati M6x55-8   da B1 a B4 -
combination bolts M6x55-8   from B1 to B4
Dadi M6-10 [7]    Vuoto 
nuts M6-10 [7]    blank

Bulloni combinati M6x55-8   B2-
combination bolts M6x55-8   B2
Dadi M6-10 [8]    Riv elettrolitico
nuts M6-10 [8]    electroplated

Bulloni M6x55-8.8, zona di testa cuscinetto esterno [9] B2-
bolts M6x55-8.8, outer bearing head shape area [9]  B2
Dadi M6-10 [8]    Riv elettrolitico
nuts M6-10 [8]    electroplated
Rondelle tipo HL [10]    vuoto
washers type HL [10]    blank 

Bulloni M6x55-8.8, cuscinetto esterno area a forma di testa [9] B2-
bolts M6x55-8.8, outer bearing head shape area [9]  B2 
Dadi M6-10 [7]    Vuoto 
nuts M6-10 [7]    blank  
Rondelle tipo HL [10]    Vuoto   
washers type HL [10]    blank

Bulloni flangiati M10x65-10.9   Da B1 a B4
flange bolts M10x65-10.9   from B1 to B4
Dadi M10-10 [7]    Vuoto
nuts M10-10 [7]    blank
Tipo di rondelle HL [10]    Vuoto
washers type HL [10]    blank   
Fascia d’acciaio    KTL  
steel strip     KTL

N = da 5 a 10
N = from 5 to 10

-     N = 10

-     N = 5

-     N = 5

-     N = 5

N = 10
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3. Loosening tests at elevated temperatures in 
accordance with VDA 235-203 / VW 01131
To investigate the temperature behaviour of coatings 
on bolts, the loosening test at elevated temperatures 
in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] 
can be applied. In the course of this test, the bolted 
joint is mounted into a test block and loosened again 
after exposition to elevated temperature (Figure 1). 
The preload FV of the system in the moment of loose-
ning is unknown. By means of the measured tighte-
ning torque T, the graphically determined loosening 
torque TLG [1, 2] and an estimated percentage loss of 
preload due to setting, a total coefficient of friction 
μtot for sliding is concluded.
In the course of the tests carried out in this context 
by using the test item variants P1 to P5, the bolts of 
diameter M6 were tightened with a tightening torque 
of T = 8 Nm and the bolts of diameter M10 with T = 
55 Nm, both at RT and a tightening speed of n = 20 
min-1. The waiting time until a temperature of ϑ = 150 
°C was reached was 1.5 h (M6) and 2.5 h (M10). The 
bolted joints were then loosened at a speed of n = 5 
min-1. A loss of preload of 5 % as a result of setting 
was assumed in accordance with the specification in 
VW 01131 [2].

For the zinc flake coating 
of type B1, a similar ave-
raged ratio of loosening to 
tightening torque TLG/T as 
well as similar averaged 
total coefficients of friction 
µtot during the tightening 
and loosening process re-
sult for the dimensions M6 
and M10 (Figure 2). For 
all other investigated zinc 
flake coatings (types B2 
and B3), the torque ratio 
TLG/T as well as the total 
coefficients of friction μtot 
of the bolt diameter M10 
are always beyond those 
of diameter M6 bolts. In 
case of the zinc flake coa-
ting of type B2 for the bolt 

diameter M6 and in case of the zinc nickel coating B4 
of bolt diameters M6 and M10, even the self-locking 
limit of μtot := 0.06 specified for all bolt dimensions is 
undercut [2].

Reasons for these differences can generally be at-
tributed to the geometry (pitch of the thread P, pitch 
diameter d2, effective diameter for the friction torque 
at the bolt head Db), the maximum preload (surfa-
ce pressure) or the components themselves (clause 
2), even if the geometry characteristics are already 
considered for the determination of the coefficients 
of friction. Generally speaking, the pitch angle of the 

3. Prove di allentamento a temperature elevate 
secondo la norma VDA 235-203 / VW 01131
Per indagare il comportamento termico dei rivesti-
menti sui bulloni, si può applicare la prova di allenta-
mento a temperature elevate secondo la norma VDA 
235-203 [1] / VW 01131 [2]. Nel corso di tale prova, 
il giunto bullonato viene montato su un blocchetto 
di prova e quindi nuovamente allentato dopo esse-
re stato esposto a temperature elevate (Figura 1). 
Il precarico FV del sistema al momento dell’allenta-
mento non è noto. Attraverso la coppia di serraggio 
misurata T, la coppia di allentamento graficamente 
determinata TLG [1, 2] e la stima della perdita percen-
tuale di precarico dovuta all’adattamento, si deduce 
un coefficiente totale di attrito μtot allo scorrimento.
Nel corso delle prove condotte in questo contesto 
utilizzando le varianti di articolo da P1 a P5, i bulloni 
di diametro M6 sono stati serrati con una coppia di 
serraggio pari a T = 8 Nm e i bulloni di diametro M10 
con T = 55 Nm, entrambi a RT e con una velocità di 
serraggio pari a n = 20 min-1. Il tempo di attesa per 
il raggiungimento della temperatura di ϑ = 150 °C è 
stato di 1,5 ore (per M6) e 2,5 ore (per M10). I giunti 
bullonati sono poi stati allentati a una velocità pari a 
n = 5 min-1. In linea con le specifiche della norma VW 
01131 [2] si è ipotizzata una perdita di precarico pari 
al 5 % dovuta all’adattamento.

Per il rivestimento in la-
melle di zinco di tipo B1, 
risultano, per le dimensio-
ni M6 e M10 (Figura 2), un 
rapporto medio simile tra 
coppia di allentamento e 
di serraggio TLG/T ma an-
che coefficienti totali medi 
simili di attrito µtot durante 
il processo di serraggio e 
allentamento. Per tutti gli 
altri rivestimenti in lamel-
le di zinco (tipi B2 e B3), il 
rapporto TLG/T, così come 
i coefficienti totali di attri-
to μtot per il diametro M10 
sono sempre oltre quelli 
del diametro M6. In caso 
di rivestimento in lamelle 
di zinco di tipo B2 per il diametro M6 e in caso di 
rivestimento in lega zinco nichel B4 per i diametri M6 
e M10, è ridimensionato persino il limite autobloc-
cante di μtot := 0,06 specificato per tutte le dimensio-
ni di bullone [2].

I motivi alla base di queste differenze possono gene-
ralmente essere attribuiti alla geometria (passo della 
filettatura P, diametro del passo d2, diametro effettivo 
per la coppia di attrito in corrispondenza della testa 
del bullone Db), al precarico massimo (pressione su-
perficiale) o ai componenti stessi (clausola 2), anche 
se le caratteristiche geometriche sono già state pre-

Figura 1: Campione di prova con giunto bullonato dopo un carico 
termico di ϑ  = 150 °C
Figure 1: Test specimen with bolted joint after a temperatu-
re loading of ϑ = 150 °C
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Con un progetto di collaborazione, EJOT, WMV e 
Dörken hanno sviluppato un’innovazione tecnologi-
ca per rivestire elementi di collegamento e piccola 
componentistica dotati di azionamenti interni. 

Presso il sito di EJOT a Tambach-Dietharz è stata 
sviluppata una nuova tecnologia di coating che 
consente di realizzare una struttura di rivesti-

mento molto sottile e uniforme per fastener di piccole 
dimensioni caratterizzati da azionamenti interni come 
TORX® o TORX PLUS®. 
Dörken, esperta in anti-cor-
rosione, fornisce a EJOT 
il materiale di rivestimento 
specifico, oltre a essere sta-
ta coinvolta nella pianifica-
zione del progetto. Ciò vale 
anche per la terza azienda 
partecipante alla collabora-
zione: il produttore mondia-
le di impianti di rivestimento 
per superfici, WMV. 

Tecnologia all’avanguardia
I risultati dei quasi cinque 
anni di lavoro sono note-
voli: insieme, le tre aziende 
hanno individuato un rive-
stimento ideale, specifico 
per piccole parti e hanno 
quindi sviluppato il primo 
macchinario al mondo in 
grado di rivestire 120 kg 
di materiale con cambio 
posizione simultaneo a 
un’accelerazione di 32 g. 
L’unità WMV PULZ® (una 
centrifuga di rivestimento 
con rullo, a pignone satelli-
te) – per la quale è in corso 
di approvazione un brevetto – si utilizza per rivestire 
piccole parti dotate di spazi cavi e anche elementi 
di collegamento. A seguito dei requisiti stringenti di 
protezione anticorrosiva, si utilizza un sistema a la-
mella di zinco di Dörken. La rotazione continua, con 
un alto livello di accelerazione simultanea (32g), re-
alizza un rivestimento sottile, uniforme e a prova di 
lavorazione delle parti attraverso la moderna unità 
PULZ®. Il progetto porta vantaggi anche per l’am-
biente in quanto il processo di rivestimento ottimiz-
zato determina emissioni di CO2 ridotte di circa il 
30% rispetto alle precedenti lavorazioni.

Maggiori informazioni e contatti disponibili su 
www.doerken.com, 
https://www.ejot.com/coating-competence, 
www.wmv.com

Innovative coating 
process for small parts
In a collaborative project, EJOT, WMV and Dörken 
have developed a technological innovation for the co-
ating of fasteners and small parts with internal drives.
At the EJOT site in Tambach-Dietharz a new coating 
technology was developed that enables a very even 

and thin coating structure 
for small fasteners, typical-
ly featuring internal drives 
such as TORX® or TORX 
PLUS®. Corrosion expert 
Dörken supplies the par-
ts-specific coating material 
to EJOT and was also invol-
ved in the planning of the 
project. This also applies 
to the third company in the 
alliance: WMV, the global-
ly-active manufacturer of 
surface coating plants. 

State-of-the-art techno-
logy
The results of the approxi-
mately five years of work 
are impressive: Together, 
the companies identified 
an ideal, parts-specific co-
ating and developed the 
world’s first machine ca-
pable of coating 120 kg 
material with a simultane-
ous position shifting at an 
acceleration of 32 g. The 
WMV PULZ® unit (a planet 
wheel, roller and coating 

centrifuge) – for which a patent is pending – is used 
to coat items such as small parts with hollow spaces 
as well as fasteners. Due to the high requirements on 
corrosion protection a zinc flake system from Dörk-
en is used. Permanent rotation with simultaneously 
high acceleration level (32g) results in the even, pro-
cess-safe and thin coating of the parts in the modern 
PULZ® unit. This also benefits the environment, as 
the optimised coating process results in a reduction 
in CO2 emissions of around 30% compared to pre-
vious processes.

Further information as well as contact details can be 
found at
www.doerken.com, 
https://www.ejot.com/coating-competence, 
www.wmv.com

Processo di rivestimento innovativo 
per piccoli componenti

Tecnologia all’avanguardia definisce nuovi standard qua-
litativi per il rivestimento in lamelle di zinco della piccola 
componentistica.
State-of-the-art technology sets new quality stan-
dards in zinc flake coating of small parts.

Trattamenti che resistono ad ogni stagione.

fosfantartiglio.it

sui metalli. La grande esperienza acquisita e i continui investimenti nell’R&D e nella struttura sono 

avanzata e le tecnologie di rivestimento leader del settore. FOSFANTARTIGLIO L.E.I. Spa è in grado 
di soddisfare i requisiti di qualità dei clienti più esigenti.
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        coefficiente totale di attrito μtot                                              coefficiente totale di attrito μtot
        total coefficient of friction μtot                                 total coefficient of friction μtot 

rivestimento in lamelle di zinco dotate di: X mano di base (B1), O mano di base e rivestimento organico comprensivo di lubrificante integrale (B2), Δ mano di base e rive-
stimento a base di silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3), □ mano di base e rivestimento a base di silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3) su KTL
Rivestimento in lega di zinco nichel dotato di: ✭mano di base (sottoposta a passivazione) e sigillante inorganico comprensivo di lubrificante organico integrale (B4)

zinc flake coating equipped with: X basecoat (B1), O basecoat and organic coating including integral lubricant (B2), Δ basecoat and silicate-based coating including 
integral lubricant (B3) □ basecoat and silicate-based coating including integral lubricant (B3) on KTL zinc nickel coating equipped with: ✭ basecoat (passivated) and 
inorganic sealant including integral organic lubricant (B4)

Figura 2:  Rapporto tra coppia di allentamento e serraggio TLG/T sul coefficiente totale di attrito μtot durante il processo di serrag-
gio (RT) e allentamento (ϑ = 150 °C) di bulloni con diametro M6 (variante di prova P1, a sinistra) e M10 (variante di prova P5, 
a destra) [parzialmente secondo 11]
Figure 2: Ratio of loosening to tightening torque TLG/T over the total coefficient of friction μtot in the course of tightening 
(RT) and loosening (ϑ = 150 °C) for bolts of diameter M6 (test item variant P1, on the left) and M10 (test item variant P5, 
on the right) [partly according to 11]

se in considerazione per determinare i coefficienti di 
attrito. In generale, l’angolo del passo di filettatura 
per il bullone di diametro M6 con filettatura regola-
re (φ = 3,40 °) è maggiore dell’angolo del passo di 
filettatura dei bulloni con diametro M10 e filettatura 
regolare (φ = 3,03 °). Un angolo di passo maggiore 
φ della filettatura determina un limite autobloccante 
più alto per la relativa dimensione (µM6 = 0,052, µM10 
= 0,046). Di conseguenza, i bulloni di diametro M6 
sono sempre più propensi all’auto-allentamento ri-
spetto ai bulloni di diametro M10. Inoltre, il bullone 
M6 è dotato di una rondella imperdibile (anti-allen-
tamento). Ciò significa che il rivestimento si applica 
sia sulla zona di testa del cuscinetto sia sulla rondel-
la. Con questo tipo di accoppiamento, l’attrito del 
cuscinetto è solitamente più basso rispetto a quello 
con il (solito) rivestimento su un unico lato. Inoltre, 
in funzione della geometria della rondella, potrebbe 
verificarsi un cambiamento nei movimenti relativi tra 
la zona di testa del bullone, la rondella e le parti fis-
sate durante il serraggio. In caso di bullone flangiato 
M10, c’è sempre un movimento relativo tra la zona 
di testa rivestita e la rondella non rivestita di tipo HL 
in quanto a quest’ultima è impedita la rotazione at-
traverso una tacca incisa.
Il confronto tra coefficienti di attrito statico µH du-
rante il processo di allentamento1 indica che tali 
coefficienti sono solo leggermente al di sopra dei 
coefficienti totali di attrito di scorrimento µtotL per i 
rivestimenti in lamella di zinco di tipo B2 e B3. Que-
sto aspetto è diverso per il rivestimento di base in 
lamelle di zinco B1 e in lega zinco nichel B4. Qui il 
coefficiente di attrito statico µH è di gran lunga al di 
sopra del coefficiente totale di attrito da scorrimento 
µtotL. Di conseguenza si ha una cosiddetta rottura o 
distacco. La misura con cui questo tipo di compor-
tamento alle temperature di ϑ = 150 °C rappresenta 
una sicurezza generale aggiuntiva contro l’auto-al-
lentamento è argomento controverso. Questo è il 

bolt thread of diameter M6 with regular thread (φ = 
3.40 °) is larger than the pitch angle of the bolt thread 
of diameter M10 with a regular thread (φ = 3.03 °). A 
larger pitch angle φ of the bolt thread results in a hi-
gher self-locking limit of the thread for the respective 
dimension (µM6 = 0.052, µM10 = 0.046). Consequent-
ly, bolts of diameter M6 are always more prone to 
self-loosening than bolts of diameter M10. In addi-
tion, the M6 bolt is a bolt with captive washer. This 
means that coating is applied on both the bolt head 
bearing area and the washer. With such mating, the 
bearing friction is usually lower than with (usual) co-
ating on one side only. In addition, depending on the 
washer geometry, there may be a change in the rela-
tive movements between the bolt head bearing area, 
the washer, and the clamped parts during tightening. 
In the case of the M10 flange bolt, there is always 
a relative movement between the coated bolt head 
bearing area and the uncoated washer of type HL 
because the washer is prevented from rotation by 
form-lock through a notch.
A comparison of the coefficients of static friction µH 
in the course of the loosening process  shows that 
these are only slightly above the determined total 
coefficients of sliding friction µtotL for the zinc flake 
coatings of the types B2 and B3. This aspect is diffe-
rent for the zinc flake basecoat B1 and the zinc nickel 
coating B4. Here the coefficient of static friction µH

 is 
far above the total coefficient of sliding friction µtotL. 
Consequently, this results in a so-called breakaway. 
The extent to which such behaviour at temperatures 
of ϑ = 150 °C represents a general additional safety 
against self-loosening is disputed. This is the reason 
why for example it is not used in [1] and [2] for the 
assessment of the temperature behaviour.
A variation of the nut coating (P1 and P4: blank; P2 
and P3: electroplated) with the same coated bolt of 
the diameter M6, but with different bolt geometry 
(P1 and P2: bolts with captive washer; P3 and P4: agrati.com
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gli anni di studio a Darmsta-
dt, avviò un’intensa attività 
partecipativa ai comitati na-
zionali e internazionali per la 
normazione degli elementi 
di collegamento meccanici 
e, ad oggi, è ancora a capo 
di comitati rilevanti di cui l’I-
SO/TC 2 Fasteners è il più 
importante. 
Dal 2010 alla fine del 2021, 
è stato Consigliere delegato 
dell’associazione tedesca 
dei fastener (DSV) dove ha 
dato evidenza a una serie 
di iniziative tecniche, come 
l’introduzione di un corso di 
formazione per specialisti di 
fastener per la qualifica di 
ingegneri e tecnici degli ele-
menti di collegamento che è 
ora parte integrante di una 
vera e propria accademia 
di formazione sui fastener. 
Durante quegli anni, è sta-
to anche Direttore Generale del Comitato Esecutivo 
di EIFI. Stefan Beyer si è ritirato il 1° gennaio 2022 
passando il timone della direzione della DSV a Hans 
Führlbeck. Stefan proseguirà ancora per qualche 
tempo a collaborare con la DSV come consulente 
tecnico, così come con l’Accademia di Formazione 
sui Fastener e porterà avanti il lavoro sulla norma-
zione.

Hans Führlbeck ha studia-
to ingegneria meccanica e 
amministrazione aziendale 
all’Università di Darmstadt. 
Per 10 anni ha lavorato nel 
settore dei fornitori automo-
tive dei sistemi di riscalda-
mento/raffreddamento del 
motore.
Dal 2002 al 2015 è sta-
to consigliere delegato di 
Kamax Holding e ha rico-
perto lo stesso ruolo fino 
al 2021, rispettivamente 
presso un’azienda tede-
sca produttrice di rondelle 
e presso un’organizzazione 
commerciale specializzata 
in elementi di collegamen-
to. Dal 2012 al 2015, Führl-
beck è stato Presidente di 
DSV (associazione tedesca 
dei fastener); attualmente, è 
Consigliere delegato di DSV 
e General Manager del Co-
mitato Esecutivo di EIFI.

Group at the VDA and is still 
involved in important expert 
committees of the VDA. Al-
ready during his time at the 
TU Darmstadt, he began an 
intensive participation in na-
tional and international com-
mittees for the standardiza-
tion of mechanical fasteners 
and still heads significant 
committees of which ISO/
TC 2 Fasteners is the most 
important. 
From 2010 to the end of 
2021, he was Managing Di-
rector of the German Faste-
ner Association (DSV) and 
set a number of technical 
accents there, such as the 
introduction of a fastener 
specialist training for the 
qualification of fastener en-
gineers and fastener techni-
cians, which is now integra-
ted into a fastener training 

academy. During this time, he was also General Ma-
nager of the EIFI Executive Committee. 
Stefan Beyer retired on 1 January 2022 and handed 
over the management of the DSV to Hans Führlbeck. 
However, he will continue for some time his relation-
ship with DSV on technical consultations, the Faste-
ner Training Academy, and standardization work.

Hans Führlbeck studied me-
chanical engineering and 
business administration at 
Darmstadt University.
He worked for 10 years in 
the Automotive suppliers for 
engine heating / cooling.
He was Managing Director 
at Kamax Holding from year 
2002 up to year 2015, and 
he held the same position 
at a German Washers Pro-
ducer and at a Fastener Sa-
les Organization until 2021. 
From 2012 to 2015, Hans 
Führlbeck held the position 
of President within the Ger-
man Fastener Association, 
and he is currently the Ma-
naging Director of the Ger-
man Fastener Association 
(DSV) and General Manager 
of the EIFI Executive Com-
mittee.

Hans Führlbeck Consigliere delegato dell’Associazione 
tedesca DSV, l’associazione tedesca dei fastener, e 
nuovo Direttore Generale del Comitato Esecutivo EIFI. 
Hans Führlbeck Managing Director of the German As-
sociation (DSV) and new General Manager of the EIFI 
Executive Committee

Stefan Beyer Ex Consigliere delegato di DSV, l’Associa-
zione tedesca dei fastener, e ex Direttore Generale del 
Comitato Esecutivo EIFI 
Stefan Beyer Past Managing Director of the German 
Association DSV and past General Manager of the EIFI 
Executive Committee
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In occasione dell’assemblea del 1° febbraio 2022, 
il Consiglio di Amministrazione di EIFI ha nominato 
Hans Führlbeck nuovo General Manager del Comi-

tato Esecutivo in sostituzione di Stefan Beyer, ritira-
tosi recentemente.

Il Presidente, unitamente ai Consiglieri, ai Soci EIFI 
e alla Segreteria, desidera esprimere un sentito rin-
graziamento a Stefan Beyer per tutti gli anni di frut-
tuosa collaborazione con l’Associazione Europea e 
accogliere calorosamente Hans Führlbeck nella fa-
miglia di EIFI. Stefan Beyer ha dedicato l’intera vita 
professionale ai fastener. Dopo aver studiato inge-
gneria meccanica e aver discusso la tesi presso il 
Politecnico Universitario di Darmstadt nel 1995, ha 
lavorato per 15 anni a capo della Ricerca e dello Svi-
luppo di un’importante azienda tedesca produttrice 
di elementi di collegamento. Dal 1998 è un delegato 
del Gruppo di Lavoro sui Fastener Meccanici presso 
la VDA (Associazione tedesca dell’industria automo-
bilistica) e, tuttora, partecipa a importanti comitati 
di esperti della medesima associazione. Già durante 

Thanks Stefan, 
welcome Hans!
The EIFI Board, at the meeting of February 1st, 2022, 
appointed Hans Führlbeck as new General Manager 
of the EIFI Executive Committee replacing Stefan 
Beyer, who recently retired.

The President, together with the Board, all EIFI Mem-
bers and the Secretariat, wishes to strongly thank 
Stefan Beyer for all the years of fruitful cooperation 
with the European Association and warmly welcome 
Hans Führlbeck in the EIFI Family.
Stefan Beyer has devoted his entire professional life 
to fasteners. After studying mechanical engineering 
and completing his subsequent thesis at the Tech-
nical University of Darmstadt in 1995, he worked for 
fifteen years as head of research and development at 
a large German fastener manufacturer. Since 1998, 
he is convenor of the Mechanical Fasteners Working 

Grazie Stefan, Benvenuto Hans!

che riconosce le istanze dei Produttori Europei e de-
finisce una serie di misure miranti a ristabilire condi-
zioni di mercato eque per tutti gli Operatori.

Il Regolamento prevede inoltre, al punto 9.1, 
un’attività di monitoraggio da parte della 
Commissione Europea finalizzata a ridurre al 
minimo i rischi di elusione dovuti alle forti dif-
ferenze nelle aliquote del dazio.  

Le società soggette a dazi antidumping indi-
viduali dovranno presentare una fattura com-
merciale valida alle autorità doganali degli 
Stati membri. Le importazioni non accompa-
gnate da tale fattura dovrebbero essere sog-
gette al dazio antidumping applicabile a «tutte 
le altre società».

se exporters on a number of products related to the 
fastener industry.
Following the 14-month investigation process, on 17 

February 2022 the European Commission published 
Commission Implementing Regulation (EU) 2022/191 
of 16 February 2022, which recognises the claims of 
European manufacturers and defines a series of me-
asures aimed at re-establishing fair market conditions 
for all operators.

Point 9.1. of the Regulation also provides for special 
monitoring measures to be taken by the European 
Commission aimed at minimising the risks of circu-
mvention due to the high differences in duty rates.

The companies with individual anti-dumping duties 
must present a valid commercial invoice to the cu-
stoms authorities of the Member States. Imports not 
accompanied by that invoice should be subject to the 
anti-dumping duty applicable to ‘all other companies’.

Il Regolamento prevede l’adozione di dazi all’importazione, secondo il seguente dettaglio:  
The Regulation imposes duties on imports, as detailed below:

Società           Aliquota del dazio antidumping definitivo (%) 
Company           Definitive anti-dumping duty rate (%)

• Tutti i produttori cinesi: / All Chinese producers  86,5 % 
• Società cooperanti: / Cooperating producers   39,6 %  
• 3 Società specifiche: / Specific Companies:

• Jiangsu Yongyi Fastener Co., Ltd.    22,1 %  
• Ningbo Jinding Fastening Piece Co., Ltd.   46,1 %  
• Wenzhou Junhao Industry Co., Ltd.    48,8 %
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bolts with an outer bearing head shape area) also 
illustrates the dependence of the total coefficients 
of friction in the course of the loosening process (Fi-
gure 3). Only the test item variant P4 with bolts with 
an outer bearing head shape area and blank nut may 
pass the loosening test at elevated temperatures 
with an averaged total coefficient of friction amoun-
ting to ØµtotL = 0.063.

motivo per cui, ad es., non viene utilizzato in [1] e [2] 
per valutare il comportamento termico.
La variante di rivestimento del dado (P1 e P4: vuoto; 
P2 e P3: riv. elettrolitico) con lo stesso bullone rive-
stito di diametro M6, ma con una geometria diversa 
(P1 e P2: bulloni con rondella imperdibile; P3 e P4: 
bulloni con una zona di testa a cuscinetto esterno) 
illustrano anche la dipendenza dei coefficienti totali 
di attrito durante il processo di allentamento (Figura 
3). Solo la variante di prova P4 con bulloni aventi una 
zona di testa a cuscinetto esterno e un dado non ri-
vestito potrebbero superare la prova di allentamento 
a temperature elevate con un coefficiente totale me-
dio di attrito pari a Ø µtotL = 0,063.

Figura 3: Coefficienti totali di attrito durante il processo di al-
lentamento μtotL per la temperatura di ϑ = 150 °C per i bulloni 
di diametro M6, rivestiti con mano di fondo a lamelle di zinco 
e rivestimento organico comprendente il lubrificante integrale 
(B2) per varianti di prova da P1 a P4 [12]

Figure 3: Total coefficients of friction during the loosening 
process μtotL for a temperature of ϑ = 150 °C for bolts of 
diameter M6, coated with zinc flake basecoat and orga-
nic coating including integral lubricant (B2) for test item 
variants from P1 to P4 [12]

4. Confronto dei metodi di prova  
Metodi di prova: prove di serraggio e allentamento 
su un banco di serraggio(1) [13] e prova di allenta-
mento a temperature elevate in conformità con VDA 
235-203 [1] / VW 01131 [2] (2) (clausola 3); per il con-
fronto si utilizzano i risultati del diametro M10 (va-
riante di prova P5). 
Sul banco di prova di serraggio di Schatz AG (1) si è 
serrato il giunto bullonato con una coppia di serrag-
gio pari a T = 55 Nm e una velocità di serraggio di 
n = 20 min-1. A questo è seguito un tempo di attesa 
pari a t = 4 ore fino a che il collegamento ha raggiun-
to la temperatura di ϑ = 150 °C e si è riscaldato. Il 
collegamento è stato poi nuovamente allentato con 
una velocità di n = 5 min-1. I coefficienti totali di attri-
to μtot sono stati calcolati con un precarico di
• FV = 11 kN per i bulloni rivestiti in lamelle di zinco 

B1
• FV = 20 kN per i bulloni rivestiti in lamelle di zinco 

B2 e B3 e con rivestimento in lega zinco nichel 
B4.

Il confronto indica che i due metodi di prova per il 
rapporto tra coppia di allentamento e serraggio TL-

G/T e i coefficienti totali di attrito µtotL portano a risul-
tati simili (Figura 4). In un contesto simile emergono 
sistematicamente rapporti di dipendenza: i rapporti 
stabiliti tra coppie TLG/T e i coefficienti totali di attrito 
µtotL per il metodo di prova 1 sono sempre superiori a 
quelli risultanti con il metodo di prova 2. Questi sco-

4. Comparison of the test methods  
To compare the test methods: the tightening and lo-
osening tests on a tightening test rig (1) [13] and the 
loosening test at elevated temperatures in accordan-
ce with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] (2) (clause 
3), the results of the bolt diameter M10 are used (test 
item variant P5). 
On the tightening test rig of Schatz AG (1) the bolted 
joint was tightened with a tightening torque of T = 
55 Nm and a tightening speed of n = 20 min-1. This 
was followed by a waiting time of t = 4 h until the 
connection had reached a temperature of ϑ = 150 
°C and been warmed through. The connection was 
subsequently loosened again with a speed of n = 5 
min-1. The total coefficients of friction μtot were calcu-
lated with a preload of
• FV = 11 kN for bolts with zinc flake coating B1
• FV = 20 kN for bolts with zinc flake coating B2 and 

B3 and zinc nickel coating B4.
The comparison shows that the two test methods 
for the ratio of loosening to tightening torque TLG/T 
and the total coefficients of friction µtotL lead to si-
milar results (Figure 4). In this context, systematic 
dependencies are found: The determined torque ra-
tios TLG/T and the total coefficients of friction µtotL for 
test method 1 are always above the results of test 
method 2. These deviations may be due to the test 
setup and the test method itself, even if similar clam-
ping length ranges existed (test method 1: lK M10 = 42 
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Commission 
implementing 
regulation (EU) 
2022/191 Of 16 
February 2022 
imposing a definitive anti-dumping duty on im-
ports of certain iron or steel fasteners origina-
ting in the People’s Republic of China

As is well known, in November 2020 the European In-
dustrial Fasteners Institute (EIFI) filed an antidumping 
complaint against illegal practices adopted by Chine-

EIFI CORNER

Regolamento di esecuzione (UE) 
2022/191 della Commissione 
del 16 febbraio 2022
che istituisce un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di determinati elementi di 
fissaggio in ferro o acciaio originari della Re-
pubblica Popolare Cinese 

Come noto, l’Associazione Europea del Faste-
ners EIFI, European Industrial Fasteners In-
stitute, ha depositato nel Novembre del 2020 

una denuncia antidumping  contro le pratiche illegali 
adottate dagli esportatori cinesi su una serie di pro-
dotti inerenti l’attività del fastener.

A seguito dell’iter investigativo durato 14 mesi, la 
Commissione Europea ha pubblicato in data 17 
febbraio 2022 il Regolamento di Esecuzione (UE) 
2022/191 della Commissione del 16 febbraio 2022, 

I prodotti coinvolti sono: 
The products involved are: 

Codice Nomenclatura 
combinata

Code Combined 
Nomenclature

Descrizione
Description

73181290 Viti per legno in ferro o acciaio escluso acciaio inox (esclusi tirafondi)
Wood screws of iron or steel other than stainless (excl. coach screws)

73181491 Viti a filettatura spaziata (viti per plastica) in ferro o acciaio escluso acciaio inox 
Spaced-thread screws of iron or steel other than stainless

73181499
Viti autofilettanti in ferro o acciaio escluso acciaio inox (escluse viti a filettatura spaziata e viti per legno)  
Self-tapping screws of iron or steel other than stainless (excl. spaced-thread screws and wood screws)

73181558
Viti con intaglio o impronta a croce in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle”, 
con testa (escluse viti per legno e viti autofilettanti) 
Slotted and cross-recessed screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their 
nuts and washers”, with heads (excl. wood screws and self-tapping screws)

73181568

Viti e bulloni con testa cava esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o ron-
delle” (escluse viti per legno, viti autofilettanti e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon socket head screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and wa-
shers” (excl. wood screws, self-tapping screws and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181582

Viti e bulloni con testa esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle” 
con una resistenza alla trazione < 800 MPa (escluse viti a testa cava esagonali, viti per legno, viti autofilettanti 
e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and washers”, 
with a tensile strength of < 800 MPa, with heads (excl. socket head screws, wood screws, self-tapping screws 
and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181588

Viti e bulloni con testa esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle” 
con una resistenza alla trazione >= 800 MPa (escluse viti a testa cava esagonali, viti per legno, viti autofilettan-
ti e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and washers”, 
with a tensile strength of >= 800 MPa, with heads (excl. socket head screws, wood screws, self-tapping 
screws and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181595

Viti e bulloni, in ferro o acciaio “con o senza i loro dadi o rondelle”, con testa (esclusi viti e bulloni con intaglio 
o impronta a croce, viti e bulloni con testa esagonale, viti per legno, viti autofilettanti, viti per fissare gli ele-
menti delle strade ferrate, ganci, occhioli e tirafondi)  
Screws and bolts, of iron or steel “whether or not with their nuts and washers”, with heads (excl. slotted and 
cross-recessed screws and bolts, hexagon head screws and bolts; wood screws, self-tapping screws and 
screws and bolts for fixing railway track construction material, screw hooks, screw rings and lag screws)

73182100
Rondelle elastiche e altre rondelle di bloccaggio, in ferro o acciaio  
Spring washers and other lock washers, of iron or steel

73182200
Rondelle in ferro o acciaio (escluse rondelle elastiche e rondelle di bloccaggio)  
Washers of iron or steel (excl. spring washers and other lock washers)
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stamenti di risultati possono essere dovuti all’allesti-
mento dei test e al metodo di prova stesso, anche 
qualora esistessero range di lunghezza di fissaggio 
simili (metodo di prova 1: lK M10 = 42 mm; metodo di 
prova 2: lK M10 = 43 mm). Rispetto al metodo di prova 
2, il metodo 1 determina:
• una maggiore resilienza del sensore multicompo-

nente rispetto al campione di prova rigido, quindi 
si verifica una ridotta perdita di precarico all’inter-
no del sensore durante l’assestamento.

• Per contro, tuttavia, vi è un maggior numero di in-
terfacce nel sensore multicomponente che posso-
no portare ad una perdita maggiore di precarico.

• Un’attesa più lunga pari a t = 4 ore per raggiunge-
re la temperatura stabilita di ϑ = 150 °C rispetto al 
tempo di attesa di t = 2,5 ore per il metodo di pro-
va 2 può potenzialmente determinare una perdita 
maggiore di precarico dovuta alle parti accoppia-
te. 

• Nessun bisogno di fare ipotesi.

Figura 3: confronto del rapporto tra coppia di allenta-
mento e serraggio TLG / T e coefficiente totale di attrito 
durante il processo di allentamento µtotL per la tempe-
ratura di ϑ = 150 °C in funzione dei metodi di prova 
(variante di prova P5), dimensioni del bullone M10 [11] 

5. Riepilogo
In questo articolo si sono esaminati con due metodi di 
prova diversi il serraggio e l’allentamento dipendenti 
dalla temperatura dei giunti bullonati con varianti in 
termini di diametro del bullone, geometria della testa, 
sistema di rivestimento e parte in accoppiamento. Si 
è potuto dimostrare che si possono ottenere diversi 
coefficienti totali di attrito µtot non appena si altera un 
componente del giunto bullonato. Nel caso peggiore, 
il limite autobloccante specificato non viene raggiunto 
a una temperatura di ϑ = 150 °C e il giunto bullonato 
non supera il test di allentamento a temperature ele-
vate secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2]. Si può concludere che, in funzione del giunto bul-
lonato, le prove di allentamento a temperature elevate 

mm; test method 2: lK M10 = 43 mm). In comparison to 
test method 2, test method 1 results in:
• A higher resilience of the multi-component sensor 

than with the rigid test specimen, so that there is 
a reduced loss of preload inside the sensor during 
setting.

• Conversely, however, a larger number of interfaces 
in the multi-component sensor which can lead to a 
higher loss of preload.

• A longer waiting time of t = 4 h to reach the set 
temperature of ϑ = 150 °C in comparison with a 
waiting time of t = 2.5 h for test method 2 poten-
tially can result in a higher loss of preload due to 
the mating parts.

• No need for making assumptions.

Figure 3: Comparison of the ratio of loosening to ti-
ghtening torque TLG / T as well as the total coefficient 
of friction in the course of the loosening process µtotL 
for a temperature of ϑ = 150 °C depending on the 
test methods (test item variant P5), bolt dimension 
M10 [11]

5. Abstract
In this paper the temperature-dependent tightening 
and loosening behaviour of bolted joints with varia-
tions in bolt diameter, bolt head geometry, coating 
system and mating part was investigated using two 
different test methods. It could be shown that diffe-
rent total coefficients of friction µtot may be obtained 
as soon as one component of the bolted joint is al-
tered. In the worst case, the specified self-locking 
limit is not reached at a temperature of ϑ = 150 °C 
and the bolted joint fails the loosening test at eleva-
ted temperatures in accordance with VDA 235-203 
[1] / VW 01131 [2]. It can be concluded that, depen-
ding on the bolted joint, loosening tests at elevated 

metodo di prova  /  test method
1= prove di serraggio e allentamento con banco di serraggio
2 = prove di allentamento a temperature elevate secondo la norma VDA 235-203/VW 01131
1= tightening and loosening test with a tightening test rig 
2 = loosening test at elevated temperatures in accordance with VDA 235-203/VW 01131
Rivestimento in lamelle di zinco dotato di: o mano di base e rivestimento organico, comprensivo di lubrificante integrale (B2), Δ mano di base e rivestimento a base di 
silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3), Rivestimento in lega di zinco nichel dotato di: ✭ mano di base (sottoposta a passivazione) e sigillante inorganico, 
comprensivo di lubrificante organico integrale (B4)

zinc flake coating equipped with: O basecoat and organic coating including integral lubricant (B2), Δ basecoat and silicate-based coating including integral lubricant 
(B3), zinc nickel coating equipped with: ✭ basecoat (passivated) and inorganic sealant including integral organic lubricant (B4)
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dovranno essere condotte sulle parti originali poiché 
non è possibile traslare esattamente i risultati da una 
variante a un’altra. 
L’indagine supplementare sul coefficiente di attrito 
statico µH nelle prove di allentamento a temperatu-
re elevate in conformità con VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] indica che questo aspetto può essere con-
siderato come un fattore di sicurezza supplementa-
re contro l’auto allentamento solo se µH è molto al di 
sopra del coefficiente totale di attrito µtotL durante 
il processo di allentamento. I risultati mostrano che i 
coefficienti totali di attrito bassi µtotL raggiunti durante 
il processo di allentamento non determinano neces-
sariamente bassi coefficienti di attrito statico µH. Tut-
tavia, considerare i coefficienti totali di attrito durante 
lo scorrimento senza tener conto dei coefficienti di 
attrito statico rappresenta una visione conservativa. 
Confronto dei due metodi di prova: le prove di allen-
tamento a temperature elevate in conformità con la 
norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] o le prove di 
serraggio e allentamento su un banco di serraggio 
mostrano risultati generalmente comparabili. I risul-
tati dei test di allentamento a temperature elevate in 
conformità con la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2] sono sempre più critici per il limite autobloccante 
rispetto ai risultati delle prove di serraggio e allenta-
mento su un banco di serraggio. Inoltre, le prove han-
no dimostrato che la dipendenza dalla temperatura è 
maggiore sia per il rivestimento in lamelle di zinco B2 
sia per quello in lega di zinco nichel B4 a seguito delle 
componenti organiche.

N.B.:
I risultati e le spiegazioni riportati in questo articolo 
fanno riferimento esclusivo agli articoli di prova sele-
zionati a titolo esemplificativo e ai relativi rivestimenti. 
Ulteriori specifiche di rivestimenti con strati aggiuntivi 
organici, inorganici o in silicato, così come i sigillan-
ti potrebbero mostrare un comportamento diverso in 
termini di dipendenza dalla temperatura rispetto ai 
coefficienti di attrito e potrebbero quindi richiedere 
un’indagine separata.
1Durante il processo di allentamento, il coefficiente di attrito statico 
µH può essere determinato partendo dalla coppia di rottura TLH, dalle 
dimensioni geometriche e dal precarico residuo ipotizzato.

temperatures will need to be conducted on original 
components, as an exact transfer of results from one 
variant to another variant is not possible. 
The additional investigation of the coefficient of sta-
tic friction µH in the loosening tests at elevated tem-
peratures in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] shows that this may only be regarded as 
an additional safety factor against self-loosening if µH 
is far above the total friction coefficient µtotL in the 
course of the loosening process. The results show 
that low total coefficients of friction µtotL achieved in 
the course of the loosening process do not neces-
sarily result in low coefficients of static friction µH. 
However, a consideration of the total coefficients of 
friction during sliding without the coefficients of sta-
tic friction represents a conservative view.
 A comparison of the two test methods: Loosening 
tests at elevated temperatures in accordance with 
VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] or tightening and 
loosening tests on a tightening test rig show a ge-
neral comparability in terms of results. The results of 
the loosening tests at elevated temperatures in ac-
cordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] are 
always more critical with regard to the self-locking 
limit than the results of the tightening and loosening 
tests on a tightening test rig. Furthermore, the tests 
have shown that there is a major temperature depen-
dence for both the zinc flake coating B2 and the zinc 
nickel coating B4 as a result of organic components.

Note
The results and explanations given in this article 
make exclusive reference to the exemplarily selected 
test items and the exemplarily used coatings. Fur-
ther specifications of coatings with additional orga-
nic, inorganic or silicate based coating layer as well 
as sealants may show a different behaviour in terms 
of temperature dependence from the coefficients of 
friction and may so require a separate investigation.
1In the course of the loosening process, the coefficient of static fri-
ction µH can be determined from the breakaway torque TLH, the geo-
metry dimensions and the assumed residual preload.
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a una strumentazio-
ne adeguata, anche 
un’approfondita pre-
parazione: sono state 
istruite le persone gra-
zie a figure tecniche 
specifiche, che hanno 
trasferito contenuti di 
elevata complessità, 
verificando poi l’inte-
riorizzazione da parte 
dei destinatari. È stato 
insegnato a condurre 
le prove nella manie-
ra corretta e il centro 
di Veduggio è ora il 
punto di riferimento su 
questo tema per diver-
si plant del Gruppo.
L’obiettivo di fornire 
un prodotto e un ser-
vizio ancora migliore 
per la mobilità elettrica 
è stato dunque rag-
giunto, ma con questo 
si è ottenuto un altro 
importante beneficio: 
«Le best practice ap-
prese ci hanno con-
sentito di migliorare 
alcune richieste su 
importanti viti presen-
ti nei motori termici: 
abbiamo così potuto estendere i nostri controlli, mi-
gliorato e standardizzato qualcosa che già facevamo 
e che ora teniamo sotto controllo in maniera ancora 
più efficiente. Del resto, constatiamo che le richieste 
provenienti dal mercato, anche da parte dei TIER 1 si 
spingono verso componenti elettrici sempre più pu-
liti e basati su requisiti molto stringenti non solo nel 
motore. Le prospettive, dunque, sono ancora tutte da 
scoprire.

to the customer’s request, and 
once these parameters have been 
verified and aligned, periodic tests 
are carried out to ensure the same 
level of quality over time. Mapping 
of the status quo, creation of 
the laboratory, and revision of 
manufacturing and packaging 
processes were the steps of a 
path that directly affected the 
professionals involved, because 
these are complex tests that 
require not only an adequate 
instrumentation, but also a 
thorough preparation: people 
have been trained by specific 
technicians, who transferred 
highly complex contents, 
subsequently verifying that they 
have been internalised by the 
recipients. People were taught 
how to carry out the tests correctly 
and the Veduggio centre has now 
become a reference point on this 
issue for several of the Group’s 
plants. The objective of providing 
an even better product and service 
for electric mobility has therefore 
been achieved, but this has led 
to another important benefit. 
“The best practices learned have 
allowed us to improve some of 
the requirements on important 

screws present in thermal engines. We have thus 
been able to extend our controls, improving and 
standardising something we were already doing and 
which we now control even more efficiently. After all, 
we see that the requests coming from the market, 
also from TIER 1 facilities, are pushing towards 
increasingly cleaner electrical components based on 
very stringent requirements, not only in the engine. 
The prospects, therefore, are still to be discovered.

Macchina per prova di pulizia
Cleaning test machine

Esempi di prove di pulizia / Examples of cleaning tests
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so di approcciare il progetto partendo da una valu-
tazione dell’esistente, per capire il livello di fornitura. 
È stato dunque realizzato presso l’Headquarters un 
laboratorio attrezzato con i più avanzati macchinari 
per identificare, attraverso un’irrorazione tramite fluidi 
o ultrasuoni la quantità di residuo sulle viti. Da que-
sta analisi, emergono le impurezze, cui seguono test 
attraverso cui si ricavano il parametro gravimetrico, il 
conteggio delle particelle e il loro dimensionamento». 
Il primo stabilisce il peso del materiale residuo e tale 
dato viene confrontato con il parametro ritenuto am-
missibile dal produttore; gli altri dati emergono invece 
attraverso un’analisi effettuata con un microscopio e 
un software dedicati. Anche l’occhio umano intervie-
ne nella valutazione, soprattutto quando si tratta di 
definire se si ha a che fare con una particella mec-
canica, dunque riflettente. Occorre considerare che, 
oltre a quanto definito dalla norma, i clienti esprimono 
delle precise richieste in merito alle quantità di parti-
celle tollerate: «Chi fa grandi motori, come quelli per 
il movimento terra o l’agricoltura contempla parametri 
più ampi; chi fa motori ipercompressi, molto veloci, 
esige invece un’elevata pulizia».
Focalizzata l’organizzazione della produzione rispetto 
alla verifica dei principali processi produttivi rispetto 
alla richiesta del cliente, verificati e allineati questi pa-
rametri, si procede poi con test periodici, utili a garan-
tire il medesimo livello di qualità nel tempo. Mappatura 
dello status quo, creazione del laboratorio, revisione 
dei processi di fabbricazione e confezionamento sono 
stati step di un percorso che ha interessato in manie-
ra diretta anche le professionalità coinvolte, perché 
si tratta di prove complesse e che richiedono oltre 

Two standards regulate the issue and form the basis 
for the project, they are: the German VDA 19 and 
the ISO 16232 standards, which define the cleaning 
standards required to guarantee vehicle safety. As 
engineer Mariani explains: “Since these are well-de-
fined standards, which clearly identify the require-
ments as well as the tests to be carried out, we de-
cided to approach the project by first evaluating the 
existing ones in order to understand the level of sup-
ply. A laboratory equipped with the most advanced 
machinery was therefore set up at the headquarters 
to identify the amount of residue on the screws by 
spraying with fluids or ultrasound. From this analy-
sis, the impurities emerge, which were then tested 
to obtain their gravimetric parameter, particle count 
and size.” The first establishes the weight of the re-
sidual material and this data is compared with the 
parameter considered admissible by the manufactu-
rer; the other data emerge through an analysis car-
ried out with a microscope and dedicated software. 
The human eye also contributes to the evaluation, 
especially when it comes to defining whether it is a 
mechanical particle, therefore reflective. It should 
be considered that, in addition to what is defined by 
the standard, customers express specific requests 
regarding the quantity of particles tolerated: “Tho-
se who manufacture large engines, such as those 
for earth-moving or agricultural vehicles, must ac-
count for broader parameters; while those who make 
hypercompressed, very fast engines, require a high 
degree of cleanliness.”
Once the production organisation has focused on 
verifying the main production processes with respect 

Microscopio per analisi particelle / Microscope for particle analysis



30

Elenco dei simboli / Symbol directory

simbolo / symbol unità / unit Descrizione / Designation
d2 mm Diametro del passo / pitch diameter

lk mm Lunghezza di serraggio / clamping length

n min-1 Velocità / speed

t s Tempo / time

Db mm Diametro effettivo per la coppia di attrito in corri-
spondenza della testa del bullone / effective diame-
ter for the friction torque at the bolt head

FV kN precarico / preload

N - Numero di prove / number of tests

P mm Passo della filettatura / pitch of the thread

T Nm Coppia di serraggio / tightening torque

TLG Nm Coppia di allentamento / loosening torque

TLH Nm Coppia di rottura / breakaway torque

ϑ °C Temperatura / temperature

µH - Coefficiente di attrito statico / coefficient of 
static friction

µtot - Coefficiente totale di attrito / total coefficient of fri-
ction

µtotA - Coefficiente totale di attrito durante il serraggio / total 
coefficient of friction during the tightening process

µtotL - Coefficiente totale di attrito durante l’allentamento / to-
tal coefficient of friction during the loosening process

φ ° Angolo di passo della filettatura / pitch angle of the 
bolt thread

Ø media / average
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Schraubenverbindungen unter Temperatur bei unterschiedlicher Versuchsmethodik, 12. Workshop Indu-
strielle Schraubmontage, Deutscher Schraubenverband e.V., Dresden
[13] Eberhard A., Stähler M., Beyer St., Klein M., Oechsner M. (dicembre 2021) Temperature-dependent 
tightening and loosening behaviour of bolted joints with zinc flake coatings - part 1, Italian Fasteners, pp. 
21 - 28, UPIVEB
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Dalla multinazionale di Veduggio, un la-
boratorio e best practice per contribuire 
alla sicurezza anche nei motori elettrici  

Un laboratorio per misurare lo stato 
di pulizia delle viti, definire e implementare pro-
cessi e soluzioni volte a garantire ulteriore effi-

cienza, ottenendo un miglioramento anche nella resa 
finale dei fasteners per altri ambiti. È questo, in estre-
ma sintesi, il risultato di quanto è stato studiato nel 
centro ricerche di Veduggio della Fontana R&D, so-
cietà di Fontana Gruppo, protagonista mondiale nel 
mercato dei fasteners. Un progetto avviato nel 2019 e 
reso operativo già l’anno successivo e che prende le 
mosse dalla crescente espansione della mobilità elet-
trica. Per dare un dato, i veicoli elettrici circolanti oggi 
in Italia sono 236 mila, ma secondo le previsioni sa-
ranno 6 milioni entro il 2030 e 19 milioni entro il 2050.
«Di viti pulite nel settore della bulloneria si parlava in 
realtà già da un paio di decenni, ma si trattava di un 
concetto applicato solo 
ai motori termici. Negli 
ultimi anni, complice le 
previsioni di crescita del 
mercato della mobilità 
elettrica, al fine di garan-
tire la sicurezza si è av-
vertita con più urgenza la 
necessità di implementa-
re questa tecnologia per 
un ambito che richiede il 
rispetto di condizioni di 
fornitura e standard mol-
to stringenti»: lo spiega 
Giorgio Mariani, Respon-
sabile Qualità Plant Fon-
tana Luigi S.p.A. Vedug-
gio, che in Fontana Gruppo si è a lungo occupato 
anche di qualità, maturando una specifica attenzione 
all’aspetto normativo. «I grandi produttori automotive 
vogliono la garanzia di poter montare nei motori viti 
pulite per non rischiare che queste rilascino contami-
nazioni pericolose al buon funzionamento del motore 
stesso. Anche eventuali residui collosi, ad esempio, 
possono incidere in termini di sicurezza quando vi è 
un passaggio di corrente. Tematiche di rilievo e di cui 
siamo ben consapevoli da tempo tanto che il Grup-
po si è preparato in anticipo a questa transizione: ciò 
implementando gamme di prodotti ad hoc, ma anche 
attrezzandosi con macchinari specifici e una conse-
guente revisione dei processi».
Due le norme che regolano il tema e che hanno co-
stituito la base da cui ha preso avvio il progetto: la 
tedesca VDA 19 e la ISO 16232, che definiscono gli 
standard di pulizia utili a garantire la sicurezza degli 
autoveicoli. Spiega l’ingegner Mariani: «Trattandosi 
di norme articolate, che identificano con precisione 
i requisiti nonché i test da svolgere, abbiamo deci-

Clean screws, 
not only for 
electric engines

From the Veduggio-based multinational company, a 
laboratory and best practices to contribute to safety 
also in electric motors

A laboratory to measure the state of cleanliness of 
screws, to define and implement processes and 
solutions aimed at ensuring greater efficiency, in 
order to improve the final performance of fasteners 
for other applications. This is a recap of what has 
been studied in the Veduggio research centre by 
Fontana R&D, a company of Fontana Gruppo, a 
global leader in the fasteners market. Launched in 
2019, the project came into effect the following year, 

taking advantage of 
the growing expansion 
of electric mobility. In 
numbers, there are 
currently 236 thousand 
electric vehicles 
circulating in Italy, but 
according to forecasts, 
this should reach 6 
million by 2030 and 19 
million by 2050.
“There has been talk 
about clean screws in 
the bolting industry for a 
couple of decades, but 
it was a concept applied 
only to thermal engines. 

In recent years, thanks to the growth forecasts of the 
electric mobility market, in order to guarantee safety, 
there has been a more urgent need to implement this 
technology in a field that requires compliance with 
very stringent supply conditions and standards,” 
explains Giorgio Mariani, Quality Manager of Plant 
Fontana Luigi S.p.A. Veduggio, who has been 
working with quality for a long time at Fontana 
Gruppo, gaining specific expertise in the regulatory 
aspects. “Large automotive manufacturers want to 
be guaranteed that their engines are fitted with clean 
screws so as not to risk that they release harmful 
contaminations that could jeopardise the proper 
functioning of the engine. Even sticky residues, for 
example, can affect safety when there is a passage 
of current. These are important issues that we have 
been aware of for some time now, so much so that 
the Group has prepared itself in advance for this 
transition by implementing ad hoc product ranges, 
but also by equipping itself with specific machinery 
and by revising its processes accordingly.”

Viti pulite, non solo per l’elettrico 

Strumentazione per analisi gravimetrica
Gravimetric analysis equipment
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Elenco dei simboli / Symbol directory

simbolo / symbol unità / unit Descrizione / Designation
d2 mm Diametro del passo / pitch diameter

lk mm Lunghezza di serraggio / clamping length

n min-1 Velocità / speed

t s Tempo / time

Db mm Diametro effettivo per la coppia di attrito in corri-
spondenza della testa del bullone / effective diame-
ter for the friction torque at the bolt head

FV kN precarico / preload

N - Numero di prove / number of tests

P mm Passo della filettatura / pitch of the thread

T Nm Coppia di serraggio / tightening torque

TLG Nm Coppia di allentamento / loosening torque

TLH Nm Coppia di rottura / breakaway torque

ϑ °C Temperatura / temperature

µH - Coefficiente di attrito statico / coefficient of 
static friction

µtot - Coefficiente totale di attrito / total coefficient of fri-
ction

µtotA - Coefficiente totale di attrito durante il serraggio / total 
coefficient of friction during the tightening process

µtotL - Coefficiente totale di attrito durante l’allentamento / to-
tal coefficient of friction during the loosening process

φ ° Angolo di passo della filettatura / pitch angle of the 
bolt thread

Ø media / average

Bibliografia / References
[1] Verband der Automobilindustrie e.V. (agosto 2005) VDA 235-203 VDA-Prüfblatt Verschraubungsverhal-
ten / Reibungszahlen; Praxis- und montageorientierte Prüfung, Frankfurt
[2] Volkswagen Aktiengesellschaft (marzo 2018) VW 01131 Ermittlung von Reibungszahlen, Wolfsburg
[3] Verband der Automobilindustrie e.V. (novembre 2009) VDA 235-101 VDA-Prüfblatt Reibungszahleinstel-
lung von mechanischen Verbindungselementen mit metrischem Gewinde, Frankfurt
[4] BMW Group Standard (febbraio 2010) GS 90010-1 Oberflächenschutzarten für metallische Werkstoffe
[5] Mercedes-Benz (ottobre 2012) DBL 9440 Verbindungselemente mit metrischem Gewinde Oberflächens-
chutz und ergänzende Technische Lieferbedingungen
[6] Volkswagen (febbraio 2012) VW 01129 Grenzwerte der Reibungszahlen
[7] DIN Deutsches Institut für Normung e. V. (aprile 2013) DIN EN ISO 4032 Sechskantmuttern Typ 1 – Pro-
duktklassen A und B, Beuth Verlag, Berlin
[8] Volkswagen Aktiengesellschaft (luglio 2007) VW 60449 Vierkant-Schweißmutter Hohe Ausführung, Wol-
fsburg
[9] Ford Global Technologies, LLC (febbraio 2004) WA 100 Bolts – Hexagon Flange Head Fully Threaded, 
Dearborn
[10] DIN Deutsches Institut für Normung e. V. (gennaio 2013) DIN EN ISO 16047 Verbindungselemente – 
Drehmoment / Vorspannkraft-Versuch, Beuth Verlag, Berlin
[11] Eberhard A., Stähler M., Beyer St., Klein M., Oechsner M. (2021) Temperaturabhängiges Anzieh- und 
Löseverhalten von Schraubenverbindungen mit Zinklamellenüberzügen, Forschung im Ingenieurwesen, 
edition 85, page 477 - 484
[12] Eberhard A., Stähler M., Beyer St., Beyer J., Oechsner M. (2017) Anzieh- und Löseverhalten von 
Schraubenverbindungen unter Temperatur bei unterschiedlicher Versuchsmethodik, 12. Workshop Indu-
strielle Schraubmontage, Deutscher Schraubenverband e.V., Dresden
[13] Eberhard A., Stähler M., Beyer St., Klein M., Oechsner M. (dicembre 2021) Temperature-dependent 
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Dalla multinazionale di Veduggio, un la-
boratorio e best practice per contribuire 
alla sicurezza anche nei motori elettrici  

Un laboratorio per misurare lo stato 
di pulizia delle viti, definire e implementare pro-
cessi e soluzioni volte a garantire ulteriore effi-

cienza, ottenendo un miglioramento anche nella resa 
finale dei fasteners per altri ambiti. È questo, in estre-
ma sintesi, il risultato di quanto è stato studiato nel 
centro ricerche di Veduggio della Fontana R&D, so-
cietà di Fontana Gruppo, protagonista mondiale nel 
mercato dei fasteners. Un progetto avviato nel 2019 e 
reso operativo già l’anno successivo e che prende le 
mosse dalla crescente espansione della mobilità elet-
trica. Per dare un dato, i veicoli elettrici circolanti oggi 
in Italia sono 236 mila, ma secondo le previsioni sa-
ranno 6 milioni entro il 2030 e 19 milioni entro il 2050.
«Di viti pulite nel settore della bulloneria si parlava in 
realtà già da un paio di decenni, ma si trattava di un 
concetto applicato solo 
ai motori termici. Negli 
ultimi anni, complice le 
previsioni di crescita del 
mercato della mobilità 
elettrica, al fine di garan-
tire la sicurezza si è av-
vertita con più urgenza la 
necessità di implementa-
re questa tecnologia per 
un ambito che richiede il 
rispetto di condizioni di 
fornitura e standard mol-
to stringenti»: lo spiega 
Giorgio Mariani, Respon-
sabile Qualità Plant Fon-
tana Luigi S.p.A. Vedug-
gio, che in Fontana Gruppo si è a lungo occupato 
anche di qualità, maturando una specifica attenzione 
all’aspetto normativo. «I grandi produttori automotive 
vogliono la garanzia di poter montare nei motori viti 
pulite per non rischiare che queste rilascino contami-
nazioni pericolose al buon funzionamento del motore 
stesso. Anche eventuali residui collosi, ad esempio, 
possono incidere in termini di sicurezza quando vi è 
un passaggio di corrente. Tematiche di rilievo e di cui 
siamo ben consapevoli da tempo tanto che il Grup-
po si è preparato in anticipo a questa transizione: ciò 
implementando gamme di prodotti ad hoc, ma anche 
attrezzandosi con macchinari specifici e una conse-
guente revisione dei processi».
Due le norme che regolano il tema e che hanno co-
stituito la base da cui ha preso avvio il progetto: la 
tedesca VDA 19 e la ISO 16232, che definiscono gli 
standard di pulizia utili a garantire la sicurezza degli 
autoveicoli. Spiega l’ingegner Mariani: «Trattandosi 
di norme articolate, che identificano con precisione 
i requisiti nonché i test da svolgere, abbiamo deci-

Clean screws, 
not only for 
electric engines

From the Veduggio-based multinational company, a 
laboratory and best practices to contribute to safety 
also in electric motors

A laboratory to measure the state of cleanliness of 
screws, to define and implement processes and 
solutions aimed at ensuring greater efficiency, in 
order to improve the final performance of fasteners 
for other applications. This is a recap of what has 
been studied in the Veduggio research centre by 
Fontana R&D, a company of Fontana Gruppo, a 
global leader in the fasteners market. Launched in 
2019, the project came into effect the following year, 

taking advantage of 
the growing expansion 
of electric mobility. In 
numbers, there are 
currently 236 thousand 
electric vehicles 
circulating in Italy, but 
according to forecasts, 
this should reach 6 
million by 2030 and 19 
million by 2050.
“There has been talk 
about clean screws in 
the bolting industry for a 
couple of decades, but 
it was a concept applied 
only to thermal engines. 

In recent years, thanks to the growth forecasts of the 
electric mobility market, in order to guarantee safety, 
there has been a more urgent need to implement this 
technology in a field that requires compliance with 
very stringent supply conditions and standards,” 
explains Giorgio Mariani, Quality Manager of Plant 
Fontana Luigi S.p.A. Veduggio, who has been 
working with quality for a long time at Fontana 
Gruppo, gaining specific expertise in the regulatory 
aspects. “Large automotive manufacturers want to 
be guaranteed that their engines are fitted with clean 
screws so as not to risk that they release harmful 
contaminations that could jeopardise the proper 
functioning of the engine. Even sticky residues, for 
example, can affect safety when there is a passage 
of current. These are important issues that we have 
been aware of for some time now, so much so that 
the Group has prepared itself in advance for this 
transition by implementing ad hoc product ranges, 
but also by equipping itself with specific machinery 
and by revising its processes accordingly.”

Viti pulite, non solo per l’elettrico 
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so di approcciare il progetto partendo da una valu-
tazione dell’esistente, per capire il livello di fornitura. 
È stato dunque realizzato presso l’Headquarters un 
laboratorio attrezzato con i più avanzati macchinari 
per identificare, attraverso un’irrorazione tramite fluidi 
o ultrasuoni la quantità di residuo sulle viti. Da que-
sta analisi, emergono le impurezze, cui seguono test 
attraverso cui si ricavano il parametro gravimetrico, il 
conteggio delle particelle e il loro dimensionamento». 
Il primo stabilisce il peso del materiale residuo e tale 
dato viene confrontato con il parametro ritenuto am-
missibile dal produttore; gli altri dati emergono invece 
attraverso un’analisi effettuata con un microscopio e 
un software dedicati. Anche l’occhio umano intervie-
ne nella valutazione, soprattutto quando si tratta di 
definire se si ha a che fare con una particella mec-
canica, dunque riflettente. Occorre considerare che, 
oltre a quanto definito dalla norma, i clienti esprimono 
delle precise richieste in merito alle quantità di parti-
celle tollerate: «Chi fa grandi motori, come quelli per 
il movimento terra o l’agricoltura contempla parametri 
più ampi; chi fa motori ipercompressi, molto veloci, 
esige invece un’elevata pulizia».
Focalizzata l’organizzazione della produzione rispetto 
alla verifica dei principali processi produttivi rispetto 
alla richiesta del cliente, verificati e allineati questi pa-
rametri, si procede poi con test periodici, utili a garan-
tire il medesimo livello di qualità nel tempo. Mappatura 
dello status quo, creazione del laboratorio, revisione 
dei processi di fabbricazione e confezionamento sono 
stati step di un percorso che ha interessato in manie-
ra diretta anche le professionalità coinvolte, perché 
si tratta di prove complesse e che richiedono oltre 

Two standards regulate the issue and form the basis 
for the project, they are: the German VDA 19 and 
the ISO 16232 standards, which define the cleaning 
standards required to guarantee vehicle safety. As 
engineer Mariani explains: “Since these are well-de-
fined standards, which clearly identify the require-
ments as well as the tests to be carried out, we de-
cided to approach the project by first evaluating the 
existing ones in order to understand the level of sup-
ply. A laboratory equipped with the most advanced 
machinery was therefore set up at the headquarters 
to identify the amount of residue on the screws by 
spraying with fluids or ultrasound. From this analy-
sis, the impurities emerge, which were then tested 
to obtain their gravimetric parameter, particle count 
and size.” The first establishes the weight of the re-
sidual material and this data is compared with the 
parameter considered admissible by the manufactu-
rer; the other data emerge through an analysis car-
ried out with a microscope and dedicated software. 
The human eye also contributes to the evaluation, 
especially when it comes to defining whether it is a 
mechanical particle, therefore reflective. It should 
be considered that, in addition to what is defined by 
the standard, customers express specific requests 
regarding the quantity of particles tolerated: “Tho-
se who manufacture large engines, such as those 
for earth-moving or agricultural vehicles, must ac-
count for broader parameters; while those who make 
hypercompressed, very fast engines, require a high 
degree of cleanliness.”
Once the production organisation has focused on 
verifying the main production processes with respect 

Microscopio per analisi particelle / Microscope for particle analysis
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dovranno essere condotte sulle parti originali poiché 
non è possibile traslare esattamente i risultati da una 
variante a un’altra. 
L’indagine supplementare sul coefficiente di attrito 
statico µH nelle prove di allentamento a temperatu-
re elevate in conformità con VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] indica che questo aspetto può essere con-
siderato come un fattore di sicurezza supplementa-
re contro l’auto allentamento solo se µH è molto al di 
sopra del coefficiente totale di attrito µtotL durante 
il processo di allentamento. I risultati mostrano che i 
coefficienti totali di attrito bassi µtotL raggiunti durante 
il processo di allentamento non determinano neces-
sariamente bassi coefficienti di attrito statico µH. Tut-
tavia, considerare i coefficienti totali di attrito durante 
lo scorrimento senza tener conto dei coefficienti di 
attrito statico rappresenta una visione conservativa. 
Confronto dei due metodi di prova: le prove di allen-
tamento a temperature elevate in conformità con la 
norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] o le prove di 
serraggio e allentamento su un banco di serraggio 
mostrano risultati generalmente comparabili. I risul-
tati dei test di allentamento a temperature elevate in 
conformità con la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2] sono sempre più critici per il limite autobloccante 
rispetto ai risultati delle prove di serraggio e allenta-
mento su un banco di serraggio. Inoltre, le prove han-
no dimostrato che la dipendenza dalla temperatura è 
maggiore sia per il rivestimento in lamelle di zinco B2 
sia per quello in lega di zinco nichel B4 a seguito delle 
componenti organiche.

N.B.:
I risultati e le spiegazioni riportati in questo articolo 
fanno riferimento esclusivo agli articoli di prova sele-
zionati a titolo esemplificativo e ai relativi rivestimenti. 
Ulteriori specifiche di rivestimenti con strati aggiuntivi 
organici, inorganici o in silicato, così come i sigillan-
ti potrebbero mostrare un comportamento diverso in 
termini di dipendenza dalla temperatura rispetto ai 
coefficienti di attrito e potrebbero quindi richiedere 
un’indagine separata.
1Durante il processo di allentamento, il coefficiente di attrito statico 
µH può essere determinato partendo dalla coppia di rottura TLH, dalle 
dimensioni geometriche e dal precarico residuo ipotizzato.

temperatures will need to be conducted on original 
components, as an exact transfer of results from one 
variant to another variant is not possible. 
The additional investigation of the coefficient of sta-
tic friction µH in the loosening tests at elevated tem-
peratures in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] shows that this may only be regarded as 
an additional safety factor against self-loosening if µH 
is far above the total friction coefficient µtotL in the 
course of the loosening process. The results show 
that low total coefficients of friction µtotL achieved in 
the course of the loosening process do not neces-
sarily result in low coefficients of static friction µH. 
However, a consideration of the total coefficients of 
friction during sliding without the coefficients of sta-
tic friction represents a conservative view.
 A comparison of the two test methods: Loosening 
tests at elevated temperatures in accordance with 
VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] or tightening and 
loosening tests on a tightening test rig show a ge-
neral comparability in terms of results. The results of 
the loosening tests at elevated temperatures in ac-
cordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] are 
always more critical with regard to the self-locking 
limit than the results of the tightening and loosening 
tests on a tightening test rig. Furthermore, the tests 
have shown that there is a major temperature depen-
dence for both the zinc flake coating B2 and the zinc 
nickel coating B4 as a result of organic components.

Note
The results and explanations given in this article 
make exclusive reference to the exemplarily selected 
test items and the exemplarily used coatings. Fur-
ther specifications of coatings with additional orga-
nic, inorganic or silicate based coating layer as well 
as sealants may show a different behaviour in terms 
of temperature dependence from the coefficients of 
friction and may so require a separate investigation.
1In the course of the loosening process, the coefficient of static fri-
ction µH can be determined from the breakaway torque TLH, the geo-
metry dimensions and the assumed residual preload.
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a una strumentazio-
ne adeguata, anche 
un’approfondita pre-
parazione: sono state 
istruite le persone gra-
zie a figure tecniche 
specifiche, che hanno 
trasferito contenuti di 
elevata complessità, 
verificando poi l’inte-
riorizzazione da parte 
dei destinatari. È stato 
insegnato a condurre 
le prove nella manie-
ra corretta e il centro 
di Veduggio è ora il 
punto di riferimento su 
questo tema per diver-
si plant del Gruppo.
L’obiettivo di fornire 
un prodotto e un ser-
vizio ancora migliore 
per la mobilità elettrica 
è stato dunque rag-
giunto, ma con questo 
si è ottenuto un altro 
importante beneficio: 
«Le best practice ap-
prese ci hanno con-
sentito di migliorare 
alcune richieste su 
importanti viti presen-
ti nei motori termici: 
abbiamo così potuto estendere i nostri controlli, mi-
gliorato e standardizzato qualcosa che già facevamo 
e che ora teniamo sotto controllo in maniera ancora 
più efficiente. Del resto, constatiamo che le richieste 
provenienti dal mercato, anche da parte dei TIER 1 si 
spingono verso componenti elettrici sempre più pu-
liti e basati su requisiti molto stringenti non solo nel 
motore. Le prospettive, dunque, sono ancora tutte da 
scoprire.

to the customer’s request, and 
once these parameters have been 
verified and aligned, periodic tests 
are carried out to ensure the same 
level of quality over time. Mapping 
of the status quo, creation of 
the laboratory, and revision of 
manufacturing and packaging 
processes were the steps of a 
path that directly affected the 
professionals involved, because 
these are complex tests that 
require not only an adequate 
instrumentation, but also a 
thorough preparation: people 
have been trained by specific 
technicians, who transferred 
highly complex contents, 
subsequently verifying that they 
have been internalised by the 
recipients. People were taught 
how to carry out the tests correctly 
and the Veduggio centre has now 
become a reference point on this 
issue for several of the Group’s 
plants. The objective of providing 
an even better product and service 
for electric mobility has therefore 
been achieved, but this has led 
to another important benefit. 
“The best practices learned have 
allowed us to improve some of 
the requirements on important 

screws present in thermal engines. We have thus 
been able to extend our controls, improving and 
standardising something we were already doing and 
which we now control even more efficiently. After all, 
we see that the requests coming from the market, 
also from TIER 1 facilities, are pushing towards 
increasingly cleaner electrical components based on 
very stringent requirements, not only in the engine. 
The prospects, therefore, are still to be discovered.

Macchina per prova di pulizia
Cleaning test machine

Esempi di prove di pulizia / Examples of cleaning tests
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stamenti di risultati possono essere dovuti all’allesti-
mento dei test e al metodo di prova stesso, anche 
qualora esistessero range di lunghezza di fissaggio 
simili (metodo di prova 1: lK M10 = 42 mm; metodo di 
prova 2: lK M10 = 43 mm). Rispetto al metodo di prova 
2, il metodo 1 determina:
• una maggiore resilienza del sensore multicompo-

nente rispetto al campione di prova rigido, quindi 
si verifica una ridotta perdita di precarico all’inter-
no del sensore durante l’assestamento.

• Per contro, tuttavia, vi è un maggior numero di in-
terfacce nel sensore multicomponente che posso-
no portare ad una perdita maggiore di precarico.

• Un’attesa più lunga pari a t = 4 ore per raggiunge-
re la temperatura stabilita di ϑ = 150 °C rispetto al 
tempo di attesa di t = 2,5 ore per il metodo di pro-
va 2 può potenzialmente determinare una perdita 
maggiore di precarico dovuta alle parti accoppia-
te. 

• Nessun bisogno di fare ipotesi.

Figura 3: confronto del rapporto tra coppia di allenta-
mento e serraggio TLG / T e coefficiente totale di attrito 
durante il processo di allentamento µtotL per la tempe-
ratura di ϑ = 150 °C in funzione dei metodi di prova 
(variante di prova P5), dimensioni del bullone M10 [11] 

5. Riepilogo
In questo articolo si sono esaminati con due metodi di 
prova diversi il serraggio e l’allentamento dipendenti 
dalla temperatura dei giunti bullonati con varianti in 
termini di diametro del bullone, geometria della testa, 
sistema di rivestimento e parte in accoppiamento. Si 
è potuto dimostrare che si possono ottenere diversi 
coefficienti totali di attrito µtot non appena si altera un 
componente del giunto bullonato. Nel caso peggiore, 
il limite autobloccante specificato non viene raggiunto 
a una temperatura di ϑ = 150 °C e il giunto bullonato 
non supera il test di allentamento a temperature ele-
vate secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2]. Si può concludere che, in funzione del giunto bul-
lonato, le prove di allentamento a temperature elevate 

mm; test method 2: lK M10 = 43 mm). In comparison to 
test method 2, test method 1 results in:
• A higher resilience of the multi-component sensor 

than with the rigid test specimen, so that there is 
a reduced loss of preload inside the sensor during 
setting.

• Conversely, however, a larger number of interfaces 
in the multi-component sensor which can lead to a 
higher loss of preload.

• A longer waiting time of t = 4 h to reach the set 
temperature of ϑ = 150 °C in comparison with a 
waiting time of t = 2.5 h for test method 2 poten-
tially can result in a higher loss of preload due to 
the mating parts.

• No need for making assumptions.

Figure 3: Comparison of the ratio of loosening to ti-
ghtening torque TLG / T as well as the total coefficient 
of friction in the course of the loosening process µtotL 
for a temperature of ϑ = 150 °C depending on the 
test methods (test item variant P5), bolt dimension 
M10 [11]

5. Abstract
In this paper the temperature-dependent tightening 
and loosening behaviour of bolted joints with varia-
tions in bolt diameter, bolt head geometry, coating 
system and mating part was investigated using two 
different test methods. It could be shown that diffe-
rent total coefficients of friction µtot may be obtained 
as soon as one component of the bolted joint is al-
tered. In the worst case, the specified self-locking 
limit is not reached at a temperature of ϑ = 150 °C 
and the bolted joint fails the loosening test at eleva-
ted temperatures in accordance with VDA 235-203 
[1] / VW 01131 [2]. It can be concluded that, depen-
ding on the bolted joint, loosening tests at elevated 

metodo di prova  /  test method
1= prove di serraggio e allentamento con banco di serraggio
2 = prove di allentamento a temperature elevate secondo la norma VDA 235-203/VW 01131
1= tightening and loosening test with a tightening test rig 
2 = loosening test at elevated temperatures in accordance with VDA 235-203/VW 01131
Rivestimento in lamelle di zinco dotato di: o mano di base e rivestimento organico, comprensivo di lubrificante integrale (B2), Δ mano di base e rivestimento a base di 
silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3), Rivestimento in lega di zinco nichel dotato di: ✭ mano di base (sottoposta a passivazione) e sigillante inorganico, 
comprensivo di lubrificante organico integrale (B4)

zinc flake coating equipped with: O basecoat and organic coating including integral lubricant (B2), Δ basecoat and silicate-based coating including integral lubricant 
(B3), zinc nickel coating equipped with: ✭ basecoat (passivated) and inorganic sealant including integral organic lubricant (B4)
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bolts with an outer bearing head shape area) also 
illustrates the dependence of the total coefficients 
of friction in the course of the loosening process (Fi-
gure 3). Only the test item variant P4 with bolts with 
an outer bearing head shape area and blank nut may 
pass the loosening test at elevated temperatures 
with an averaged total coefficient of friction amoun-
ting to ØµtotL = 0.063.

motivo per cui, ad es., non viene utilizzato in [1] e [2] 
per valutare il comportamento termico.
La variante di rivestimento del dado (P1 e P4: vuoto; 
P2 e P3: riv. elettrolitico) con lo stesso bullone rive-
stito di diametro M6, ma con una geometria diversa 
(P1 e P2: bulloni con rondella imperdibile; P3 e P4: 
bulloni con una zona di testa a cuscinetto esterno) 
illustrano anche la dipendenza dei coefficienti totali 
di attrito durante il processo di allentamento (Figura 
3). Solo la variante di prova P4 con bulloni aventi una 
zona di testa a cuscinetto esterno e un dado non ri-
vestito potrebbero superare la prova di allentamento 
a temperature elevate con un coefficiente totale me-
dio di attrito pari a Ø µtotL = 0,063.

Figura 3: Coefficienti totali di attrito durante il processo di al-
lentamento μtotL per la temperatura di ϑ = 150 °C per i bulloni 
di diametro M6, rivestiti con mano di fondo a lamelle di zinco 
e rivestimento organico comprendente il lubrificante integrale 
(B2) per varianti di prova da P1 a P4 [12]

Figure 3: Total coefficients of friction during the loosening 
process μtotL for a temperature of ϑ = 150 °C for bolts of 
diameter M6, coated with zinc flake basecoat and orga-
nic coating including integral lubricant (B2) for test item 
variants from P1 to P4 [12]

4. Confronto dei metodi di prova  
Metodi di prova: prove di serraggio e allentamento 
su un banco di serraggio(1) [13] e prova di allenta-
mento a temperature elevate in conformità con VDA 
235-203 [1] / VW 01131 [2] (2) (clausola 3); per il con-
fronto si utilizzano i risultati del diametro M10 (va-
riante di prova P5). 
Sul banco di prova di serraggio di Schatz AG (1) si è 
serrato il giunto bullonato con una coppia di serrag-
gio pari a T = 55 Nm e una velocità di serraggio di 
n = 20 min-1. A questo è seguito un tempo di attesa 
pari a t = 4 ore fino a che il collegamento ha raggiun-
to la temperatura di ϑ = 150 °C e si è riscaldato. Il 
collegamento è stato poi nuovamente allentato con 
una velocità di n = 5 min-1. I coefficienti totali di attri-
to μtot sono stati calcolati con un precarico di
• FV = 11 kN per i bulloni rivestiti in lamelle di zinco 

B1
• FV = 20 kN per i bulloni rivestiti in lamelle di zinco 

B2 e B3 e con rivestimento in lega zinco nichel 
B4.

Il confronto indica che i due metodi di prova per il 
rapporto tra coppia di allentamento e serraggio TL-

G/T e i coefficienti totali di attrito µtotL portano a risul-
tati simili (Figura 4). In un contesto simile emergono 
sistematicamente rapporti di dipendenza: i rapporti 
stabiliti tra coppie TLG/T e i coefficienti totali di attrito 
µtotL per il metodo di prova 1 sono sempre superiori a 
quelli risultanti con il metodo di prova 2. Questi sco-

4. Comparison of the test methods  
To compare the test methods: the tightening and lo-
osening tests on a tightening test rig (1) [13] and the 
loosening test at elevated temperatures in accordan-
ce with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] (2) (clause 
3), the results of the bolt diameter M10 are used (test 
item variant P5). 
On the tightening test rig of Schatz AG (1) the bolted 
joint was tightened with a tightening torque of T = 
55 Nm and a tightening speed of n = 20 min-1. This 
was followed by a waiting time of t = 4 h until the 
connection had reached a temperature of ϑ = 150 
°C and been warmed through. The connection was 
subsequently loosened again with a speed of n = 5 
min-1. The total coefficients of friction μtot were calcu-
lated with a preload of
• FV = 11 kN for bolts with zinc flake coating B1
• FV = 20 kN for bolts with zinc flake coating B2 and 

B3 and zinc nickel coating B4.
The comparison shows that the two test methods 
for the ratio of loosening to tightening torque TLG/T 
and the total coefficients of friction µtotL lead to si-
milar results (Figure 4). In this context, systematic 
dependencies are found: The determined torque ra-
tios TLG/T and the total coefficients of friction µtotL for 
test method 1 are always above the results of test 
method 2. These deviations may be due to the test 
setup and the test method itself, even if similar clam-
ping length ranges existed (test method 1: lK M10 = 42 
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Commission 
implementing 
regulation (EU) 
2022/191 Of 16 
February 2022 
imposing a definitive anti-dumping duty on im-
ports of certain iron or steel fasteners origina-
ting in the People’s Republic of China

As is well known, in November 2020 the European In-
dustrial Fasteners Institute (EIFI) filed an antidumping 
complaint against illegal practices adopted by Chine-

EIFI CORNER

Regolamento di esecuzione (UE) 
2022/191 della Commissione 
del 16 febbraio 2022
che istituisce un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di determinati elementi di 
fissaggio in ferro o acciaio originari della Re-
pubblica Popolare Cinese 

Come noto, l’Associazione Europea del Faste-
ners EIFI, European Industrial Fasteners In-
stitute, ha depositato nel Novembre del 2020 

una denuncia antidumping  contro le pratiche illegali 
adottate dagli esportatori cinesi su una serie di pro-
dotti inerenti l’attività del fastener.

A seguito dell’iter investigativo durato 14 mesi, la 
Commissione Europea ha pubblicato in data 17 
febbraio 2022 il Regolamento di Esecuzione (UE) 
2022/191 della Commissione del 16 febbraio 2022, 

I prodotti coinvolti sono: 
The products involved are: 

Codice Nomenclatura 
combinata

Code Combined 
Nomenclature

Descrizione
Description

73181290 Viti per legno in ferro o acciaio escluso acciaio inox (esclusi tirafondi)
Wood screws of iron or steel other than stainless (excl. coach screws)

73181491 Viti a filettatura spaziata (viti per plastica) in ferro o acciaio escluso acciaio inox 
Spaced-thread screws of iron or steel other than stainless

73181499
Viti autofilettanti in ferro o acciaio escluso acciaio inox (escluse viti a filettatura spaziata e viti per legno)  
Self-tapping screws of iron or steel other than stainless (excl. spaced-thread screws and wood screws)

73181558
Viti con intaglio o impronta a croce in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle”, 
con testa (escluse viti per legno e viti autofilettanti) 
Slotted and cross-recessed screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their 
nuts and washers”, with heads (excl. wood screws and self-tapping screws)

73181568

Viti e bulloni con testa cava esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o ron-
delle” (escluse viti per legno, viti autofilettanti e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon socket head screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and wa-
shers” (excl. wood screws, self-tapping screws and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181582

Viti e bulloni con testa esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle” 
con una resistenza alla trazione < 800 MPa (escluse viti a testa cava esagonali, viti per legno, viti autofilettanti 
e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and washers”, 
with a tensile strength of < 800 MPa, with heads (excl. socket head screws, wood screws, self-tapping screws 
and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181588

Viti e bulloni con testa esagonale in ferro o acciaio, escluso acciaio inox, “con o senza i loro dadi o rondelle” 
con una resistenza alla trazione >= 800 MPa (escluse viti a testa cava esagonali, viti per legno, viti autofilettan-
ti e viti per fissare gli elementi delle strade ferrate)  
Hexagon screws and bolts, of iron or steel other than stainless “whether or not with their nuts and washers”, 
with a tensile strength of >= 800 MPa, with heads (excl. socket head screws, wood screws, self-tapping 
screws and screws and bolts for fixing railway track construction material)

73181595

Viti e bulloni, in ferro o acciaio “con o senza i loro dadi o rondelle”, con testa (esclusi viti e bulloni con intaglio 
o impronta a croce, viti e bulloni con testa esagonale, viti per legno, viti autofilettanti, viti per fissare gli ele-
menti delle strade ferrate, ganci, occhioli e tirafondi)  
Screws and bolts, of iron or steel “whether or not with their nuts and washers”, with heads (excl. slotted and 
cross-recessed screws and bolts, hexagon head screws and bolts; wood screws, self-tapping screws and 
screws and bolts for fixing railway track construction material, screw hooks, screw rings and lag screws)

73182100
Rondelle elastiche e altre rondelle di bloccaggio, in ferro o acciaio  
Spring washers and other lock washers, of iron or steel

73182200
Rondelle in ferro o acciaio (escluse rondelle elastiche e rondelle di bloccaggio)  
Washers of iron or steel (excl. spring washers and other lock washers)
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In occasione dell’assemblea del 1° febbraio 2022, 
il Consiglio di Amministrazione di EIFI ha nominato 
Hans Führlbeck nuovo General Manager del Comi-

tato Esecutivo in sostituzione di Stefan Beyer, ritira-
tosi recentemente.

Il Presidente, unitamente ai Consiglieri, ai Soci EIFI 
e alla Segreteria, desidera esprimere un sentito rin-
graziamento a Stefan Beyer per tutti gli anni di frut-
tuosa collaborazione con l’Associazione Europea e 
accogliere calorosamente Hans Führlbeck nella fa-
miglia di EIFI. Stefan Beyer ha dedicato l’intera vita 
professionale ai fastener. Dopo aver studiato inge-
gneria meccanica e aver discusso la tesi presso il 
Politecnico Universitario di Darmstadt nel 1995, ha 
lavorato per 15 anni a capo della Ricerca e dello Svi-
luppo di un’importante azienda tedesca produttrice 
di elementi di collegamento. Dal 1998 è un delegato 
del Gruppo di Lavoro sui Fastener Meccanici presso 
la VDA (Associazione tedesca dell’industria automo-
bilistica) e, tuttora, partecipa a importanti comitati 
di esperti della medesima associazione. Già durante 

Thanks Stefan, 
welcome Hans!
The EIFI Board, at the meeting of February 1st, 2022, 
appointed Hans Führlbeck as new General Manager 
of the EIFI Executive Committee replacing Stefan 
Beyer, who recently retired.

The President, together with the Board, all EIFI Mem-
bers and the Secretariat, wishes to strongly thank 
Stefan Beyer for all the years of fruitful cooperation 
with the European Association and warmly welcome 
Hans Führlbeck in the EIFI Family.
Stefan Beyer has devoted his entire professional life 
to fasteners. After studying mechanical engineering 
and completing his subsequent thesis at the Tech-
nical University of Darmstadt in 1995, he worked for 
fifteen years as head of research and development at 
a large German fastener manufacturer. Since 1998, 
he is convenor of the Mechanical Fasteners Working 

Grazie Stefan, Benvenuto Hans!

che riconosce le istanze dei Produttori Europei e de-
finisce una serie di misure miranti a ristabilire condi-
zioni di mercato eque per tutti gli Operatori.

Il Regolamento prevede inoltre, al punto 9.1, 
un’attività di monitoraggio da parte della 
Commissione Europea finalizzata a ridurre al 
minimo i rischi di elusione dovuti alle forti dif-
ferenze nelle aliquote del dazio.  

Le società soggette a dazi antidumping indi-
viduali dovranno presentare una fattura com-
merciale valida alle autorità doganali degli 
Stati membri. Le importazioni non accompa-
gnate da tale fattura dovrebbero essere sog-
gette al dazio antidumping applicabile a «tutte 
le altre società».

se exporters on a number of products related to the 
fastener industry.
Following the 14-month investigation process, on 17 

February 2022 the European Commission published 
Commission Implementing Regulation (EU) 2022/191 
of 16 February 2022, which recognises the claims of 
European manufacturers and defines a series of me-
asures aimed at re-establishing fair market conditions 
for all operators.

Point 9.1. of the Regulation also provides for special 
monitoring measures to be taken by the European 
Commission aimed at minimising the risks of circu-
mvention due to the high differences in duty rates.

The companies with individual anti-dumping duties 
must present a valid commercial invoice to the cu-
stoms authorities of the Member States. Imports not 
accompanied by that invoice should be subject to the 
anti-dumping duty applicable to ‘all other companies’.

Il Regolamento prevede l’adozione di dazi all’importazione, secondo il seguente dettaglio:  
The Regulation imposes duties on imports, as detailed below:

Società           Aliquota del dazio antidumping definitivo (%) 
Company           Definitive anti-dumping duty rate (%)

• Tutti i produttori cinesi: / All Chinese producers  86,5 % 
• Società cooperanti: / Cooperating producers   39,6 %  
• 3 Società specifiche: / Specific Companies:

• Jiangsu Yongyi Fastener Co., Ltd.    22,1 %  
• Ningbo Jinding Fastening Piece Co., Ltd.   46,1 %  
• Wenzhou Junhao Industry Co., Ltd.    48,8 %
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        coefficiente totale di attrito μtot                                              coefficiente totale di attrito μtot
        total coefficient of friction μtot                                 total coefficient of friction μtot 

rivestimento in lamelle di zinco dotate di: X mano di base (B1), O mano di base e rivestimento organico comprensivo di lubrificante integrale (B2), Δ mano di base e rive-
stimento a base di silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3), □ mano di base e rivestimento a base di silicato, comprensivo di lubrificante integrale (B3) su KTL
Rivestimento in lega di zinco nichel dotato di: ✭mano di base (sottoposta a passivazione) e sigillante inorganico comprensivo di lubrificante organico integrale (B4)

zinc flake coating equipped with: X basecoat (B1), O basecoat and organic coating including integral lubricant (B2), Δ basecoat and silicate-based coating including 
integral lubricant (B3) □ basecoat and silicate-based coating including integral lubricant (B3) on KTL zinc nickel coating equipped with: ✭ basecoat (passivated) and 
inorganic sealant including integral organic lubricant (B4)

Figura 2:  Rapporto tra coppia di allentamento e serraggio TLG/T sul coefficiente totale di attrito μtot durante il processo di serrag-
gio (RT) e allentamento (ϑ = 150 °C) di bulloni con diametro M6 (variante di prova P1, a sinistra) e M10 (variante di prova P5, 
a destra) [parzialmente secondo 11]
Figure 2: Ratio of loosening to tightening torque TLG/T over the total coefficient of friction μtot in the course of tightening 
(RT) and loosening (ϑ = 150 °C) for bolts of diameter M6 (test item variant P1, on the left) and M10 (test item variant P5, 
on the right) [partly according to 11]

se in considerazione per determinare i coefficienti di 
attrito. In generale, l’angolo del passo di filettatura 
per il bullone di diametro M6 con filettatura regola-
re (φ = 3,40 °) è maggiore dell’angolo del passo di 
filettatura dei bulloni con diametro M10 e filettatura 
regolare (φ = 3,03 °). Un angolo di passo maggiore 
φ della filettatura determina un limite autobloccante 
più alto per la relativa dimensione (µM6 = 0,052, µM10 
= 0,046). Di conseguenza, i bulloni di diametro M6 
sono sempre più propensi all’auto-allentamento ri-
spetto ai bulloni di diametro M10. Inoltre, il bullone 
M6 è dotato di una rondella imperdibile (anti-allen-
tamento). Ciò significa che il rivestimento si applica 
sia sulla zona di testa del cuscinetto sia sulla rondel-
la. Con questo tipo di accoppiamento, l’attrito del 
cuscinetto è solitamente più basso rispetto a quello 
con il (solito) rivestimento su un unico lato. Inoltre, 
in funzione della geometria della rondella, potrebbe 
verificarsi un cambiamento nei movimenti relativi tra 
la zona di testa del bullone, la rondella e le parti fis-
sate durante il serraggio. In caso di bullone flangiato 
M10, c’è sempre un movimento relativo tra la zona 
di testa rivestita e la rondella non rivestita di tipo HL 
in quanto a quest’ultima è impedita la rotazione at-
traverso una tacca incisa.
Il confronto tra coefficienti di attrito statico µH du-
rante il processo di allentamento1 indica che tali 
coefficienti sono solo leggermente al di sopra dei 
coefficienti totali di attrito di scorrimento µtotL per i 
rivestimenti in lamella di zinco di tipo B2 e B3. Que-
sto aspetto è diverso per il rivestimento di base in 
lamelle di zinco B1 e in lega zinco nichel B4. Qui il 
coefficiente di attrito statico µH è di gran lunga al di 
sopra del coefficiente totale di attrito da scorrimento 
µtotL. Di conseguenza si ha una cosiddetta rottura o 
distacco. La misura con cui questo tipo di compor-
tamento alle temperature di ϑ = 150 °C rappresenta 
una sicurezza generale aggiuntiva contro l’auto-al-
lentamento è argomento controverso. Questo è il 

bolt thread of diameter M6 with regular thread (φ = 
3.40 °) is larger than the pitch angle of the bolt thread 
of diameter M10 with a regular thread (φ = 3.03 °). A 
larger pitch angle φ of the bolt thread results in a hi-
gher self-locking limit of the thread for the respective 
dimension (µM6 = 0.052, µM10 = 0.046). Consequent-
ly, bolts of diameter M6 are always more prone to 
self-loosening than bolts of diameter M10. In addi-
tion, the M6 bolt is a bolt with captive washer. This 
means that coating is applied on both the bolt head 
bearing area and the washer. With such mating, the 
bearing friction is usually lower than with (usual) co-
ating on one side only. In addition, depending on the 
washer geometry, there may be a change in the rela-
tive movements between the bolt head bearing area, 
the washer, and the clamped parts during tightening. 
In the case of the M10 flange bolt, there is always 
a relative movement between the coated bolt head 
bearing area and the uncoated washer of type HL 
because the washer is prevented from rotation by 
form-lock through a notch.
A comparison of the coefficients of static friction µH 
in the course of the loosening process  shows that 
these are only slightly above the determined total 
coefficients of sliding friction µtotL for the zinc flake 
coatings of the types B2 and B3. This aspect is diffe-
rent for the zinc flake basecoat B1 and the zinc nickel 
coating B4. Here the coefficient of static friction µH

 is 
far above the total coefficient of sliding friction µtotL. 
Consequently, this results in a so-called breakaway. 
The extent to which such behaviour at temperatures 
of ϑ = 150 °C represents a general additional safety 
against self-loosening is disputed. This is the reason 
why for example it is not used in [1] and [2] for the 
assessment of the temperature behaviour.
A variation of the nut coating (P1 and P4: blank; P2 
and P3: electroplated) with the same coated bolt of 
the diameter M6, but with different bolt geometry 
(P1 and P2: bolts with captive washer; P3 and P4: agrati.com
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gli anni di studio a Darmsta-
dt, avviò un’intensa attività 
partecipativa ai comitati na-
zionali e internazionali per la 
normazione degli elementi 
di collegamento meccanici 
e, ad oggi, è ancora a capo 
di comitati rilevanti di cui l’I-
SO/TC 2 Fasteners è il più 
importante. 
Dal 2010 alla fine del 2021, 
è stato Consigliere delegato 
dell’associazione tedesca 
dei fastener (DSV) dove ha 
dato evidenza a una serie 
di iniziative tecniche, come 
l’introduzione di un corso di 
formazione per specialisti di 
fastener per la qualifica di 
ingegneri e tecnici degli ele-
menti di collegamento che è 
ora parte integrante di una 
vera e propria accademia 
di formazione sui fastener. 
Durante quegli anni, è sta-
to anche Direttore Generale del Comitato Esecutivo 
di EIFI. Stefan Beyer si è ritirato il 1° gennaio 2022 
passando il timone della direzione della DSV a Hans 
Führlbeck. Stefan proseguirà ancora per qualche 
tempo a collaborare con la DSV come consulente 
tecnico, così come con l’Accademia di Formazione 
sui Fastener e porterà avanti il lavoro sulla norma-
zione.

Hans Führlbeck ha studia-
to ingegneria meccanica e 
amministrazione aziendale 
all’Università di Darmstadt. 
Per 10 anni ha lavorato nel 
settore dei fornitori automo-
tive dei sistemi di riscalda-
mento/raffreddamento del 
motore.
Dal 2002 al 2015 è sta-
to consigliere delegato di 
Kamax Holding e ha rico-
perto lo stesso ruolo fino 
al 2021, rispettivamente 
presso un’azienda tede-
sca produttrice di rondelle 
e presso un’organizzazione 
commerciale specializzata 
in elementi di collegamen-
to. Dal 2012 al 2015, Führl-
beck è stato Presidente di 
DSV (associazione tedesca 
dei fastener); attualmente, è 
Consigliere delegato di DSV 
e General Manager del Co-
mitato Esecutivo di EIFI.

Group at the VDA and is still 
involved in important expert 
committees of the VDA. Al-
ready during his time at the 
TU Darmstadt, he began an 
intensive participation in na-
tional and international com-
mittees for the standardiza-
tion of mechanical fasteners 
and still heads significant 
committees of which ISO/
TC 2 Fasteners is the most 
important. 
From 2010 to the end of 
2021, he was Managing Di-
rector of the German Faste-
ner Association (DSV) and 
set a number of technical 
accents there, such as the 
introduction of a fastener 
specialist training for the 
qualification of fastener en-
gineers and fastener techni-
cians, which is now integra-
ted into a fastener training 

academy. During this time, he was also General Ma-
nager of the EIFI Executive Committee. 
Stefan Beyer retired on 1 January 2022 and handed 
over the management of the DSV to Hans Führlbeck. 
However, he will continue for some time his relation-
ship with DSV on technical consultations, the Faste-
ner Training Academy, and standardization work.

Hans Führlbeck studied me-
chanical engineering and 
business administration at 
Darmstadt University.
He worked for 10 years in 
the Automotive suppliers for 
engine heating / cooling.
He was Managing Director 
at Kamax Holding from year 
2002 up to year 2015, and 
he held the same position 
at a German Washers Pro-
ducer and at a Fastener Sa-
les Organization until 2021. 
From 2012 to 2015, Hans 
Führlbeck held the position 
of President within the Ger-
man Fastener Association, 
and he is currently the Ma-
naging Director of the Ger-
man Fastener Association 
(DSV) and General Manager 
of the EIFI Executive Com-
mittee.

Hans Führlbeck Consigliere delegato dell’Associazione 
tedesca DSV, l’associazione tedesca dei fastener, e 
nuovo Direttore Generale del Comitato Esecutivo EIFI. 
Hans Führlbeck Managing Director of the German As-
sociation (DSV) and new General Manager of the EIFI 
Executive Committee

Stefan Beyer Ex Consigliere delegato di DSV, l’Associa-
zione tedesca dei fastener, e ex Direttore Generale del 
Comitato Esecutivo EIFI 
Stefan Beyer Past Managing Director of the German 
Association DSV and past General Manager of the EIFI 
Executive Committee
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3. Loosening tests at elevated temperatures in 
accordance with VDA 235-203 / VW 01131
To investigate the temperature behaviour of coatings 
on bolts, the loosening test at elevated temperatures 
in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] 
can be applied. In the course of this test, the bolted 
joint is mounted into a test block and loosened again 
after exposition to elevated temperature (Figure 1). 
The preload FV of the system in the moment of loose-
ning is unknown. By means of the measured tighte-
ning torque T, the graphically determined loosening 
torque TLG [1, 2] and an estimated percentage loss of 
preload due to setting, a total coefficient of friction 
μtot for sliding is concluded.
In the course of the tests carried out in this context 
by using the test item variants P1 to P5, the bolts of 
diameter M6 were tightened with a tightening torque 
of T = 8 Nm and the bolts of diameter M10 with T = 
55 Nm, both at RT and a tightening speed of n = 20 
min-1. The waiting time until a temperature of ϑ = 150 
°C was reached was 1.5 h (M6) and 2.5 h (M10). The 
bolted joints were then loosened at a speed of n = 5 
min-1. A loss of preload of 5 % as a result of setting 
was assumed in accordance with the specification in 
VW 01131 [2].

For the zinc flake coating 
of type B1, a similar ave-
raged ratio of loosening to 
tightening torque TLG/T as 
well as similar averaged 
total coefficients of friction 
µtot during the tightening 
and loosening process re-
sult for the dimensions M6 
and M10 (Figure 2). For 
all other investigated zinc 
flake coatings (types B2 
and B3), the torque ratio 
TLG/T as well as the total 
coefficients of friction μtot 
of the bolt diameter M10 
are always beyond those 
of diameter M6 bolts. In 
case of the zinc flake coa-
ting of type B2 for the bolt 

diameter M6 and in case of the zinc nickel coating B4 
of bolt diameters M6 and M10, even the self-locking 
limit of μtot := 0.06 specified for all bolt dimensions is 
undercut [2].

Reasons for these differences can generally be at-
tributed to the geometry (pitch of the thread P, pitch 
diameter d2, effective diameter for the friction torque 
at the bolt head Db), the maximum preload (surfa-
ce pressure) or the components themselves (clause 
2), even if the geometry characteristics are already 
considered for the determination of the coefficients 
of friction. Generally speaking, the pitch angle of the 

3. Prove di allentamento a temperature elevate 
secondo la norma VDA 235-203 / VW 01131
Per indagare il comportamento termico dei rivesti-
menti sui bulloni, si può applicare la prova di allenta-
mento a temperature elevate secondo la norma VDA 
235-203 [1] / VW 01131 [2]. Nel corso di tale prova, 
il giunto bullonato viene montato su un blocchetto 
di prova e quindi nuovamente allentato dopo esse-
re stato esposto a temperature elevate (Figura 1). 
Il precarico FV del sistema al momento dell’allenta-
mento non è noto. Attraverso la coppia di serraggio 
misurata T, la coppia di allentamento graficamente 
determinata TLG [1, 2] e la stima della perdita percen-
tuale di precarico dovuta all’adattamento, si deduce 
un coefficiente totale di attrito μtot allo scorrimento.
Nel corso delle prove condotte in questo contesto 
utilizzando le varianti di articolo da P1 a P5, i bulloni 
di diametro M6 sono stati serrati con una coppia di 
serraggio pari a T = 8 Nm e i bulloni di diametro M10 
con T = 55 Nm, entrambi a RT e con una velocità di 
serraggio pari a n = 20 min-1. Il tempo di attesa per 
il raggiungimento della temperatura di ϑ = 150 °C è 
stato di 1,5 ore (per M6) e 2,5 ore (per M10). I giunti 
bullonati sono poi stati allentati a una velocità pari a 
n = 5 min-1. In linea con le specifiche della norma VW 
01131 [2] si è ipotizzata una perdita di precarico pari 
al 5 % dovuta all’adattamento.

Per il rivestimento in la-
melle di zinco di tipo B1, 
risultano, per le dimensio-
ni M6 e M10 (Figura 2), un 
rapporto medio simile tra 
coppia di allentamento e 
di serraggio TLG/T ma an-
che coefficienti totali medi 
simili di attrito µtot durante 
il processo di serraggio e 
allentamento. Per tutti gli 
altri rivestimenti in lamel-
le di zinco (tipi B2 e B3), il 
rapporto TLG/T, così come 
i coefficienti totali di attri-
to μtot per il diametro M10 
sono sempre oltre quelli 
del diametro M6. In caso 
di rivestimento in lamelle 
di zinco di tipo B2 per il diametro M6 e in caso di 
rivestimento in lega zinco nichel B4 per i diametri M6 
e M10, è ridimensionato persino il limite autobloc-
cante di μtot := 0,06 specificato per tutte le dimensio-
ni di bullone [2].

I motivi alla base di queste differenze possono gene-
ralmente essere attribuiti alla geometria (passo della 
filettatura P, diametro del passo d2, diametro effettivo 
per la coppia di attrito in corrispondenza della testa 
del bullone Db), al precarico massimo (pressione su-
perficiale) o ai componenti stessi (clausola 2), anche 
se le caratteristiche geometriche sono già state pre-

Figura 1: Campione di prova con giunto bullonato dopo un carico 
termico di ϑ  = 150 °C
Figure 1: Test specimen with bolted joint after a temperatu-
re loading of ϑ = 150 °C
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Con un progetto di collaborazione, EJOT, WMV e 
Dörken hanno sviluppato un’innovazione tecnologi-
ca per rivestire elementi di collegamento e piccola 
componentistica dotati di azionamenti interni. 

Presso il sito di EJOT a Tambach-Dietharz è stata 
sviluppata una nuova tecnologia di coating che 
consente di realizzare una struttura di rivesti-

mento molto sottile e uniforme per fastener di piccole 
dimensioni caratterizzati da azionamenti interni come 
TORX® o TORX PLUS®. 
Dörken, esperta in anti-cor-
rosione, fornisce a EJOT 
il materiale di rivestimento 
specifico, oltre a essere sta-
ta coinvolta nella pianifica-
zione del progetto. Ciò vale 
anche per la terza azienda 
partecipante alla collabora-
zione: il produttore mondia-
le di impianti di rivestimento 
per superfici, WMV. 

Tecnologia all’avanguardia
I risultati dei quasi cinque 
anni di lavoro sono note-
voli: insieme, le tre aziende 
hanno individuato un rive-
stimento ideale, specifico 
per piccole parti e hanno 
quindi sviluppato il primo 
macchinario al mondo in 
grado di rivestire 120 kg 
di materiale con cambio 
posizione simultaneo a 
un’accelerazione di 32 g. 
L’unità WMV PULZ® (una 
centrifuga di rivestimento 
con rullo, a pignone satelli-
te) – per la quale è in corso 
di approvazione un brevetto – si utilizza per rivestire 
piccole parti dotate di spazi cavi e anche elementi 
di collegamento. A seguito dei requisiti stringenti di 
protezione anticorrosiva, si utilizza un sistema a la-
mella di zinco di Dörken. La rotazione continua, con 
un alto livello di accelerazione simultanea (32g), re-
alizza un rivestimento sottile, uniforme e a prova di 
lavorazione delle parti attraverso la moderna unità 
PULZ®. Il progetto porta vantaggi anche per l’am-
biente in quanto il processo di rivestimento ottimiz-
zato determina emissioni di CO2 ridotte di circa il 
30% rispetto alle precedenti lavorazioni.

Maggiori informazioni e contatti disponibili su 
www.doerken.com, 
https://www.ejot.com/coating-competence, 
www.wmv.com

Innovative coating 
process for small parts
In a collaborative project, EJOT, WMV and Dörken 
have developed a technological innovation for the co-
ating of fasteners and small parts with internal drives.
At the EJOT site in Tambach-Dietharz a new coating 
technology was developed that enables a very even 

and thin coating structure 
for small fasteners, typical-
ly featuring internal drives 
such as TORX® or TORX 
PLUS®. Corrosion expert 
Dörken supplies the par-
ts-specific coating material 
to EJOT and was also invol-
ved in the planning of the 
project. This also applies 
to the third company in the 
alliance: WMV, the global-
ly-active manufacturer of 
surface coating plants. 

State-of-the-art techno-
logy
The results of the approxi-
mately five years of work 
are impressive: Together, 
the companies identified 
an ideal, parts-specific co-
ating and developed the 
world’s first machine ca-
pable of coating 120 kg 
material with a simultane-
ous position shifting at an 
acceleration of 32 g. The 
WMV PULZ® unit (a planet 
wheel, roller and coating 

centrifuge) – for which a patent is pending – is used 
to coat items such as small parts with hollow spaces 
as well as fasteners. Due to the high requirements on 
corrosion protection a zinc flake system from Dörk-
en is used. Permanent rotation with simultaneously 
high acceleration level (32g) results in the even, pro-
cess-safe and thin coating of the parts in the modern 
PULZ® unit. This also benefits the environment, as 
the optimised coating process results in a reduction 
in CO2 emissions of around 30% compared to pre-
vious processes.

Further information as well as contact details can be 
found at
www.doerken.com, 
https://www.ejot.com/coating-competence, 
www.wmv.com

Processo di rivestimento innovativo 
per piccoli componenti

Tecnologia all’avanguardia definisce nuovi standard qua-
litativi per il rivestimento in lamelle di zinco della piccola 
componentistica.
State-of-the-art technology sets new quality stan-
dards in zinc flake coating of small parts.

Trattamenti che resistono ad ogni stagione.

fosfantartiglio.it
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disponibile con i seguenti rivestimenti:
• Lamelle di zinco

o Solo per la mano di base (B1)
o Rivestimento di base e rivestimento organico 

comprensivo del lubrificante integrale (B2)
o Rivestimento di base e in silicato, comprensivo 

del lubrificante integrale (B3)
• Lega in nichel zinco

o Mano di base (sottoposta a passivazione) e sigil-
lante inorganico, con lubrificante organico inte-
grale (B4)

Nelle prove di allentamento a temperatura elevata 
secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] 
vengono presi in considerazione anche gli effetti del 
diametro del bullone, la forma della testa del cusci-
netto, il contro-cuscinetto e il rivestimento del dado 
(varianti da P1 a P5). Le varianti di materiale da P2 a 
P4 sono presenti solo con il rivestimento in lamella 
di zinco B2.
Al fine di escludere gli effetti della pulizia dei pezzi di 
riferimento sui risultati, i dadi e le rondelle di tipo HL 
[10] sono puliti centralmente e chiusi ermeticamente 
prima della spedizione. Inoltre, i bulloni provengono 
rispettivamente da un unico batch di produzione e di 
rivestimento.

Tabella 1: matrice di prova per l’indagine compara-
tiva delle varianti di materiale da P1 a P5 con l’ap-
plicazione di due metodi di prova per determinare la 
dipendenza della temperatura dal coefficiente totale 
di attrito µtot e dal rapporto tra coppia di allentamen-
to e di serraggio TLG/T [11]  

examining the temperature dependency on the 
total coefficient of friction µtot and the ratio of lo-
osening to tightening torque TLG / T, test material 
variant P5 was used, which is available with the 
following coatings:
• Zinc flake

o Basecoat only (B1)
o Basecoat and organic coating including inte-

gral lubricant (B2)
o Basecoat and silicate-based coating including 

integral lubricant (B3)
• Zinc nickel

o Basecoat (passivated) and inorganic sealant in-
cluding integral organic lubricant (B4)

In the loosening tests at elevated temperatures 
in accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 
[2] the influence of the bolt diameter, the bearing 
head shape, the counter bearing part and the co-
ating of the nut are also considered (test material 
variants P1 to P5). Test material variants P2 to P4 
are only present in the B2 zinc flake coating.
To exclude the influence of the cleaning of the re-
ference parts on the results, the nuts and washers 
of the HL type [10] are centrally cleaned and sea-
led airtight prior to shipping. In addition, the bolts 
respectively come from one production and coa-
ting batch.

Table 1: The test matrix for the comparative inve-
stigation of the test material variants from P1 to P5 
by applying two test methods with regard to the 
temperature dependence on the total coefficient 
of friction µtot and on the ratio of loosening torque 
to tightening torque T

LG/T [11]

Bulloni, dadi e controparti
bolts, nuts and counter bodies

Variante articolo di prova / test item variant Metodo di prova con numero di prove N / test method with number of tests N

Rivestimento
coating

1Banco di prova 
di serraggio
1tightening test rig

2 Test di allentamento a temperature elevate 
conforme a VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2]
2 loosening test at elevated temperatures in 
accordance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2]

P1

P2

P3

P4

P5

Bulloni combinati M6x55-8   da B1 a B4 -
combination bolts M6x55-8   from B1 to B4
Dadi M6-10 [7]    Vuoto 
nuts M6-10 [7]    blank

Bulloni combinati M6x55-8   B2-
combination bolts M6x55-8   B2
Dadi M6-10 [8]    Riv elettrolitico
nuts M6-10 [8]    electroplated

Bulloni M6x55-8.8, zona di testa cuscinetto esterno [9] B2-
bolts M6x55-8.8, outer bearing head shape area [9]  B2
Dadi M6-10 [8]    Riv elettrolitico
nuts M6-10 [8]    electroplated
Rondelle tipo HL [10]    vuoto
washers type HL [10]    blank 

Bulloni M6x55-8.8, cuscinetto esterno area a forma di testa [9] B2-
bolts M6x55-8.8, outer bearing head shape area [9]  B2 
Dadi M6-10 [7]    Vuoto 
nuts M6-10 [7]    blank  
Rondelle tipo HL [10]    Vuoto   
washers type HL [10]    blank

Bulloni flangiati M10x65-10.9   Da B1 a B4
flange bolts M10x65-10.9   from B1 to B4
Dadi M10-10 [7]    Vuoto
nuts M10-10 [7]    blank
Tipo di rondelle HL [10]    Vuoto
washers type HL [10]    blank   
Fascia d’acciaio    KTL  
steel strip     KTL

N = da 5 a 10
N = from 5 to 10

-     N = 10

-     N = 5

-     N = 5

-     N = 5

N = 10
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Serraggio e allentamento dipendenti 
dalla temperatura dei giunti bullonati con 
rivestimento in zinco lamellare - parte 2
Sommario 
La trattazione del tema del serraggio e dell’allenta-
mento è suddivisa in due articoli (parte 1 e parte 2). 
In questo articolo (parte 2) vengono messi a confron-
to i risultati delle prove di allentamento a temperatu-
re elevate secondo la norma VDA 235-203 [1] / VW 
01131 [2] con quelli delle prove di serraggio e allen-
tamento condotte su un banco di prova di serraggio 
(parte 1). Le prove vengono eseguite a temperatura 
ambiente (RT) e ϑ = 150°C con la variante del dia-
metro (M6 e M10), della geometria di testa, dei si-
stemi di rivestimento dei bulloni (a lamella di zinco 
e lega in nichel zinco e anche con e senza rivesti-
mento superficiale) e del dado (senza rivestimento, 
con rivestimento elettrolitico), nella parte 2, i riscon-
tri delle prove di allentamento a temperature eleva-
te e anche il tipo di contro-cuscinetto (rondella tipo 
HL e fascetta d’acciaio KTL (rivestimento applicato 
a immersione catodica). I risultati vengono valutati 
mediante un confronto che tiene conto dei diversi 
metodi di prova.  

1. Introduzione  
I giunti bullonati sono fra le tipologie di collegamen-
ti rimovibili più importanti che si possano creare tra 
due o più componenti; pertanto, sono molto diffusi 
in pressoché tutte le branche dell’ingegneria strut-
turale. Per garantire il processo e un design dal fun-
zionamento sicuro dei giunti bullonati, è necessario 
specificare dei requisiti di assemblaggio ben definiti 
al fine di ottenere il precarico Fv necessario, anche 
laddove gli effetti delle condizioni di esercizio non 
siano totalmente noti. In tal senso, il rivestimento se-
lezionato o il sistema di rivestimento per bulloni e 
dadi svolgono un ruolo importante sul fronte della 
protezione anticorrosiva e dei coefficienti di attrito, 
come descritto, ad es. in [3, 4, 5 and 6]. Inoltre, l’au-
to-allentamento dipendente dalla temperatura non 
deve verificarsi sui giunti bullonati termicamente ca-
ricati. A tal fine, per una temperatura di ϑ = 150°C, si 
specifica in [2] un coefficiente totale minimo di attrito 
pari a µtot = 0,06 come limite autobloccante.  

2. Materiale di prova  
Un elenco riepilogativo del materiale di prova è ri-
portato in Tabella 1. In quanto al confronto dei due 
metodi di prova per esaminare la dipendenza della 
temperatura dal coefficiente totale di attrito µtot e il 
rapporto tra coppia di allentamento e di serraggio 
TLG / T, si è utilizzata la variante di materiale P5 che è 

Temperature-dependent 
tightening and loosening 
behaviour of bolted 
joints with zinc flake 
coatings - part 2
Summary
The subject of temperature-dependent tightening 
and loosening behaviour is covered in two papers 
(part 1 and 2). In this paper (part 2) the results of 
loosening tests at elevated temperatures in accor-
dance with VDA 235-203 [1] / VW 01131 [2] are com-
pared with those of tightening and loosening tests 
conducted on a tightening test rig (part 1). The te-
sts are executed at room temperature (RT) and ϑ = 
150 °C with variation in bolt diameter (M6 and M10), 
bolt head geometry, the coating systems of bolts 
(zinc flake and zinc nickel as well as with and without 
topcoat) and nut (blank, electroplated) as well as the 
type of counter bearing part (type HL washer and 
KTL (cathodically applied dip coating) steel strip). 
The results are assessed comparatively with regard 
to the different test methods.  

1. Introduction  
Bolted joints are one of the most important deta-
chable connections and are therefore very wide-
spread across almost all areas of constructive en-
gineering. To ensure the process and operationally 
safe design of bolted joints it is necessary to specify 
defined assembly requirements in order to be sure of 
achieving the necessary preload FV, including where 
influences of service conditions are not fully known. 
In this respect, the selected coating or coating sy-
stem of bolts and nuts play a major role with regard 
to corrosion protection and coefficients of friction, 
as described, for example, in [3, 4, 5 and 6]. Fur-
thermore, no temperature-dependent self-loosening 
should occur with bolted joints subjected to tempe-
rature loads. Regarding this, in [2] a total coefficient 
of friction threshold value of µtot :=) 0.06 is stated for 
the self-locking limit at a temperature of ϑ = 150 °C.

2. Test material   
The overview of to the test material is listed in Table 1. 
For the comparison of the two test methods for 
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News from USA
Primavera 2022 
Author Washington Irving once wrote, 
“There is a certain relief in change, even 
though it be from bad to worse; as I have 
found in traveling a stagecoach, that it is 
often a comfort to shift one’s position and 

be bruised in a new place.” I sort of feel this has been 
the way of life during these last two pandemic years. So 
much has happened here in the United States since my 
last update in the winter of 2021 that I can only scratch 
the surface and share some of the more notable highli-
ghts… 

Pandemic:
On December 1, 2021 the first confirmed case of the 
Omicron variant of COVID 19 was identified in the Uni-
ted States. It was only three weeks prior that this fast 
spreading variant had been isolated by the WHO on No-
vember 11, 2021 in Botswana and November 14, 2021 
in South Africa. This case prompted a rapid response 
by American officials, who quickly stopped all incoming 
flights from South Africa and its neighboring countries. 
Officials announced that although they believed it was 
already too late to prevent an outbreak in the United 
States, these actions would delay the spread. It appe-
ars though that the seed was already sown as cases of 
Omicron spread like wild fire from the middle of Decem-
ber to the middle of January, finally peaking on January 
15, 2022. This rapid surge in cases saw many cities and 
states reenacting previously employed COVID mitigation 
actions like mask mandates, proof of vaccination checks, 
and, in some instances returning to virtual schooling or 
work. If there was any positive in these developments, it 
was that although much more virulent than the previous 
dominant Delta variant, the effects of Omicron were less 
severe, especially for those that had been vaccinated.
It is now March and new cases have dropped as quickly 
as they went up. Hospitalizations and deaths from the 
virus are way down. Most states and municipalities that 
had mask mandates in-place have relaxed or outright li-
fted them. Most children are now fully back to in-person 
schooling and many schools have also lifted mask man-
dates. Most businesses have slowly been bringing peo-
ple back to the office and it is rare to hear of a business 
that is working entirely from home. Although they haven’t 
announced it yet, the national Center for Disease Control 
(CDC) is rumbling that it will soon make a decision to 
relax national mandates on masking requirements on air-
planes and other public transportation. Many are hopeful 
that the experts are right that this surge represents the 
final gasp of the pandemic and that going forward the 
COVID 19 threat can be downgraded from pandemic to 
endemic status. If that is true, we will still have to live with 
it, just like we do with the flu, but without such drastic 
disruptions to normal everyday life. 

Politics and Economy:
At my last writing the Biden administration was trying to 
pass legislation known as “Build Back Better”, a three 
and half trillion dollar compilation of progressive initia-

Primavera 2022   

Un tempo, lo scrittore Washington Ir-
ving scrisse: “Vi è un certo sollievo 
nel cambiamento, anche quando va 

di male in peggio; viaggiando in diligen-
za ho scoperto che spesso dà conforto 
cambiare posizione e lasciarsi ammac-
care seduti in un nuovo posto.” Ecco, mi 
pare che la vita in questi ultimi due anni 
pandemici si sia svolta un po’ in questo modo. Dal mio 
ultimo aggiornamento nell’inverno 2021 si sono succe-
duti così tanti fatti che posso solo restare in superficie e 
condividerne alcuni fra i più salienti… 

Pandemia:
Il 1 dicembre 2021 è stato individuato il primo caso con-
fermato di COVID-19 da variante Omicron negli Stati 
Uniti.  L’OMS aveva isolato questa variante a rapida dif-
fusione solo tre settimane prima, l’11 novembre in Bot-
swana e il 14 novembre in Sud Africa. Il caso ha sollecita-
to una rapida risposta da parte delle autorità americane 
che hanno prontamente bloccato tutti i voli in arrivo dal 
Sud Africa e dai paesi limitrofi. È stato comunicato che 
sebbene si ritenesse ormai troppo tardi per prevenire lo 
scoppio del focolaio negli Stati Uniti, le misure intrapre-
se ne avrebbero ritardato la diffusione. Sembra, però, 
che il seme fosse già stato sparso visto che Omicron 
si è propagata come un incendio incontrollato da metà 
dicembre fino a metà gennaio, raggiungendo il picco 
di contagi il 15 gennaio 2022. La rapida impennata di 
casi ha visto la reintroduzione delle misure anti-COVID 
precedentemente impiegate in molte città e stati, fra cui 
l’obbligo di mascherina, i controlli sullo stato vaccinale 
e, in alcuni casi, il ritorno alla didattica a distanza e al 
lavoro agile. Volendo trovare un lato positivo, si è con-
statato che sebbene molto più virulenta della variante 
dominante Delta che l’ha preceduta, Omicron ha degli 
effetti meno gravi, specialmente sui soggetti vaccinati.
Siamo ora a marzo e il conto dei nuovi casi è sceso con 
la stessa velocità con cui era salito. I ricoveri e i decessi 
da Covid sono in calo. La maggior parte degli stati e 
delle città che avevano re-istituito l’obbligo di mascheri-
na hanno allentato la morsa, se non del tutto rimosso la 
misura. I bambini sono tornati alla didattica in presenza 
e in molte scuole è anche decaduto l’uso della masche-
rina. Gran parte delle aziende ha lentamente riportato i 
propri collaboratori a lavorare in ufficio e le società con 
personale lavorante completamente da remoto sono or-
mai casi rari. Sebbene l’annuncio ufficiale non sia an-
cora stato fatto, presso il Centro nazionale per il Con-
trollo delle Malattie (CDC di Atlanta) si vocifera di una 
decisione a breve per l’allentamento dell’obbligo della 
mascherina su aerei e altri mezzi di trasporto pubblico. 
Molti si augurano che gli esperti abbiano ragione e che 
questa impennata sia stata il colpo di coda della pande-
mia e che, nel prosieguo, la minaccia di COVID 19 possa 
essere declassata da pandemia a stato endemico. Se 
questo è vero, dovremo ancora convivere con il virus, 
come succede con l’influenza, ma senza i drastici scon-
volgimenti alla normalità della vita quotidiana. 

Politica e economia: 
Alla data del mio ultimo scritto, l’amministrazione Biden 
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era alle prese con il tentativo di far approvare il quadro 
legislativo denominato “Build Back Better”, ovvero un 
pacchetto da tre trilioni di dollari e mezzo per una se-
rie di iniziative progressive presentate come la seconda 
fase dei potenziamenti infrastrutturali. Sebbene il piano 
legislativo non sia ancora ufficialmente “defunto”, il Pre-
sidente Biden non è riuscito a raccogliere il sostegno di 
molti conservatori del suo stesso partito e la proposta 
di legge è finita in un nulla di fatto. Ciò ha rappresentato 
una profonda delusione sia per l’amministrazione Biden 
sia per i progressisti del partito in quanto si trattava di un 
piano imbevuto di iniziative sociali e ambientali partico-
larmente care al Presidente. Con ogni probabilità non se 
ne farà nulla, anche alla luce delle elezioni di medio-ter-
mine al Congresso, previste per quest’anno, che vero-
similmente cambieranno le dinamiche alla Camera dei 
Rappresentanti o al Senato, riequilibrando così il potere 
legislativo con l’altro partito.
Il Giudice della Corte Suprema Stephen Breyer ha an-
nunciato l’intenzione di ritirarsi al termine del suo attuale 
mandato. Ciò spalanca le porte a Biden per sostituire 
Breyer con un altro giudice liberale che mantenga l’at-
tuale rapporto tra conservatori e liberali a 6 a 3. Biden 
ha promesso di nominare la prima donna afroamericana 
alla Corte Suprema e ha finora tenuto fede alle intenzioni 
con la designazione della Giudice Ketanji Brown Jack-
son alla Corte d’Appello di Washington. È ora in corso la 
procedura di conferma con la nomina ufficiale prevista 
per la fine di aprile 2022.
Al momento, l’economia è forse il problema più gran-
de di Biden. In generale il sistema è ancora forte, ma la 
scarsità di materie prime e l’inflazione creano difficoltà. 
Le pressioni inflazionistiche sui prodotti della quotidia-
nità come alimenti e benzina stanno generando un si-
gnificativo livello di scontento nella popolazione. Questi 
problemi sono stati alimentati dalla protratta carenza 
di materie prime e forza lavoro dovuta alla pandemia 
e all’effetto valanga della guerra in Ucraina. Malgrado i 
tentativi della politica di fare luce e di convincere la gen-
te che si tratta solo di circostanze temporanee, la realtà 
è che non sono questioni facili da sistemare e probabil-
mente si protrarranno per un po’.
In ultimo, il conflitto in Ucraina sta rapidamente diven-
tando un problema mondiale. Nonostante gli Stati Uniti 
siano a distanza da gran parte della tragedia umanitaria 
che si dispiega nei vicini paesi europei, le conseguenze 
della guerra hanno un grosso peso sui cittadini ameri-
cani, sia in termini di persone colpite sia in termini di 
ondate di ripercussioni che investono l’arena mondiale. 
Auspichiamo tutti una rapida soluzione che metta fine 
alla tragedia in corso che certamente non potrà che as-
sumere contorni peggiori in caso di conflitto prolungato.

Comparto industriale dei fastener:
Complessivamente, l’industria dei fastener statuniten-
se ha dato prova di forza e resilienza negli ultimi due 
anni. Sebbene alcuni settori, come quello dell’aviazione 
commerciale e automotive, soffrano, altri come quello 
industriale e dell’edilizia in generale stanno andando ec-
cezionalmente bene. L’aviazione commerciale continua 
a vivere uno stato di depressione a seguito delle conse-
guenze della pandemia su viaggi e spostamenti. Il com-
parto automobilistico, a sua volta, patisce la carenza di 
materie prime, in particolare dei chip semiconduttori.
Probabilmente, l’aspetto su cui il settore fatica maggior-
mente è quello della manodopera. Ovviamente non è 
una cosa nuova per l’industria statunitense dei fastener.  
La manodopera specializzata scarseggia ormai da dieci 

tives billed as a second phase of infrastructure impro-
vements.  Although some form of this legislation is not 
yet officially “dead”, President Biden has been unable to 
enlist the support of several more conservative members 
of his party so this legislation has gone nowhere. This 
has been a significant disappointment for both the Biden 
administration and party progressives because this legi-
slation was packed full of social and environmental ini-
tiatives that are particularly important to him. Very likely 
nothing will ever happen with this legislation as this ye-
ar’s mid-term congressional elections are likely to chan-
ge the dynamics in either the House of Representatives 
or Senate and rebalance legislative power with the other 
party.
Supreme Court Justice Stephen Breyer announced his 
intention to retire at the end of this current term. This 
opens the door for President Biden to replace Justice 
Breyer with another liberal justice preserving the current 
6 to 3 (conservative to liberal) balance of the court. Pre-
sident Biden vowed to appoint the first black female to 
the court and has made good on that promise with the 
appointment of Washington US Court of Appeals Judge 
Ketanji Brown Jackson. The confirmation process is cur-
rently underway with appointment anticipated near the 
end of April 2022.
The economy is perhaps President Biden’s biggest issue 
at the moment. Although generally still strong, shortages 
and inflation are creating challenges. Inflationary pres-
sures on everyday items like food and gasoline are crea-
ting significant dissatisfaction with the general populace. 
These issues have been fueled by continuing pandemic 
shortages of raw materials and labor, and the snowbal-
ling fallout of the war in Ukraine. Although the politicians 
are attempting to make light of these issues and con-
vince people that it is only temporary, the reality is that 
these problems will not be an easy fix and probably here 
to stay for a while.
Finally the Ukraine war is quickly becoming a global pro-
blem. Although the United States is insulated from much 
of the human tragedy currently playing out in neighbo-
ring  European countries, the impacts of the conflict  
weigh heavily on United States citizens in both concern 
for people impacted as well as the ripples that effect the 
world stage as a result of consequences of this war. We 
all hope for quick resolution that will end the continuing 
tragedy certain to get worse with a prolonged war.

Fastener Industry:
Overall the US fastener industry has remained strong 
and resilient over the past two years. Although some 
segments, such as commercial aircraft and automotive 
are down, others such as general industrial and con-
struction are performing exceptionally well. Commercial 
aerospace continues to be depressed as a result of the 
impact on travel due to the pandemic. Automotive con-
tinues to be depressed because of raw material shorta-
ges, particularly semi-conductor chips.
Perhaps the biggest struggle for the industry is labor 
shortages. Of course this is not completely new to the US 
fastener industry. Skilled labor has been in short supply 
for the last ten years. Unfortunately the problem faced 
by many manufacturers now is filling the ranks of both 
fastener specific, skilled roles, such as header and rol-
ler operators, and non-fastener specific, unskilled roles, 
such as warehouse associates, material handlers, and 
general labor. In August and September of 2021 there 
was a mass exodus of US workers with nearly 3% of the 
US workforce voluntarily quitting their jobs. Although the 
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è necessario considerare le crescenti, pressanti sfide 
in materia di gestione della conoscenza (knowledge 
management), in particolare a seguito dei processi di 
digitalizzazione, inter-connessione e integrazione dei 
saperi. Aspetti che caratterizzano sempre più la capa-
cità delle organizzazioni di assorbire shock e limitazio-
ni, anche repentine, a livello di disponibilità e accesso 
a persone e risorse, di assicurare la propria resilienza 
e continuità operativa (business continuity).

Sostenibilità: in coerenza con quanto espresso 
nell’introduzione della stessa ISO 9001 e in linea con 
un evidente trend, chiaramente percepibile anche nel-
la filiera fasteners e affini, l’adozione di un MS dovreb-
be avere un ruolo centrale anche ai fini dello sviluppo 
di iniziative per la sostenibilità, promuovendo tutte e 
tre le dimensioni fondamentali dello sviluppo sosteni-
bile: ambientale, economica, sociale.

Terreno comune di confronto: sia i produttori di fa-
steners (Associati Ordinari) che la molteplicità degli 
attori della filiera (Associati Sostenitori), hanno già da 
tempo adeguato i propri modelli gestionali ai paradig-
mi della qualità, della massima efficienza di processo, 
del rispetto dell’ambiente e molto altro, anche nelle 
logiche del MS integrato discusse in precedenza. Il 
fatto che UPIVEB stia orientando le proprie modalità 
operative in tal senso, genera nuove opportunità di 
confronto e di crescita condivise.

Eventuale certificazione: abbiamo volutamente ci-
tato per ultima questa opzione, perché il riconosci-
mento derivante da una certificazione di terza parte 
accreditata non può che essere la proverbiale “ciliegi-
na sulla torta” di un percorso più ampio che vede nei 
perché di cui sopra la sua principale ragion d’essere. 
La scommessa è che, una volta sufficientemente svi-
luppato e validato in campo, in coerenza alle effet-
tive esigenze organizzative interne e degli Associati, 
l’UIMS possa incidentalmente (non segnatamente o 
strumentalmente) essere certificato come un sistema 
di gestione per la qualità e quant’altro.

Conclusioni
In questo primo contributo di approfondimento del 
progetto UIMS, a seguito di un richiamo del concetto 
di MS integrato e della formulazione di una proposta 
di impostazione metodologica per l’analisi dello stes-
so, sono state delineate 8 motivazioni alla base di tale 
progettualità. 8 possibili “perché” secondo il modello 
del “Cerchio d’Oro” di Simon Sinek, 8 piccole grandi 
scommesse a supporto della naturale evoluzione di 
UPIVEB quale affidabile e appetibile fornitore di “ser-
vizi associativi” a valore aggiunto.
Se quanto sopra vi è parso ragionevole, realizzabi-
le, magari persino interessante, nei prossimi contri-
buti ci focalizzeremo sui “come” ed i “cosa”, giusto 
per…“chiudere il cerchio”. 

in particular following the processes of digitalization, 
interconnection and integration of knowledge. In 
fact, these are aspects that increasingly characterize 
the capacity of organizations to absorb shocks and 
limitations, even sudden ones, in terms of availability 
and access to people and resources, to ensure their 
resilience and business continuity.

Sustainability: in line with what is expressed in the 
introduction of ISO 9001 and with a clear trend, also 
perceivable in the fasteners and related industries, 
the adoption of an MS should also play a central role 
in the development of sustainability initiatives, pro-
moting all three fundamental dimensions of sustai-
nable development: environmental, economic and 
social.

Common ground for comparison: both fasteners 
manufacturers (Ordinary Members) and many players 
in the supply chain (Supporting Members) have been 
adapting their management models to the paradig-
ms of quality for years, highest process efficiency, 
respect for the environment and much more, also in 
the logic of the integrated MS, as previously expres-
sed. The fact that UPIVEB is orienting its operating 
methods in this direction generates new opportuni-
ties for comparison and shared growth.

Possible certification: we have deliberately mentio-
ned this option last because the recognition deriving 
from an accredited third-party certification can only 
be the proverbial “icing on the cake” of a broader 
path that sees its main purpose in the above reasons. 
The bet is that, once sufficiently developed and vali-
dated, according to the actual internal organizational 
needs and the ones of Members, the UIMS may in-
cidentally (not specifically or instrumentally) be certi-
fied as a quality management system and whatever.

Conclusions
In this first in-depth contribution to the UIMS project, 
following a recall of the concept of an integrated MS 
and the formulation of a proposal for a methodological 
approach to its analysis, eight motivations at the ba-
sis of this project have been outlined. Eight possible 
“whys” according to Simon Sinek’s “Golden Circle” 
model, eight little yet important bets to support the 
natural evolution of UPIVEB as a reliable and attractive 
provider of added-value “associative services.”
If the above seems reasonable, feasible, maybe even 
interesting, in the next contributions we will focus on 
the “how” and the “what” just to…”close the circle.” 
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anni. Sfortunatamente, il problema con cui oggi si de-
vono confrontare molti produttori è quello di infoltire le 
fila di professionisti specializzati sugli elementi di colle-
gamento come gli operatori delle macchine ricalcatrici e 
laminatrici, ma anche con profili non specializzati e non 
specifici dell’industria dei fastener, come magazzinieri, 
movimentatori di materiali e forza lavoro in generale. Ad 
agosto e settembre 2021 si è verificato un esodo di mas-
sa di lavoratori statunitensi: quasi il 3% della forza lavoro 
ha volontariamente scelto di lasciare il posto. I motivi alla 
base di tale esodo non sono stati completamente com-
presi, tuttavia alcuni ipotizzano che le pressioni maggio-
ri sul lavoro abbiano determinato un’insoddisfazione e 
disagi su larga scala. A prescindere dai motivi, è chiaro 
che molte organizzazioni sono a corto di personale e ciò 
facilita lo spostamento dei singoli da un datore di lavoro 
all’altro, creando così un nuovo tipo di concorrenza fra 
aziende di ogni genere per accaparrarsi possibili colla-
boratori.
Riaprono anche le fiere di settore. A novembre, si è svol-
ta a Cleveland la Fastener Fair North America.  Sebbe-
ne la partecipazione sia stata probabilmente inferiore a 
quella degli anni pre-pandemia, i partecipanti sono stati 
contenti di “uscire”, ritrovare vecchie amicizie e stringer-
ne di nuove. La fiera Fastener Fair North America 2022 
è al momento programmata per maggio a Detroit, in Mi-
chigan.

Industrial Fastener Institute (IFI):
A febbraio, purtroppo, lo storico ex-direttore dell’Istituto, 
Rob Harris, è venuto a mancare. È stato uno shock per 
tutti coloro che lo conoscevano. Numerosi sono i modi 
in cui Rob ha contribuito all’industria dei fastener sta-
tunitense e a favore dell’Istituto durante il suo mandato 
quasi ventennale. Ci mancherà molto.
A marzo si è svolta a Ft. Lauderdale, in Florida, l’assem-
blea annuale 2022 dell’IFI. Oltre a condurre le normali 
attività annuali dell’Istituto, i soci hanno potuto benefi-
ciare di due giorni di aggiornamento da parte di esperti 
su importanti tematiche come lo stato dell’economia e 
le attività di governo. Il presidente dell’omologo istituto 
European Industrial Fasteners Institute, Paolo Pozzi, ha 
tenuto un discorso sullo stato del comparto in Europa. 
Infine, il prestigioso premio Soaring Eagle per la Tecno-
logia emergente dell’IFI è stato conferito a Kevin Menke 
di Fastenal, per i numerosi contributi volti a migliorare la 
standardizzazione dei fastener, mentre il riconoscimento 
Soaring Eagle per il Servizio è andato a Mike Friel per i 
suoi quarant’anni al servizio di IFI e del segmento dei 
fastener strutturali.
L’Istituto continua a essere in prima linea sul fronte del-
la formazione e dello sviluppo. Oltre ai corsi per i pro-
pri soci, a febbraio, è stata inaugurata la serie di cor-
si “Member-to-Member” in cui soci con esperienza e 
competenze specifiche si incaricano di formare gli altri 
associati.

In breve:
Si chiude qui l’aggiornamento sui fatti salienti dell’area 
USA. Certamente, molti sono i fatti che continuano a 
destare preoccupazione e richiedere una seria attenzio-
ne negli USA e nel mondo. Tuttavia, ci sono altrettanti 
sviluppi positivi e segnali indicanti giorni migliori all’o-
rizzonte. Nutro un cauto ottimismo rispetto al fatto che 
gli effetti peggiori della pandemia siano ormai alle spalle 
e che si possa ricominciare a costruire il nostro settore 
industriale nell’era post-pandemica.

reasons for this exodus are not fully understood, some 
have speculated that increased pressure on employees 
has led to wide scale dissatisfaction and unease. Whate-
ver the reason, it is a clear fact that many organizations 
remain short staffed making it easier for individuals to 
move from one employer to another, and creating a new 
kind of competition amongst businesses of all kinds for 
workers.
Trade shows are coming back on-line. In November, 
Fastener Fair North America successfully transpired in 
Cleveland. Although probably not as well attended as in 
pre-pandemic years, participants enjoyed getting “out 
there”, seeing old friends, and making new ones. Faste-
ner Fair North America 2022 is currently scheduled for 
Detroit Michigan in May.

Industrial Fastener Institute:
Sadly long-time, former managing director Rob Harris 
passed away in February. This was a shock to all that 
knew Rob. Rob made numerous contributions to the US 
fastener industry and the Institute during his nearly twen-
ty year tenure with the IFI, and will be sadly missed.
The IFI held their 2022 annual meeting in Ft. Lauderdale 
Florida in March. In addition to conducting annual In-
stitute business, members were treated to two days of 
experts bringing them up-to-speed on important topics 
like the state of the economy and government affairs. 
European Industrial Fasteners Institute Chairman, Pao-
lo Pozzi, addressed the participants on the state of the 
European fastener industry. Finally, the IFI’s prestigious 
Soaring Eagle Award for Technology was presented to 
Kevin Menke of Fastenal, for his numerous contributions 
to improving fastener standardization and the Soaring 
Eagle Award for Service to Mike Friel for forty years of 
service to the IFI and the structural fastener market seg-
ment.
The Institute continues to be at the forefront of trai-
ning and development. In addition to its member trai-
ning series, in February it launched its inaugural “Mem-
ber-to-Member” training series, where members with 
specific expertise train other members. 

In Summary:
This concludes the highlights of the USA corner. There 
are certainly many things happening in the United Sta-
tes and globally that continue to be of concern and will 
require serious attention. However, there are also many 
positive developments and signs that better days are on 
the horizon.  I am cautiously optimistic that the worst im-
pacts of the pandemic are behind us and we can restart 
building our industry in a post-pandemic era.
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UIMS: i perché
In coerenza con il modello del “Cerchio d’Oro”, pro-
poniamo nel seguito una serie di ragioni a supporto 
del progetto UIMS. Una progettualità destinata ad 
accompagnare l’Associazione negli anni a venire, 
dove spesso il percorso conta più della meta, essen-
do questa destinata ad essere sempre e comunque 
parziale, in virtù delle sempre più repentine dinami-
che del contesto, dell’evolvere dell’insieme dei rischi 
e opportunità correlati, della costante tensione verso 
il miglioramento continuo e - per quanto possibile - 
dell’eccellenza operativa.

Efficacia ed efficienza gestionale: un MS è in primo 
luogo, come già accennato, uno strumento di razio-
nalizzazione e ottimizzazione delle attività di un’orga-
nizzazione. Tanto più dettagliata e verosimile risulterà 
essere la modellizzazione dei processi, tanto maggio-
re sarà la capacità di tenere sotto controllo i mede-
simi, di mantenerli, migliorarli, finanche innovarli, in 
coerenza con gli obiettivi e le ambizioni dell’organiz-
zazione stessa, assicurando un crescente grado di ri-
spondenza alle esigenze e aspettative degli Associati.

Trasparenza e accountability4: un MS ben conge-
gnato e realmente applicato rende visibili non solo i 
risultati ottenuti, ma anche le modalità attraverso le 
quali essi sono conseguiti, configurandosi come uno 
strumento per infondere fiducia negli Associati, così 
come nelle altre parti interessate rilevanti (per esem-
pio, PA e policy makers, fornitori, partner, comunità 
di riferimento), in riferimento ad una molteplicità di 
aspetti ritenuti significativi (per esempio, reporting fi-
nanziario, aspetti di sostenibilità e responsabilità so-
ciale). Assicurare apertura e capacità di render conto 
del proprio operato, in maniera puntuale e tempestiva, 
sono pre-requisiti per essere parte attiva in network e 
catene del valore virtuosi.

Identità organizzativa: un MS “evoluto”, ossia alli-
neato alle best practice manageriali e tecnico-norma-
tive applicabili, è chiamato a sostanziare l’identità di 
un’organizzazione, come insieme dei propri mission, 
vision, valori e cultura5. Una sfida non banale, poten-
zialmente cruciale ai fini di immagine e appetibilità 
dell’organizzazione stessa, che si intreccia con aspet-
ti di comunicazione e di marketing associativi.

Sviluppo dei servizi associativi: presupposta la ca-
ratterizzazione di UPIVEB quale soggetto erogatore di 
servizi (service provider)6, un MS può contribuire non 
solo ad una efficace ed efficiente gestione di quest’ulti-
mi (vedere primo punto elenco), ma anche costituire una 
solida base per supportarne l’evoluzione, ovvero per 
svilupparne di nuovi, a partire dai feedback dei destina-
tari, effettivi e potenziali, e dalla capacità di interpretarne, 
finanche anticiparne, le esigenze e aspettative.

Conoscenza organizzativa7: sempre nella prospet-
tiva di un “MS evoluto” (vedere terzo punto elenco), 

UIMS: the whys
In line with the “Golden Circle” model, we propo-
se below a number of reasons to support the UIMS 
project. A project intended to accompany the Asso-
ciation in the years to come, where the path is often 
more important than the destination, since the latter 
is always destined to be partial, due to the ever-chan-
ging dynamics of the context, the evolution of the 
related risks and opportunities, the constant striving 
for continuous improvement and – as far as possible 
– operational excellence.

Management effectiveness and efficiency: as al-
ready mentioned, an MS is primarily a tool for ratio-
nalizing and optimizing an organization’s activities. 
The more detailed and plausible the modelling of 
processes, the greater the capacity to control, main-
tain, improve and even innovate them, in line with the 
objectives and ambitions of the organisation itself, 
ensuring an increasing degree of compliance with 
the needs and expectations of Members.

Transparency and accountability4: a well-designed 
and effectively applied MS makes visible not only the 
results obtained, but also the ways in which they are 
achieved, configuring itself as a tool to instil confi-
dence and trust in the Members, as well as in other 
relevant stakeholders (e.g. PA and policy makers, 
suppliers, partners, communities of reference), with 
reference to a variety of aspects considered to be 
relevant (e.g. financial reporting, sustainability and 
social responsibility aspects). Openness and the abi-
lity to account for one’s actions, in a timely manner, 
are prerequisites for being an active part of virtuous 
networks and value chains.

Organizational identity: an “evolved” MS, i.e. ali-
gned with the applicable management and techni-
cal-normative best practices, is called upon to sub-
stantiate the identity of an organization, as the set 
of its mission, vision, values and culture5. This is a 
non-trivial challenge, potentially crucial for the ima-
ge and attractiveness of the organization itself, whi-
ch is intertwined with communication and marketing 
aspects of associations.

Development of association services: given UPI-
VEB’s status as service provider6, an MS can con-
tribute not only to an effective and efficient mana-
gement of the latter (see first bullet point), but also 
constitute a solid base for supporting its evolution, 
or rather for developing new ones, starting from the 
feedback of actual and potential recipients, and from 
the capacity to interpret, even anticipating their ne-
eds and expectations.

Organizational knowledge7: always in the per-
spective of an “evolved MS” (see third bullet point), 
it is necessary to consider the growing and pressing 
challenges in the field of knowledge management, 
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Si tratta di una conquista per le in-
dustrie brasiliane visto che la gran 
parte di queste linee di prodotto 
non è realizzata in Brasile.

Latam Fastener Solutions, so-
cietà operante nel settore 
tecnico-commerciale nonché titolare della 

rappresentanza di marchi mondiali di macchinari 
e attrezzi utilizzati per produrre, controllare, sud-
dividere, ispezionare, assemblare e confezionare 
elementi di collegamento, ma anche articoli metal-
lici in generale, ha ottenuto una riduzione tariffaria 
senza precedenti.
Con le sue sedi operative a copertura dell’intero 
continente sudamericano, Latam è diretta: da Le-
andro Lopes, laurea in commercio internazionale, 
MBA in gestione aziendale e oltre 18 anni di espe-
rienza nel segmento.
A inizio dicembre 2021, la società aveva depositato 
un’istanza di riduzione tariffaria sulle importazioni 
di utensili per lo stampaggio a freddo utilizzati nei 
processi industriali che riguardano la produzione di 
fastener in generale, ma anche articoli speciali uti-
lizzati con gli stessi processi di lavorazione. 
“Forti della vasta esperienza maturata su queste li-
nee di prodotto, ci siamo assicurati di redigere un 
testo di istanza completo, che ricomprendesse tutti 
gli attrezzi utilizzati in questo tipo di lavorazioni.  Ab-
biamo così ottenuto una riduzione della tassa di im-
portazione dal 14% allo 0%,” ha affermato il CEO.
“Siamo ad informarvi che è stata concessa l’ele-
zione U-5728 dal Comitato Esecutivo di Gestione 
(Comitê Executivo de Gestão - Gecex), un’agenzia 
collegata al Ministero dell’Economia, con la pre-
cedente tariffa 8207.30.00 - 058 pubblicata nella 
Delibera Gecex No. 296 del 01/28/2022, reperibi-
le alla Sezione 1 della Gazzetta Ufficiale (DOU) del 
01/31/2022, disponibile su http://www.imprensa-
nacional.gov.br/. Qualora non riusciste a trovare 
la suddetta Delibera con lo strumento di ricerca di 
National Press, si consiglia di rintracciare la versio-
ne certificata della DOU”, ha aggiunto Lopes.
NCM: 8207.30.00 EX.058 – Attrezzi di stampaggio 
a freddo quali perni, punzoni, stampi, stampi per 
taglienti, fustelle, inserti, core per stampi, alberi 
cavi, lame di taglio, briglie, estrattori e attrezzi simili 
utilizzati sui macchinari di stampaggio per la pro-
duzione di chiodi, rivetti, viti, bulloni, dadi, boccole, 
inserti e parti simili.

Protocollo No 19687.114795/2021-21
Società: LF SOLUTIONS LTDA
Codice interno: U-5728
NCM - Precedente pubblicazione: 8207.30.00 - 058
vendas@latamfastener.com 

News from 
Brazil 
Tooling import tax 
drops from 14% to 0%

This is an achievement for Brazilian industries since 
these lines are mostly not produced in Brazil.

A company operating in the technical and commer-
cial area, representative of global brands in machi-
nery and tools used to manufacture, control, sort, 
inspect, assemble and package fasteners, as well 
as metallic items in general, Latam Fastener Solu-
tions obtained an unprecedented tariff reduction.
With operations that cover all of South America, 
Latam is managed by Leandro Lopes, bachelor’s 
degree in Foreign Trade, MBA in business mana-
gement and with more than 18 years of experience 
in the segment.
In early December 2021, the company filed a claim 
for a tariff reduction on imports of cold forging to-
ols used in industrial processes involving the ma-
nufacture of fasteners in general, as well as special 
items made using the same processes.
“As we have extensive knowledge of these product 
lines, we made sure to prepare a complete text that 
covered all the tools used in this type of process. 
Thus, we obtained a reduction in import tax, from 
14% to 0%,” said the CEO.
“We inform you that the U-5728 election was gran-
ted by the Executive Management Committee 
(Comitê Executivo de Gestão - Gecex), an agen-
cy linked to the Ministry of Economy, with the for-
mer tariff 8207.30.00 - 058 published in Gecex 
Resolution No. 296 of 01/28/2022, which can be 
found in Section 1 of the Official Gazette (DOU) of 
01/31/2022, available at http://www.imprensana-
cional.gov.br/. If you cannot find the above Resolu-
tion through the search tool of the National Press, 
we advise you to locate the certified version of the 
DOU”, Lopes added.
NCM: 8207.30.00 EX.058 – Cold forming tools 
such as pins, punches, dies, drill bit dies, cut-out 
dies, inserts, die cores, cutting quills, cutting kni-
ves, transfer clamps, strippers and similar tools 
used in forging machines for the manufacture of 
nails, rivets, screws, bolts, nuts, bushings, inserts 
and similar parts.

Protocol No 19687.114795/2021-21
Company: LF SOLUTIONS LTDA
Internal code: U-5728
NCM - Ex published: 8207.30.00 - 058
vendas@latamfastener.com 
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triade “perché-come-cosa” sia comunque appli-
cabile, oltre che potente, anche quando l’oggetto 
di indagine è qualcosa di (relativamente) più sem-
plice, ossia un MS. Del resto, anche per quest’ulti-
mo, è possibile delineare nell’ordine: 

1) le ragioni alla base della sua adozione;
2) gli assunti, i riferimenti e la(e) sintassi adottati per la 

sua elaborazione;
3) gli output ad esso correlati, a partire dal relativo 

sistema informativo-documentale.

b) Il MS, per sua natura, non dovrebbe far parte 
della sfera del “come”? Ciò è indubbiamente cor-
retto se ci si pone nella prospettiva dell’organizza-
zione, mentre, in coerenza con quanto sopra, se 
assumiamo che l’oggetto di indagine sia il MS, il 
“come” diviene appunto l’insieme delle ipotesi di 
modello (per esempio, l’adozione delle logiche di 
HS ovvero affidarsi ad altre “scuole di pensiero”, 
comunque presenti nel “mare magnum” del ma-
nagement), i documenti tecnico-normativi di riferi-
mento (per esempio, partire o meno dalla classica 
“madre di tutti i sistemi di gestione”, ossia la ISO 
9001), quale terminologia e metodologie descrittive 
adottare (per esempio, allo scopo di descrivere, an-
che in forma grafica, i processi associativi).

c) Qual è il punto di forza del “Cerchio d’Oro” di 
Sinek rispetto alla molteplicità di altri possibi-
li modelli? L’intuizione che i tre cerchi concentrici 
possono anche essere interpretati come la vista su-
periore (“pianta”) di un “megafono” (vedere Figura 
2), che rappresenta la capacità dell’organizzazione 
di comunicare verso il mercato, verso i propri clienti 
effettivi e - soprattutto - potenziali. Nel caso di UPI-
VEB, si tratta ovviamente dei propri Associati. Un 
MS è certamente solo uno degli asset che possono 
rendere maggiormente appetibile un’Associazione: 
potrà non essere il primo, di sicuro non l’ultimo. 
Sempre secondo Sinek, quanto più i tre stadi del 
megafono sono coerenti e ben “calibrati” tra loro, 
tanto più i messaggi, la proposizione di valore (va-
lue proposition), risulteranno forti, chiari e convin-
centi per i riceventi. Faremo il possibile per cercare 
di “regolare” l’UIMS di conseguenza, con l’auspicio 
di contare sui feedback dei nostri Associati come 
primo, prezioso input.

Figura 2 Il “Megafono” / Figure 2 The “Megaphone”

a) Why adopting a model designed to analyze the 
success of leaders and organizations to descri-
be an MS? Because we believe that the logic of the 
“why-how-what” triad is still applicable, as well as 
powerful, even when the object of investigation is so-
mething (relatively) simpler, namely an MS. Moreover, 
even for the latter, it is possible to outline in order:

1) the reasons behind its adoption;
2) the assumptions, references and the syntax(es) 

adopted for its formulation;
3) its outputs, starting from the related informati-

ve-document system.

b) By its nature, shouldn’t the MS be part of the 
“how” concentric circle? This is undoubtedly 
correct if we place ourselves in the perspective of 
the organization, while, in consistency with pre-
vious considerations, if we assume that the object 
of investigation is the MS, the “how” becomes 
precisely the set of model assumptions (e.g. the 
adoption of HS logics or relying on other “scho-
ols of thought” however present in the “mare ma-
gnum” of management), the technical-normative 
documents of reference (e.g. starting or not from 
the classic “mother of all management systems”, 
i.e. ISO 9001), which terminology and descriptive 
methodologies to adopt (e.g. in order to describe, 
also in graphic form, the associative processes).

c) What is the strength of Sinek’s “Golden Circle” 
compared to the multiplicity of other possible 
models? The intuition that the three concentric 
circles can also be interpreted as the top view (“flo-
or plan”) of a “megaphone” (see Figure 2), which 
represents an organization’s ability to communi-
cate to the market, to its actual and – above all – 
potential customers. In UPIVEB’s case, these are 
obviously its Members. A MS is certainly only one 
of the assets that can make an association more 
attractive: it may not be the first, but it is certainly 
not the last. Also according to Sinek, the more the 
three levels of the megaphone are coherent and 
well “calibrated” with each other, the stronger, cle-
arer and more convincing the messages and value 
proposition for the recipients. We will do our best 
to try to “adjust” the UIMS accordingly, with the 
hope of counting on the feedback of our Members 
as first, valuable input.
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QUALITÀ CERTIFICATA

La qualità certificata 
è il nostro punto di forza

ECCELLENZA ITALIANA DAL 1956

La METALVIT nel corso della sua lunga esperienza nella produzione di elementi di 
fissaggio, ha sviluppato le proprie capacità specializzandosi nella fabbricazione di 
viti ad esagono incassato unificate e speciali. Vanta un know-how tecnico moderno 
ed efficace che garantisce una produzione altamente qualificata.

La qualità del prodotto è sempre stata un punto di forza ed una irrinunciabile 
priorità della nostra politica aziendale.

METALVIT S.r.l. 
STABILIMENTO: Via Turati 6, 20881 Bernareggio (MB) ITALY
UFFICI E MAGAZZINO: Via Artigianato 23/27, Bernareggio (MB) ITALY 
Tel. +39 039.6900008 +39 039.6902667 
Fax +39 039.6900681
email: info@metalvit.it  

www.metalvit.it

cr
ea

m
oo

d.
it

52

Currently, the steel manu-
facturing industry in Brazil 
is made up of 31 industrial 
plants, operated by 12 bu-

siness groups, which represents an installed ca-
pacity of 51 million tons of crude steel production 
per year, as informed by the Brazil Steel Institute 
(www.acobrasil.org.br).
As we expected, the domestic steel crude pro-
duction reached 36,039 million tons in 2021, thus 
exceeding the 36 million ton barrier for the first 
time. The closest result occurred in 2018 with 35.4 
million tons.  
So, Brazil is still the 9th largest producer of steel, 
representing 1.8% of global production and more 
than 56% in Latin America. 
As for apparent consumption, it totalled around 
26.7 million tons, 24.3% higher than 2020, accor-
ding to the Brazil Steel Institute.

Currently, Brazil is not a key player in global fasteners 
exports, having its major concentration of consump-
tion in South America. The region consumes around 
54% of total fasteners exported by Brazil. Therefore, 
its foreign sales in 2021 reached US$ 153.28 million 
(58,584 tons, *FOB price US$ 2.62/kg), which is 12% 
higher than the US$ 136.86 million in 2020 (26,937 
tons, *US$ 5.08/kg); 21% down from US$193.93 
million in 2019 (29,576 tons, *US$6.56/kg). On the 
opposite side, fastener imports amounted to US$ 
933.90 million in 2021, a record result, despite the 
fact that the US dollar against the Brazilian real has 
made imports more expensive.
Comparing fastener imports over the three last ye-
ars, in 2020 Brazilian companies spent US$ 499.27 
million, while in 2019, they spent US$ 621.65 million. 
So, the dollars spent in 2021 was 87% higher than 
2020 and 50.2% higher than 2019.
In volume terms, a little more than 205,313 tons 
landed in its local harbours in 2021 (*US$ 4.55/kg); 
104,052 in 2020 (*US$ 4.8/kg); 123,923 in 2019 
(*US$ 5.02/kg).

Attualmente, l’industria di 
produzione dell’acciaio 
brasiliana consta di 31 sta-
bilimenti industriali gesti-
ti da 12 gruppi aziendali per una capacità installata 
di 51 milioni di tonnellate di acciaio grezzo prodotto 
annualmente, secondo i dati dell’Istituto Brasiliano 
per l’Acciaio (www.acobrasil.org.br). Come previsto, 
la produzione nazionale di acciaio grezzo ha toccato 
36,039 milioni di tonnellate nel 2021, superando per la 
prima volta la barriera dei 36 milioni di tonnellate. Il ri-
sultato più vicino si era ottenuto nel 2018 con 35,4 mi-
lioni di tonnellate. Il Brasile, pertanto, è ancora il nono 
maggior produttore di acciaio e rappresenta l’1,8% 
della produzione mondiale e oltre il 56% dell’accia-
io prodotto in America Latina. In termini di consumo 
apparente, il Brasile ha totalizzato complessivamente 
26,7 milioni di tonnellate, ovvero +24,3% rispetto al 
2020, secondo l’Istituto Brasiliano per l’Acciaio.

Attualmente il Brasile non figura 
fra i key player sul fronte delle 
esportazioni globali di elementi 
di collegamento poiché il con-
sumo di tali prodotti è sostan-
zialmente concentrato in Sud 
America. La regione consuma 
infatti circa il 54% dei fastener 
complessivi esportati dal Brasile. Pertanto, le vendi-
te all’estero nel 2021 hanno raggiunto 153,28 milioni 
di dollari USA (58.584 tonnellate, prezzo *FOB US$ 
2.62/kg), ovvero il 12% in più rispetto ai 136,86 milio-
ni del 2020 (26.937 tonnellate, *US$ 5.08/kg) e il 21% 
in meno rispetto ai 193,93 milioni del 2019 (29.576 
tonnellate, *US$6.56/kg). Sul fronte opposto, nel 
2021 le importazioni di fastener sono ammontate fino 
a  un valore di 933,90 milioni di dollari, un risultato 
record nonostante il fatto che il dollaro statunitense 
abbia reso più cari i prodotti importati rispetto al real 
brasiliano. 
Nel confronto con le importazioni di fastener negli 
ultimi tre anni, le aziende brasiliane hanno speso 
499,27 milioni di dollari USA, mentre nel 2019 ne 
hanno spesi 621,65. Pertanto, nel 2021 la spesa di 
importazione è risultata superiore dell’ 87% rispetto 
al 2020 e del 50,2% rispetto al 2019. 
In termini di volume, nel 2021 sono finite nei porti 
brasiliani poco più di 205.313 tonnellate (*US$ 4.55/
kg); nel 2020 erano state 104.052 (*US$ 4.8/kg) e nel 
2019, 123.923 (*US$ 5.02/kg).

Record per la produzione brasiliana di acciaio
Il 2021 si è chiuso con oltre 36 milioni di tonnellate di produzione 

Record for Brazilian steel production
2021 closed with more than 36 million tons produced

Record di importazioni di fastener nel 2021 
Acquisti in crescita sia per valuta sia per volume 

Fastener imports hit record high in 2021
Purchases were up, in both currency and volume terms
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di edificazione di una propria cultura gestionale. Lo sa 
bene ISO che, forte di un’evoluzione più che trenten-
nale delle proprie norme di settore (i cosiddetti MSSs 
- Management System Standard(s)), ha affinato nel 
tempo il meta-modello alla base della loro elabora-
zione, al fine di aumentarne coerenza, possibilità di 
integrazione e applicabilità; un meta-modello di cui 
HS rappresenta l’ultimo “stadio evolutivo” (per even-
tuali approfondimenti vedere [4], [5] e [6]). Lo sa bene 
UPIVEB, che intende intraprendere questo percorso 
nella consapevolezza di partire da solide basi opera-
tive, con il duplice obiettivo di procedere ad una loro 
sempre più rigorosa strutturazione e formalizzazione, 
così come di creare le condizioni per ulteriori, futuri 
sviluppi secondo le direttrici del miglioramento, della 
conoscenza e dell’innovazione3.

UPIVEB, sistemi di gestione e… the “Golden Circle”!
Ci sono molteplici modi per descrivere le caratteri-
stiche e gli elementi costitutivi di un MS. Il punto è 
semmai quello di non ricadere in una pedante, quanto 
noiosa, elencazione degli stessi, correndo altresì il ri-
schio di recitare formule pre-confezionate e banalità 
assortite.
Benché un certo “rischio intrinseco” sia inevitabile, 
vi proponiamo di adottare nel seguito, come chiave 
di lettura dell’UIMS, un modello proposto da uno dei 
guru contemporanei della leadership: si tratta del co-
siddetto “Cerchio d’Oro” di Simon Sinek (vedere [7]). 
Un modello semplice e intuitivo (vedere Figura 1) - 
come spesso sanno esserlo gli strumenti di mana-
gement di matrice anglo-americana, - elaborato per 
rispondere alla semplice quanto essenziale domanda 
del perché alcuni leader e organizzazioni hanno mag-
gior successo. Un modello che si articola in 3 dimen-
sioni fondamentali:

1) La sfera del “perché”: i principi, i valori e le moti-
vazioni fondanti - e spesso recondite - che rappre-
sentano il significato ed il fine ultimo dell’organiz-
zazione;

2) La sfera del “come”: le modalità, tipicamente ge-
stionali e operative, a partire dal modello di busi-
ness (quando formalizzato!), secondo le quali ope-
ra l’organizzazione;

3) La sfera del “cosa”: l’insieme degli output, tipica-
mente nella forma di “prodotti” e “servizi”, che l’or-
ganizzazione realizza/eroga e immette sul mercato.

Figura 1 - Schematizzazione del 
“Cerchio d’Oro”
Ci sembrano opportune alcune consi-
derazioni e disambiguazioni. Le porre-
mo nella forma di 3 domande-risposte.

a) Perché adottare un modello, pen-
sato per analizzare il successo 
della leadership e delle organiz-
zazioni, per descrivere un MS? 
Perché riteniamo che la logica della 

have ventured in this direction, at least those com-
panies which have grasped the strategic relevance 
of adopting Management Systems, going (even far) 
beyond the mere formalities and possible “certifica-
tion fulfilment” and embracing, without compromise, 
the logic of improvement and creation of their own 
management culture. ISO is well aware of this and, 
after more than thirty years of evolution of its own 
sector-specific standards (the so-called MSSs - Ma-
nagement System Standards), has refined over time 
the meta-model at the base of their development, in 
order to increase their consistency, the possibility of 
integration and applicability; a meta-model of whi-
ch the HS is the last “evolutionary stage” (for further 
details see [4], [5] and [6]). UPIVEB is also aware of 
this, and intends to undertake this path, starting from 
solid operational bases, with the dual objective of 
performing an increasingly rigorous structuring and 
formalization process, as well as creating the condi-
tions for additional, future developments along the 
lines of improvement, knowledge and innovation3 .

UPIVEB, management systems and…. the “Golden 
Circle”!
There are multiple ways to describe the characteri-
stics and constituting elements of an MS. If anything, 
the point is to avoid falling back on a pedantic, boring 
list of them, running the risk of adopting pre-packa-
ged formulas and assorted banalities.
Although a certain “intrinsic risk” is inevitable, we 
propose to adopt, as a key to reading the UIMS, a 
model proposed by one of the contemporary gurus 
of leadership, the so-called “Golden Circle” by Si-
mon Sinek (see [7]). This simple and intuitive model 
(see Figure 1) – as Anglo-American management 
tools are often known to be – was designed to an-
swer the simple but essential question of why some 
leaders and organisations are more successful than 
others. A model that is structured around three fun-
damental dimensions:

1) “Why”: the founding – and often hidden – prin-
ciples, values and motivations that represent the 
meaning and ultimate goal of the organization;

2) “How”: the methods, typically management and 
operational, starting with the business model 
(when formalized!) according to which the organi-
zation operates;

3) “What”: the set of outputs, typically in the form of 
“products” and “services” that the or-
ganization realizes and places on the 
market.

Figure 1 - Diagram of the “Golden 
Circle”
At this point, some considerations 
and disambiguation seem appropria-
te. We propose them in the form of 
three questions and answers.
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Nota 1: Un sistema di gestione può riferirsi a una o 
più discipline.

Nota 2: Gli elementi del sistema comprendono la 
struttura, i ruoli e le responsabilità, la pianifica-
zione e il funzionamento dell’organizzazione.

Guida 1: Il campo di applicazione di un sistema di 
gestione può comprendere l’intera organizza-
zione, funzioni specifiche ed identificate dell’or-
ganizzazione, settori specifici ed identificati 
dell’organizzazione, oppure una o più funzioni 
nell’ambito di un gruppo di organizzazioni.

[HS, definizione 3.4]

Posto che, sempre secondo HS, la “politica” consiste 
nell’insieme degli “orientamenti e indirizzi di un’orga-
nizzazione espressi in modo formale dalla sua alta di-
rezione” ([1], definizione 3.5) e che, oltre al top mana-
gement, in un’Associazione come UPIVEB non sono 
certo meno importanti gli indirizzi statutari, così come 
quelli provenienti direttamente dai propri Associati (a 
partire dalle esigenze e aspettative che si manifestano 
negli organismi di governo, quali AG e CdP), la que-
stione sembra piuttosto chiara. Un MS rappresenta 
il modello operativo attraverso cui l’organizzazione 
stabilisce e consegue i propri risultati (gli “obiettivi”), 
strutturando l’insieme delle proprie attività (i “proces-
si”), nel modo più efficace ed efficiente possibile, ot-
timizzando cioè l’impiego delle persone (a partire da 
ruoli, responsabilità e autorità e in funzione delle loro 
competenze) e degli asset, tangibili e intangibili, di 
supporto.
In buona sostanza, un MS dovrebbe essere l’esito 
di un’analisi “scientifica” di un’organizzazione che, a 
partire dal suo stato attuale, nei termini di cui sopra 
(persone, processi, risorse), consenta alla medesima 
di evolvere verso nuovi stati e traguardi (gli obiettivi), 
applicando determinate “regole auree” offerte dal 
sempre più ampio dominio di conoscenza del mana-
gement.
Inoltre, per completare il quadro, quando si aggiun-
ge l’aggettivo “integrato”, come cita la Guidance 1, si 
vuole testimoniare che il sistema tratta più discipline 
gestionali (management disciplines), quali per esem-
pio, in termini chiaramente non esaustivi: gestione per 
la qualità (la serie ISO 9000, a partire dalla celebre ISO 
9001 [2]), gestione ambientale (la serie ISO 14000), 
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro (la se-
rie ISO 45000), gestione dell’innovazione (la serie ISO 
56000) e così via.
Il fatto che il concetto sia - apparentemente - sempli-
ce non vuol dire che lo sia la sua attuazione. Lo san-
no bene le imprese che negli ultimi decenni si sono 
cimentate in tal senso, per lo meno quelle realtà che 
hanno colto la rilevanza strategica di dotarsi di MSs, 
sapendo andare (anche molto) oltre le mere formalità 
ed eventuali “adempimenti certificativi”, abbraccian-
do, senza compromessi, logiche di miglioramento e 

([1]), including the related fundamental notes and 
guidance:
management system: set of interrelated or inte-
racting elements of an organization to establish po-
licies and objectives, as well as processes, and to 
achieve those objectives

Note 1: A management system can address a single 
discipline or several disciplines.

Note 2: The MS elements include the organisation’s 
structure, roles and responsibilities, planning 
and operation.

Guidance 1: The scope of a management system 
may include the entire organization, speci-
fic and identified functions or activities of the 
organization, specific and identified sections 
of the organization, or one or more functions 
across a group of organizations.

[HS, definition 3.4]

Given that, again according to the HS, a “policy” 
consists of a set of “intentions and direction of an 
organization, as formally expressed by its top mana-
gement” ([1], definition 3.5) and that, in addition to 
top management, in an Association like UPIVEB, the 
statutory directions are certainly no less important, 
as well as those coming directly from its Members 
(starting with the needs and expectations expressed 
in the governing bodies, such as the General Assem-
bly and Presidential Committee), the issue seems 
rather clear. An MS represents the operational mo-
del through which the organization establishes and 
achieves its results (“objectives”), structuring the 
whole of its activities (“processes”) in the most ef-
fective and efficient way possible, i.e. optimizing the 
employment of people (starting from roles, respon-
sibilities and authorities and according to their skills) 
and of tangible and intangible support assets.
In essence, an MS should be the outcome of a 
“scientific” analysis of an organization that, starting 
from its current state, in the terms mentioned abo-
ve (people, processes, resources) allows it to evolve 
towards new states and goals (objectives), applying 
certain “golden rules” offered by the ever-widening 
of management knowledge domain.
Furthermore, to complete the picture, the addition 
of the adjective “integrated”, as mentioned in Gui-
dance 1, testifies that the system may address se-
veral management disciplines, such as for example: 
quality management (ISO 9000 series, starting with 
famous ISO 9001 [2]), environmental management 
(ISO 14000 series), occupational health and safety 
management (ISO 45000 series), innovation mana-
gement (ISO 56000 series) and so on.
The fact that the concept is – apparently – simple 
does not mean that its implementation is. This is 
well known by the companies that in recent decades 
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Novità da UPIVEB - Il percorso verso 
un sistema di gestione integrato

Sommario  

In occasione della riunione del Comi-
tato di Presidenza (CdP) di UPIVEB 
dello scorso dicembre, la Segreteria 

ha presentato un articolato progetto 
di implementazione di un sistema di 
gestione integrato per l’insieme del-
le attività associative1. Non si tratta, di per sé, di un 
passo particolarmente originale: vuoi per l’ampia dif-
fusione di tali strumenti gestionali ormai anche oltre il 
“perimetro naturale” delle imprese, vuoi per il percor-
so professionale dello scrivente, vuoi per la crescente 
esigenza di trasparenza, accountability ed efficienza, 
sempre più richiesti alle organizzazioni no profit dai 
propri sostenitori. Riteniamo, tuttavia, che si tratti di 
un passo meritevole di approfondimento. L’occasione 
per delineare alcuni aspetti caratteristici del progetto 
UIMS - UPIVEB Integrated Management System, con 
l’auspicio di contribuire a rinsaldare e - per quanto 
possibile - accrescere, l’indispensabile rapporto fidu-
ciario tra UPIVEB ed i propri Associati, gettando al 
contempo solide basi per un asset gestionale da cu-
stodire e migliorare nel tempo.

NOTA: Il presente articolo costituisce il primo con-
tributo ad una serie di approfondimenti riguardanti 
l’istituzione, mantenimento e miglioramento con-
tinuo dell’UIMS, che seguiranno nei prossimi nu-
meri di Italian Fasteners.

UIMS: riflessioni preliminari e impostazione 
metodologica
Alla riscoperta del concetto di “sistema di 
gestione”
Per illustrare il progetto UIMS ci sembra opportuno 
partire dal concetto di “sistema di gestione” (nel se-
guito MS(s) - Management System(s), per brevità), 
non certo per “prenderla alla larga”, quanto piuttosto 
per riscoprirne le radici, comprenderne le recenti evo-
luzioni e mettere a fuoco le potenziali implicazioni in 
riferimento ad una realtà associativa quale appunto 
UPIVEB.
Segue la definizione del concetto secondo il riferi-
mento tecnico-normativo “più alto in grado”, ossia 
la cosiddetta Harmonized Structure (HS) di ISO2 ([1]), 
comprese le relative - fondamentali - note:

Sistema di gestione (management system): insieme 
di elementi correlati o interagenti di un’organizzazione 
finalizzato a stabilire politiche, obiettivi e processi per 
conseguire tali obiettivi

     
Marco CIBIEN 

Direttore Generale
UPIVEB

UPIVEB, General Manager

News from 
UPIVEB - The 
path towards 
an integrated 

management system
Summary
At last December’s meeting of UPIVEB Presiden-
tial Committee, the Secretariat presented a detailed 
project on the implementation of an integrated ma-
nagement system for all the Association’s activities1. 
This is not, in itself, a particularly original step: ei-
ther because of the widespread use of management 
practices today, even beyond the “natural perimeter” 
of companies, or because of the professional back-
ground of the writer, or the growing need for transpa-
rency, accountability and efficiency, which are incre-
asingly requested from non-profit organizations by 
their own Members. We believe, however, that this 
is a step worthy of further study. It is an opportunity 
to outline some of the typical aspects of the UIMS 
- UPIVEB Integrated Management System project, 
with the hope of contributing to strengthening and – 
as far as possible – increasing the indispensable rela-
tionship of trust between UPIVEB and its Members, 
while laying solid foundations for a management as-
set to be preserved and improved over time.

NOTE: This article is the first contribution to a 
series of in-depth articles on the establishment, 
maintenance and continuous improvement of 
the UIMS, which will follow in future issues of 
Italian Fasteners.

UIMS: preliminary reflections and methodologi-
cal approach
Rediscovering the concept of “management system”
In order to illustrate the UIMS project, it seems ap-
propriate to start from the concept of “management 
system” (hereinafter for the sake of brevity referred 
to as MS(s) - Management System(s)), certainly not 
to analyse it “in a roundabout way” but rather to redi-
scover its roots, to understand its recent evolutions 
and focus on its potential implications in reference to 
an association such as UPIVEB.
The following is the definition of the concept accor-
ding to the highest technical-normative reference, 
i.e. the so-called Harmonized Structure (HS) of ISO2  
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TAIWANESE CORNER

Dal 2021 il comparto Taiwanese 
dei fastener ha avvertito una 
forte crescita della domanda 

di fastener da parte della clientela 
statunitense ed europea. Sebbene 
la mancanza di container e la conge-
stione dei porti siano tuttora proble-
matiche irrisolte, le vendite e i prezzi unitari delle 
esportazioni hanno comunque registrato una cre-
scita significativa. 
Lo scorso anno, le esportazioni del settore faste-
ner di Taiwan hanno toccato nuovi picchi sia per 
volume che per valore. Secondo la banca dati del-
la dogana taiwa-
nese, Taiwan ha 
esportato quasi 
1,7 milioni di ton-
nellate di elementi 
di collegamento 
in tutto il mondo 
(circa il 18% in più 
rispetto al 2020); 
calcolato in valore, 
Taiwan ha esporta-
to elementi di col-
legamento per cir-
ca 5,55 miliardi di 
dollari USA (facen-
do segnare circa il 
34% in più rispetto 
al 2020).
Molte società lea-
der taiwanesi con 
forte vocazione 
all’export (ad es. 
BBI, Boltun, Chun 
Yu, eTycoons) han-
no segnalato ricavi 
annuali superiori ai 
10 miliardi di dolla-
ri taiwanesi (NTD) 
nel 2021. Fra que-
ste, BBI ha persi-
no toccato il tetto 
record di oltre 20 
miliardi di NTD. 

Fastener 
Manufacturers 
Report Over NT$10 
Billion Revenue as 

Fastener Orders Surge
Since 2021 Taiwanese fastener industry has felt the 
strongly growing demand for fasteners from U.S. 
and European clients. Although the lack of con-

tainers and port 
congestion remain 
unsolved, sales 
and unit prices of 
their exports still 
showed a signifi-
cant growth. Last 
year, the entire 
export volume and 
value of Taiwane-
se fastener indu-
stry both reached 
a new high. Ac-
cording to the da-
tabase of Taiwan 
Customs, Taiwan 
exported nearly 1.7 
million tons of fa-
steners to the wor-
ld (roughly up 18% 
from 2020); if cal-
culated by value, 
it exported around 
US$5.55 bn worth 
of fasteners to the 
world (up around 
34% from 2020).    
Many leading 
export-or iented 
Taiwanese fastener 
companies (e.g., 
BBI, Boltun, Chun 
Yu, and Tycoons) 

     
Gang Hao Chang
Vice Direttore responsabile di

Fastener World 

Vice Editor-in-Chief of 
Fastener World

I produttori di fastener segnalano 
ricavi per oltre 10 miliardi di 
dollari taiwanesi grazie ad 
un’ondata di ordini
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reported that their annual revenues were over NT$ 
10 bn in 2021. Among these companies, BBI even 
achieved the record of over NT$20 bn. According 
to several leading fastener companies, due to the 
strong and growing demand for fasteners from au-
tomotive, construction, and many other industries in 
the U.S., Europe, and Asia, as well as fully booked 
capacities, and the expectation of a better situation 
regarding the port congestion issue in Q2 2022, the 
outlook for 2022 is very likely to turn really well.

Taiwan CSC Announces 
Price Adjustments for 
Q2 2022
On March 15th, Taiwan’s 
China Steel Corporation 
(CSC) announced the pri-
ce adjustments for cer-
tain steel products for the 
second quarter of 2022. 
In terms of certain pro-
ducts related to the fa-
stener industry, the price 
of wire rod (low carbon/
medium-to-high carbon/
cold forged/low alloy) has 
been increased by NT$ 
2,200 per metric ton and 
the price of automotive 
materials has been incre-

ased by NT$ 2,400 per metric ton. The average 
price adjustment margin for all steel products is 
about 5.83%.
*NT$ new Taiwanese dollar

Taiwan International Fastener Show Postpo-
ned to 2023
The organizer of Taiwan International Fastener 
Show, originally scheduled to take place on April 

19-21 at Kaohsiung Exhibition Center this year 
(2022), has announced that considering the lasting 
unstable Covid-19 pandemic situation and the un-
certainty of border control measures and after the 
discussion with show executives Taiwan External 
Trade Development Council (TAITRA) and Taiwan 
Industrial Fasteners Institute (TIFI), it has determi-
ned to postpone the Show to May 03-05, 2023.

Svariate società leader nel comparto dei fastener 
ritengono che, grazie alla sostenuta e crescente 
domanda di elementi di collegamento da parte dei 
comparti automotive, edile e di molti altri settori 
in USA, Europa e Asia, ma anche alla luce delle 
capacità produttive completamente occupate e 
dell’aspettativa di un miglioramento della situazio-
ne di affollamento dei porti per il 2° trimestre del 
2022, le prospettive per l’anno in corso abbiano 
alta probabilità di seguire un ottimo corso.  

CSC di Taiwan: prezzi 
rivisti al rialzo per il Q2 
2022
Il 15 marzo, China Ste-
el Corporation (CSC) di 
Taiwan ha annunciato ade-
guamenti ai prezzi di deter-
minati prodotti siderurgici 
per il secondo trimestre 
2022. Per quanto concer-
ne alcuni prodotti legati 
all’industria degli elementi 
di fissaggio, il prezzo della 
vergella (a tenore di car-
bonio basso / medio-alto / 
trafila a freddo / in bassa 
lega di acciaio) è aumen-
tato di 2.200 NT$*per ton-
nellata metrica e il prezzo 
dei materiali automotive di 2.400 NT$, sempre per 
tonnellata metrica. Il margine medio di revisione al 
rialzo dei prezzi di tutti i prodotti siderurgici è pari a 
circa il 5,83%.
*NT$, nuovo dollaro taiwanese

Posticipata al 2023 la Fiera Taiwan International 
Fastener 
L’organizzatore della Fiera Taiwan International Fa-
stener, originariamente programmata dal 19 al 21 

aprile presso il Centro Fieristico Kaohsiung (2022), 
ha annunciato che, alla luce della permanente situa-
zione di instabilità legata alla pandemia da Covid-19 
nonché dell’incertezza delle misure di controllo ai 
confini e dopo un confronto con i dirigenti dell’ente 
fieristico Taiwan External Trade Development Coun-
cil (TAITRA) e del Taiwan Industrial Fasteners Institu-
te (TIFI), si è presa la decisione di posticipare l’even-
to a maggio 2023, segnatamente dal 3 al 5.

agrati.com

Take stainless steel, process it with a special cold forging machine.  
Spend 0,5 second per step and repeat 4 times. Add a pinch of innovation, just enough.
The special formula for dedicated electric vehicle applications.

Product: Long Bolts
Applications: Battery Pack | Power tubes rods | E-bike | Bike spokes | Stator Bolts

Ready in a minute!* 

*120 pcs per minute.



7

Dona un kit scolastico
per i bambini ucraini

EMERGENZA  UCRAINA
UKRAINE EMERGENCY

Donate a school kit
 to Ukrainian children

/ HOW TO DONATE:
/ BANK TRANSFER: to the Banco BPM Milano current account

/ in the name of Caritas Ambrosiana Onlus – 

/ CREDIT CARD ONLINE: use the QR Code here

REFERENCE: UPIVEB for Ukrainian Children

Donate a school kit to Ukrainian children who have fled from the war and found refuge in the 
Moldavian Republic. Your gift will bring them hope and a smile. Make your donation 
now and really help those who have lost everything because of the war.58



6

uscire da questa situazione d’impasse, compito, che spetta 
alla diplomazia e alla politica.
A noi invece tocca la non facile riflessione sul perché, an-
cora nel 2022, esistano guerre più meritevoli del nostro 
sdegno rispetto ad altre, ovvero guerre che, combattute 
alle porte di casa nostra, ci coinvolgono anche sul piano 
materiale, suscitando paure ed emozioni che spesso non 
proviamo per conflitti lontani dai nostri salotti; come se il 
valore di una vita umana cambiasse in funzione della sua 
collocazione geografica. 
Quanto sta avvenendo rafforza la mia convinzione che or-
mai l’attendismo non sia più una opzione perseguibile: 
• l’ONU deve essere riformata: il diritto di veto è anacroni-

stico se contestualizzato nel mondo post anni ‘70; 
• l’Unione Europea deve accelerare nel processo di con-

vergenza su alcune tematiche sensibili, come per esem-
pio quella della costituzione di un esercito di difesa; in 
tal modo l’UE potrà essere padrona del suo destino, pur 
rimanendo nell’ambito dell’Alleanza Atlantica;

• le relazioni tra gli Stati, che non possono che fondarsi sul 
diritto internazionale, devono trovare nuovi equilibri che 
escludano la guerra come strumento di pressione e solu-
zione delle crisi.

La risoluzione di queste tematiche, sul tavolo delle riunioni 
plenarie ormai da anni, è stata sempre ostacolata per man-
canza di unanimità o, peggio ancora, per interessi partico-
laristici. Oggi tutto ciò non è più possibile, gli eventi con i 
quali ci stiamo confrontando richiedono risposte precise ed 
efficaci in tempi brevi.
UPIVEB e L’Editoriale stanno supportando i bambini ucrai-
ni attraverso una raccolta fondi lanciata sul c/c presso il 
Banco BMP IBAN: IT82Q0503401647000000064700 – BIC 
BAPPIT21G57 intestato a CARITAS Ambrosiana Onlus.     
Sono certo che questa iniziativa troverà il più ampio riscon-
tro presso la Comunità Italiana del Fastener. Ho inoltre ri-
chiesto di escludere il Corner Russia dalla presente pubbli-
cazione, come segno tangibile, per quanto modesto, non 
tanto di una condanna verso il popolo russo, ma della sua 
classe dirigente, che direttamente o indirettamente suppor-
ta l’azione del Cremlino.
Come è giusto che sia, le attività della nostra Associazione 
stanno comunque procedendo secondo i programmi: da 
segnalare, tra le tante, l’ampliamento della base degli Asso-
ciati e la promozione di una serie di iniziative divulgative che 
si pongono l’obiettivo di favorire riflessioni su tematiche di 
carattere strategico e tattico quali la sostenibilità, la qualità, 
le professioni legate al nostro settore specifico, la e-mo-
bility, la carbon-tax e altro. In un quadro così complesso, 
che offre diversi angoli di lettura, il compito di coloro che 
ricoprono responsabilità d’impresa è più delicato e difficile 
del solito:  da un punto di vista economico, gli ultimi dati 
relativi al PIL indicano per l’economia del G20 una crescita 
del 3,6% nel 2022, in calo rispetto alla previsione del 4,3% 
di febbraio (fonte Moody’s Investor Service, aprile 2022).
Le previsioni per il 2023, poi, indicano un ulteriore calo del 
PIL al 3%, dato che potrebbe essere addirittura sensibil-
mente inferiore se contestualizzato in uno scenario al ribas-
so legato al brusco arresto delle esportazioni di petrolio e 
gas dalla Russia verso l’Europa, alla stretta di liquidità e alla 
minaccia di recessione economica. In questi momenti, in 
cui la navigazione potrebbe apparire a vista, mantenere la 
barra dritta con una solida visione di medio-lungo periodo, 
è una condizione difficile ma imprescindibile per tutti noi. 

On the other hand, we must reflect on why, still in 2022, the-
re are wars more deserving of our indignation than others, 
or rather wars that, fought on our doorstep, also involve us 
on a material level, arousing fears and emotions that we 
often do not feel for conflicts far from our living rooms; as if 
the valute of human life changes according to its geographi-
cal location.
What is happening reinforces my belief that a “wait-and-
see” stance is no longer a viable option: 
• the UN must be reformed: the right of veto is anachroni-

stic if put in the context of the post-70s world; 
• the European Union must speed up the process of con-

vergence on certain sensitive issues, such as the constitu-
tion of a defence army; in this way, the EU can be master 
of its own destiny, while remaining within the Atlantic Al-
liance;

• relations between States, which can only be based on in-
ternational law, must find new balances that exclude war 
as an instrument of pressure and crisis resolution.

The resolution of these issues, which have been discussed 
in plenary meetings for years now, has always been hampe-
red by a lack of unanimity or, worse still, by special interests. 
Today, this is no longer possible, the events we are facing 
require precise and effective responses within a short pe-
riod of time.
UPIVEB and L’Editoriale are supporting Ukrainian children 
with a fundraising initiative launched on its current account 
with Banco BMP IT82Q0503401647000000064700 – BIC 
BAPPIT21G57 in the name of CARITAS Ambrosiana Onlus. 
I am sure that this initiative will elicit the widest response 
from the Italian Fastener Community.
I have also requested that the “Russian Corner” be exclu-
ded from this publication, as a tangible albeit modest sign, 
not so much of a condemnation of the Russian people, but 
of its ruling class, which directly or indirectly supports the 
actions of the Kremlin.
As it should be, the activities of our Association are proce-
eding according to plan. Among the many activities, it is 
worth mentioning the expansion of our Membership base 
and the promotion of a series of informative initiatives aimed 
at fostering reflection on strategic and tactical issues such 
as sustainability, quality, professions related to our specific 
sector, e-mobility, carbon tax and more.
In such a complex framework, which offers different angles 
of interpretation, the task of those who hold corporate re-
sponsibilities is more delicate and difficult than usual: from 
an economic point of view, the latest GDP figures indicate 
a growth of 3.6% for the G20 economy in 2022, down from 
the 4.3% forecast in February (source Moody’s Investor 
Service, April 2022).
Forecasts for 2023 point to a further decline of 3% in GDP, 
which could be even significantly lower if put into context 
with the downside scenario linked to the abrupt halt of Rus-
sia’s oil and gas exports to Europe, the liquidity squeeze, 
and the threat of economic recession. 
At times like these, when navigation could appear in sight, 
keeping the rudder straight with a solid medium to long 
term vision is a difficult but essential condition for all of us.
    

di/by Giorgio Donati
Presidente UPIVEB

UPIVEB President
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Three Italian fastener manufacturers, Da-Tor SpA,
Dell’Era Giuseppe Srl and Mavita Srl, have recently
chosen to become members of the great UPIVEB
family. We are pleased to introduce them to rea-
dersof Italian Fasteners and give them a warm wel-
come.

Da-Tor SpA
We have been producing steel parts since 1962. 
Every day we convert tonnes of steel into millions 

of cold-formed compo-
nents, in various shapes 
and sizes, which are es-
sential to build and ope-
rate the things around 
us. In addition to our 
standard products, we 

also develop and produce custom cold-formed 
components, fasteners, nuts and bushings in steel 
and stainless steel. From consulting to co-design, 
we support our customers in developing tailor-ma-
de solutions.

Dell’Era Giuseppe Srl
Established in Lecco as a wire-drawing workshop 
and manufacturer of small metal parts back in 
1850, Dell’Era Giuseppe Srl, today, 7 generations 
later, is known throughout Europe and the rest of 
the world for the high quality of its split pins, which 
are supplied to the main wholesalers and distri-

butors of fasteners. In particular, 
production is focused on certain 
types of pins, such as ISO 1234 
(DIN 94), Beta/R Split Pins (sim. 
DIN 11024), Humpback Split 
Pins, IEC 372 and Snap Split Pins 
(sim. DIN 11023). In addition to 
the high-quality standards of its 
products, the company guaran-
tees a “customised” service to its 
customers, giving them the pos-

sibility to request any size (ISO 1234 and non-stan-
dard), material (iron, stainless steel 304 & 316, alu-
minium, brass and copper) and galvanic finish.

Sono tre, Da-Tor SpA, Dell’Era Giuseppe Srl 
e Mavita Srl, i Produttori Italiani di fasteners 
che hanno scelto di recente di unirsi alla 

grande Famiglia UPIVEB e siamo lieti di presen-
tarle di seguito ai Lettori di Italian Fasteners por-
gendo loro un caloroso benvenuto.

Da-Tor SpA
Dal 1962 produciamo particolari in acciaio. Ogni 
giorno trasformiamo tonnellate di acciaio in milio-
ni di particolari di stam-
paggio a freddo, di varie 
forme e dimensioni, indi-
spensabili per costruire 
e far funzionare le cose 
che ci circondano. Oltre ai 
nostri prodotti standard, 
sviluppiamo e produciamo particolari custom 
made stampati a freddo, elementi di fissaggi, dadi 
e boccole in acciaio e acciaio inossidabile. Dalla 
consulenza al co-design, accompagniamo i nostri 
clienti verso soluzioni su misura.

Dell’Era Giuseppe Srl
Nata a Lecco nel 1850 come trafileria e produttri-
ce di minuteria, oggi, dopo 7 generazioni, Dell’Era 
Giuseppe Srl è conosciuta in tutta Europa e nel 
resto del Mondo per l’alta qualità delle proprie co-
piglie, fornite ai principali grossisti e distributori di 
Fasteners. In particolare la produzione si delinea 
su alcuni tipi di copiglie quali: 
ISO 1234 (DIN 94), Copiglie Be-
ta/R (sim. DIN 11024), Copiglie 
Humpback, IEC 372 e Copiglie 
a Scatto (sim. DIN 11023). Oltre 
agli alti standard di qualità dei 
propri prodotti, l’Azienda garan-
tisce un trattamento “customiz-
zato” ai propri clienti dando loro 
la possibilità di chiedere qual-
siasi misura (ISO 1234 e fuori 
standard), materiale (ferro, acciaio inox 304 & 316, 
alluminio, ottone e rame) e finitura galvanica.

I nuovi Associati ordinari
dell’Unione
The Union’s New Ordinary Members

dell’era giuseppe 
m i n u t e R i a  m e t a L l i c a  d a l  1 8 5 0
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Continuing challenges
How many of us, only in mid-February, were 
still optimistic about the year that had just 
begun, sharing the prevailing opinion that 
last year’s strong recovery would be conso-
lidated in 2022? And this, even in spite of 
the persistent problems generated by rising 
costs in raw materials, utilities and transport, 
and more generally, by the unknowns lin-
ked to the upcoming French presidential 
elections, the persistent crises in some parts 
of the world, and the fibrillations, typically 
Italian, of the pre-electoral year. 
Even COVID, although not eradicated, has 
loosened its grip and the new measures 
adopted by Governments bode well for a 
significant recovery in business, trade and 
tourism, which are necessary for the Italian 

and international economy to grow.
For weeks, the persistent warnings from the USA on the 
massive deployment of troops on Russia’s western borders 
seem more like an attempt to weaken an “historical adver-
sary” in the eyes of the world public opinion rather than a 
real threat.
But no, the worst forecasts have come true in an atrocious 
and violent way, subverting the rules of international law 
and the Geneva convention, causing massacres among ci-
vilians, destroying cultural heritage, fomenting if ever there 
were a need, never dormant hatreds dating back to times 
that we thought had been buried in history forever.
The Russian aggression is unequivocal, the condemnation 
of the Kremlin can only be firm and clear and the support 
and solidarity with the Ukrainian people and institutions can 
only be unconditional. 
For all those like me who were born in post-war Europe, 
what is happening today has tragically brought to light how 
peace, even in Europe, is not a given right but an asset to 
be jealously preserved.
Far be it from me to delve into the genesis of what is hap-
pening. TV and newspapers already abound with esteemed 
scholars who, sometimes in a rather clumsy way, try to un-
derstand, explain and often even justify the Kremlin’s moti-
vations. 
Certainly, Russia has made some serious errors of judg-
ment, both of the “enemy” on which it has declared war, 
and of the rest of the world’s and in particular Europe’s re-
sponse to the aggression.
For intellectual honesty, however, it must be acknowledged 
that even the Western world in all these years has unde-
restimated the potential reaction of the Kremlin in seeing 
the support and encouragement given to the growing and 
legitimate demands for democracy in the buffer states on 
the western borders of its territories. 
The top priority now is to understand what needs to be 
done to get out of this impasse, a task that falls on diploma-
ts and politicians.

Sfide continue

Quanti di noi, solo a metà febbraio, 
guardavano ancora con ottimismo 
all’anno appena iniziato, condivi-

dendo l’opinione prevalente che il 2022 
avrebbe visto consolidarsi la forte ripresa 
dello scorso anno? E ciò, malgrado il per-
sistere dei problemi generati dall’inflaziona-
mento dei costi delle materie prime, quelli 
delle utilities, dei costi di trasporto e, più in 
generale, dalle incognite legate alle prossi-
me elezioni presidenziali francesi, alle per-
sistenti crisi in alcune aree mondiali e alle 
fibrillazioni, tipicamente italiane, dell’anno 
pre-elettorale. 
Anche il COVID, pur non debellato, aveva 
allentato la presa e le nuove misure adot-
tate dai Governi lasciavano presagire un 
significativo recupero delle attività, dei commerci e del tu-
rismo, necessari alla crescita dell’economia nazionale e in-
ternazionale.
Da settimane, i persistenti moniti provenienti dagli USA 
sull’ammassamento di truppe ai confini occidentali della 
Russia, più che una reale minaccia ci sembravano il tenta-
tivo di indebolire agli occhi dell’opinione pubblica mondiale 
un “avversario storico”.
Invece no, le previsioni peggiori si sono avverate in modo 
atroce e violento, sovvertendo le leggi del diritto interna-
zionale, le norme della convenzione di Ginevra, causando 
eccidi tra la popolazione civile, distruggendo patrimoni cul-
turali, fomentando, se mai ce ne fosse stato bisogno, odii 
mai sopiti, risalenti a tempi che pensavamo la Storia avesse 
ormai definitivamente seppellito.
L’aggressione russa è inequivocabile, la condanna del 
Cremlino non può che essere ferma e netta e il supporto e 
la solidarietà al popolo e alle istituzioni ucraine non possono 
che essere incondizionati. 
Per tutti quelli che come me sono nati nell’Europa post-bel-
lica, quanto sta accadendo in questi giorni ha tragicamente 
evidenziato come la pace, persino in Europa, non sia un 
diritto scontato bensì un bene da preservare gelosamente.
Lungi da me addentrarmi nella genesi di quanto sta acca-
dendo, TV e giornali abbondano già di stimati studiosi che, 
a volte in modo alquanto maldestro, si premurano di com-
prendere, spiegare e non di rado addirittura giustificare le 
motivazioni del Cremlino. 
Di sicuro, la Russia ha commesso gravi errori di valutazio-
ne, sia del “nemico” al quale ha dichiarato guerra, sia della 
risposta del resto mondo e dell’Europa in particolare, all’ag-
gressione. Per onestà intellettuale, bisogna tuttavia ammet-
tere che anche il mondo occidentale in tutti questi anni ha 
sottovalutato la potenziale reazione del Cremlino nel vedere 
supportate e incoraggiate le crescenti, quanto legittime ri-
chieste di democrazia negli Stati cuscinetto ai confini occi-
dentali dei suoi territori. 
La priorità assoluta, ora, è capire cosa occorre fare per 
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Products built to last.
Powered by Atotech’s zinc flake technology.

Your products are trusted for their endurance and reliability, just like ours. Atotech’s 
zinc flake technologies protect your components against corrosion without the risk 
of hydrogen embrittlement. Our base and top coat systems deliver a range of defined 
friction values, chemical resistance and heat loosening properties to achieve the 
required results while retaining the desired aesthetics.

Learn more about our products at: www.atotech.com

Mavita Srl 
Azienda storica fondata negli anni sessanta, pro-
duce da sempre viteria e bulloneria standard e 
speciale, nelle varie tipologie di acciaio al carbo-
nio e inossidabile ed è conosciuta per la sua af-
fidabilità in termini di quailità del prodotto e del 
servizio.
Si rivolge essenzialmente a 
grossi clienti utilizzatori nel 
settore Automotive (dove è 
stata tra le primissime ad ot-
tenere la certificazione ISO 
TS 16949, oggi IATF 16949), 
nell’Elettrodomestico, nelle 
costruzioni meccaniche, elettriche ed elettroniche 
ed è partner dei più importanti rivenditori a livello 
internazionale.
Il suo parco macchine le consente di fornire un’ 
ampissima gamma di prodotti stampati a freddo 
sia a norma che su disegno del committente, con 
il quale opera spesso in co-design per risolvere 
varie problematiche di fissaggio.

Mavita Srl
A historic company founded in the sixties, it has 
always produced standard and special screws 
and bolts in various types of carbon and stainless 
steel and is known for its reliability in terms of pro-
duct quality and service.
It is mainly aimed at large customers in the au-

tomotive (which was one of 
the first to obtain the ISO TS 
16949 certification, now IATF 
16949), household applian-
ce, mechanical, electrical 
and electronic construction 
industries, and is a partner of 

the most important international retailers.
Its fleet of machines allows it to supply a wide ran-
ge of cold-formed products in compliance with 
standards and in accordance with customer’s 
specifications, with whom it often works together 
in the design development process to solve va-
rious fixing problems.

Reactivation of UPIVEB’s official LinkedIn profile

As part of the Association’s communication relaunch project, the “Strategic Marketing/Communication” 
Operating Committee has recently reactivated the Association’s LinkedIn profile, which can be reached at 
the following link: https://www.linkedin.com/company/upiveb. We invite you to join us.

Riattivazione del profilo ufficiale LinkedIn di UPIVEB

Nell’ambito del progetto di rilancio della comunicazione associativa, in sinergia con le attività del Comitato 
Operativo (CO) “Marketing strategico / Comunicazione”, è stato recentemente riattivato il profilo LinkedIn 
dell’Associazione, raggiungibile al seguente link: https://www.linkedin.com/company/upiveb a cui Vi invitia-
mo ad iscrivervi.
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Powered by Atotech’s zinc flake technology.

Your products are trusted for their endurance and reliability, just like ours. Atotech’s 
zinc flake technologies protect your components against corrosion without the risk 
of hydrogen embrittlement. Our base and top coat systems deliver a range of defined 
friction values, chemical resistance and heat loosening properties to achieve the 
required results while retaining the desired aesthetics.

Learn more about our products at: www.atotech.com
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in alcuni casi devastanti. Sono aumentati i prezzi del 
settore delle materie prime, del distretto energetico: 
petrolio e principalmente gas. Si sono cominciati a 
manifestare i primi segnali di una imminente infla-
zione.
L’economia mondiale non si era ancora completa-
mente ripresa dagli effetti nefasti della pandemia 
quando improvvisamente il 24 Febbraio alle ore 4 del 
mattino la Russia, senza alcun preavviso, con un po-
deroso apparato militare invade l’Ucraina. Inizia così 
una guerra che invece di essere fulminea nella sua 
conclusione si sta prolungando al punto che qualcu-
no si sta già domandando quale sia la probabilità di 
precipitare in una terza guerra mondiale. 
Il Presidente americano Biden dice che proprio per 
evitare questo rischio ha rinunciato a difendere mi-
litarmente Kiev e si è quindi affidato alle sanzioni 
economiche per punire il leader del Cremlino. Legit-
timo dubitare che si tratti di una strategia efficace; 
le sanzioni assai spesso si rivelano un boomerang 
soprattutto in una economia globalizzata.
Le esportazioni italiane verso la Russia ammontano 
a circa 7 miliardi all’anno e l’Italia dipende da Putin 
per i metalli ferrosi, le materie prime, i cereali e so-
prattutto per il petrolio e il gas. Sarebbe molto auspi-
cabile che l’attuale stato di conflittualità fra Russia 
e Ucraina cessi il più rapidamente possibile, perché 
il prolungarsi di questa situazione sicuramente avrà 
delle ripercussioni molto nefaste per l’economia ita-
liana ed europea, se non mondiale.
Al punto in cui siamo forse l’unica via realmente 
percorribile con successo è quella del dialogo, del 
sapiente lavoro della diplomazia e dell’intelligente 
mediazione.
Per i belligeranti sarà opportuno tenere ben presen-
te la celeberrima espressione di Tacito: “Fanno il 
deserto e lo chiamano pace” e non sottovalutare il 
principio che ogni grave perturbazione sia di origine 
naturale, che umana, comporta la rottura di un equi-
librio socio-economico preesistente e avvia inevita-
bilmente un periodo di crisi che troverà la sua fine 
solo con la costituzione di un nuovo equilibrio.
Deve per forza essere così altrimenti non ci resta 
che domandarci: “Ma cosa succede a questo nostro 
Mondo?”

on 24 February at 4 in the morning Russia, without 
any warning, launched a powerful military assault on 
Ukraine. Thus began a war that instead of ending 
quickly, continues to drag on to the point that some 
people are wondering whether this could lead to a 
Third World War.
US President, Joe Biden, says that just to avoid this 
risk his country will not send military troops to Kyiv 
and therefore has resorted to economic sanctions to 
punish the Kremlin leader. It is legitimate to doubt 
that this is an effective strategy; sanctions very often 
turn out to be a boomerang, especially in a globali-
sed economy.
Italian exports to Russia amount to about 7 billion per 
year and Italy depends on Putin for ferrous metals, 
raw materials, cereals and above all, for oil and gas. 
It would be highly desirable that the current state of 
conflict between Russia and Ukraine ceases as soon 
as possible because the continuation of this situation 
will certainly have very harmful repercussions for the 
Italian and European economy, as well as the Global 
economy.
Right now, perhaps the only successful path is that 
of dialogue, on the important role of diplomacy and 
intelligent mediation.
For the belligerents it will be opportune to keep well 
in mind the famous quote by Tacitus: “They make a 
desert and call it peace” and not to underestimate 
the principle that every serious perturbation, both of 
natural and human origin, involves the breaking of 
a pre-existing socioeconomic equilibrium and inevi-
tably sets off a period of crisis that will only end with 
the establishment of a new equilibrium.

It must be this way, otherwise we can only ask our-
selves: “What is happening in this World of ours?”

di/by Marco A. Guerritore
Direttore Responsabile

Editor In Chief
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Evento Carlo Salvi

Un totale di 6 espositori ed oltre 50 partecipanti 
per l’evento “Carlo Salvi: formazione In-Hou-
se sul mondo dello stampaggio e operazio-

ni secondarie”, tenutosi con successo il 23 febbraio 
presso la sede dell’azienda a Garlate e sostenuto da 
U.P.I.V.E.B. - Unione Produttori Italiani Viteria e Bullo-
neria. Facendo seguito 
al precedente webinar 
sulla Deformazione 
plastica degli Acciai te-
nutosi lo scorso anno, 
l’iniziativa si poneva 
l’obiettivo di offrire a 
tutti gli Associati, Or-
dinari e Sostenitori di 
UPIVEB, un’occasione 
esperienziale sul mon-
do dello stampaggio e 
operazioni secondarie. 

Benché rivolto prevalentemente ai Rappresentanti ed 
esperti/tecnici degli Associati, l’evento ha visto la pre-
senza di Imprenditori e Manager di diversi player di ri-
lievo operanti nel settore. Tutti i visitatori hanno inoltre 
avuto la possibilità di relazionarsi direttamente con tec-
nici specializzati presenti nelle varie isole di lavoro.

Gli spazi Carlo Salvi hanno ospitato “nell’arco della 
giornata” diversi momenti di approfondimento, forma-
tivi e di confronto, in ambito fasteners e affini, con un 
approccio coinvolgente e di filiera. Un ventaglio di op-
portunità formative suddiviso tra: studio, sviluppo e re-
alizzazione di attrezzature per lo stampaggio e softwa-
re per la simulazione in 3D con esempi di applicazione, 
presentati da Eco3 valente SRL di Brescia in colla-
borazione con i tecnici Carlo Salvi; una trafila in linea 
a marchio Tecnoimpianti di Valgreghentino, anteposta 
a una stampatrice Carlo Salvi; alcuni approfondimenti 
e processi di rullatura presentati da un esperto del set-
tore, Giacomo Martinelli SRL di Passirano; una vasta 
categoria di attrezzature per lo stampaggio per conto 
di Sala Punzoni di Calolziocorte; e ancora l’esposi-
zione di una macchina per controllo visivo e ispezione 
e di una maschiatrice robotizzata, a cura di Regg In-
spection SRL.
L’azienda per l’occasione ha presentato la sua prima 
stampatrice combinata a 5 stazioni, modello CS 513 
TH, integrata con un’unità di puntatura e di rullatu-
ra. Anteposto alla stampatrice, un induttore esterno 
a marchio Tecnopress, Valmadrera, per l’eventua-
le pre-riscaldo del filo prima della sua introduzione in 
macchina.

Carlo Salvi Event 
A total of 6 exhibitors and over 50 participants at-
tended the “Carlo Salvi: In-House training on the 
world of heading and secondary operations” 

event, successfully 
held on 23 February 
2022 at the com-
pany’s headquarters 
in Garlate and sup-
ported by U.P.I.V.E.B. 
– National Associa-
tion of Italian Faste-
ner Manufacturers. 
Following on from last 
year’s webinar on the 
plastic deformation of 
steel, the initiative ai-
med to offer ordinary 

members and supporters of UPIVEB an opportunity 
to experience the world of heading and secondary 
operations. 

Although aimed primarily at representatives and 
experts/technicians of the Members, the event was 
also attended by entrepreneurs and managers of se-
veral major players operating in the sector. Visitors 
also had the opportunity to engage directly with spe-
cialised technicians present in the various worksta-
tions.

Throughout the day, the Carlo Salvi spaces hosted 
a number of in-depth studies, training sessions and 
discussions on fasteners and related fields, with an 
engaging supply-chain approach. A range of trai-
ning opportunities were offered, which included: 
the study, development and manufacture of tooling 
and 3D simulation software with examples of appli-
cation, presented by Eco3 valente SRL of Brescia 
in collaboration with the Carlo Salvi technicians; 
an in-line wire dra wing machine made by Tecnoim-
pianti of Valgreghentino, placed before a Carlo Salvi 
header some insights on rolling processes presented 
by an industry expert, Giacomo Martinelli SRL of 
Passirano; a vast range of tooling provided by Sala 
Punzoni of Calolziocorte; and the demonstration of 
a visual control and inspection machine and a robo-
tic tapping machine by Regg Inspection SRL.
For the occasion, Carlo Salvi presented its first 5-sta-
tions combined machine – the CS 513 TH – with 
integrated pointing and rolling unit. An external in-
ductor branded Tecnopress, Valmadrera has been 
placed before the machine for the wire pre-heating 
before the heading process.

Alcuni momenti dell’evento / Some highlights of the event
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“What future?”

I had just finished rearranging my ideas 
and thoughts and was about to write the 
“News in brief” column, which normally 
focuses on analysing the world of faste-
ners, in particular the Italian one.
The main topics I wanted to discuss 
were the entry into UPIVEB of three new 
Ordinary Members: Da-Tor SpA of Ver-
derio, Dell’Era Giuseppe Srl of Annone 
in Briana and Mavita Srl of Cesano Bo-
scone (see “UPIVEB News” on pages 

59 and 60 of this issue). Then I wanted to highlight 
how the “Strategic/Communication Marketing” Ope-
rating Committee had recently reactivated the As-
sociation’s LinkedIn profile. And finally, I wanted to 
present the interesting new UPIVEB 2022 Brochure, 
which can be found on the Association’s website.
I wanted to delve into these points, but my concen-
tration was insistently diverted by a question that 
was buzzing around in my head.
“What is happening in this World of ours?”
It all started in 2019 with the sudden appearance of 
a mostly unknown virus that, without a declaration of 
war and without dropping any bombs, quickly took 
over the entire world.
Christened COVID-19, this virus rapidly turned into 
a pandemic that generated bewilderment and fear 
everywhere and quickly froze the majority of the wor-
ld’s production activities as a result of the mobility 
restrictions imposed on society.
After about a year, finally, the pandemic was contai-
ned by the discovery of a vaccine that counteracted 
the most serious pathological effects of the infection.
The return to normality was at first slow and hesitant, 
then as confidence began to grow, the recovery was 
sudden, swift, perhaps too much so, leading to a sta-
te of difficulty.
For example, demand for goods accelerated stron-
gly, but this proved counter-productive as it was not 
supported by supply.
Many businesses were forced to reduce production 
flows due to problems in logistics and the supply 
of parts; the automotive sector was particularly af-
fected.
The effects of the pandemic on the economy were 
in some cases devastating. Prices of raw materials, 
energy (oil and mainly gas) rose. The first signs of an 
imminent inflation began to appear.
The world economy had not yet fully recovered from 
the harmful effects of the pandemic when suddenly 

“Quale futuro?”

Avevo appena finito di riordinare le 
mie idee e mi accingevo a scrivere 
la rubrica “Spigolatura” che nor-

malmente è focalizzata sull’approfondi-
mento del mondo del fastener e di quello 
italiano in particolare.
I principali argomenti da illustrare dove-
vano essere: l’ingresso nell’UPIVEB di 
tre nuovi Associati ordinari: Da-Tor SpA 
di Verderio, Dell’Era Giuseppe Srl di An-
none in Brianza e Mavita Srl di Cesano 
Boscone (vedi “Notizie dalla UPIVEB” pagine 59 e 60 
del presente numero). 
Poi volevo evidenziare come il Comitato Operativo 
“Marketing Strategico/Comunicazione” aveva di re-
cente riattivato il profilo Linkedin dell’Associazione. 
Ed in fine presentare la nuova interessante Brochure 
2022 dell’UPIVEB, reperibile nel sito web dell’Asso-
ciazione.
Volevo dilungarmi su questi punti se non fosse che la 
mia concentrazione era insistentemente distolta da 
una domanda che mi ronzava nella testa.
“Ma cosa sta succedendo in questo nostro Mondo?”
Tutto è iniziato nel 2019 con la improvvisa compar-
sa di un virus per lo più sconosciuto che senza una 
dichiarazione di guerra e senza sparare un colpo di 
cannone, in breve tempo, si è impadronito del mon-
do intero.
Battezzato COVID-19, questo virus si è rapidamente 
tramutato in una pandemia che ha seminato smar-
rimento e paura in ogni luogo ed ha in poco tempo 
congelato la maggioranza delle attività produttive 
mondiali in conseguenza dell’imposizione di limita-
zioni alla consueta mobilità sociale.
Dopo circa un anno, finalmente, la pandemia è stata 
contenuta dalla scoperta di un vaccino che ha con-
trastato i più gravi effetti patologici dell’infezione.
Il ritorno alla normalità è stato prima lento e dubbio-
so, poi con la ricomparsa della fiducia la ripresa è 
stata repentina, scattante, forse fin troppo, tanto da 
produrre uno stato di difficoltà.
Ad esempio, la domanda dei beni ha avuto una forte 
accelerazione, che però si è rivelata controprodu-
cente in quanto non è stata sostenuta dall’offerta.
Per molte attività si sono avuti momenti di forzata 
riduzione del flusso produttivo causa problemi nel-
la logistica e nella fornitura della componentistica; 
particolarmente colpito è risultato il settore automo-
toristico.
Gli effetti della pandemia, sull’economia, sono stati 

Spigolatura
Odds and Ends
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